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ON pojfo prefintare alle SS, 

Jlltiftrifsime il celebre AJjedio ^e la 
fempré mentorabtle Liberazjone di 
quefia Città , eh* io nel medefimo 
tempo non dipinga agli occhi loro i fuoi difafiriy 
i faoi pericoli > e le [ne rouine • Afa i tale il *. 

'ìtant aggio delC onore pre/ente [opra Inacerbita del 
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fajfato trauaglio , che per niun conto debbo ri^ < 
fpatmtar loro il dolore d*vn sì funefio fpettaco^ ■ 

lo per non auerle da defrodare etvna tanto mag- 
gior compiacenza . Peroche quefia è la forz^a 
. d'vn infigne Vittoria ^ che non fola cancella l'or- ^ 

ror de' malix tnA fi prende diletto a rimembrarli^ 
c vagheggiarli > facendo fi pompa fin delle cica^ 
tri ci più brutte^ E veramente qual gloria è mai ! 
di quella Metropoli ^ che fi dica in tutta l'Euro- ! 
' pay e debba dirfi in . tutti i tempi a venire yche fiafi 
infranta contro alle fiie murala Potenzia di due 
grandi Monarchie > che la fedeltà , e il valor | 
fie* Cittadini fieno, fiati bafieuoli a riniuz^z^are 
vna sì J mi furata for^n, a fo fi enere la GiufiizJa 
della caufa comune, la Souranità del fuo Prin- ’ 
cipe X e la Libertà delF Italia . Vna Gloria sì | 
dureuole poteua ben accomperarfi a cofio del no- ' \ 

flro fangue, e col tormento di pochi mefi • Ma ! 

quella non fi d^ue tanto alla brauur 'a di que^ i 

magnanimi Difenfori , che tenean lontano il 
Nemico da' Baluardùquantù alla Prouidenz^x 
alle Fatiche, ed al Con figlio di quelle fame 
^efie, che formano il lor degno Corpo, ch^ anno 
fempre mai difefo il cuore delta Citta da tré 

* , t 
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Nemici formidabili idalU Confufioneydal TimBf» 

[ rcy e dal Bifogno, Imperoche affai più che taf or* 

^ M efterna degli Affali! ori concorre al cader delle . : ; 

Fia^fe il difordine interno degli jiffaliti , Qt ! 

1 chi potrà commendare guanto bafti (juel prouide ^ . ] 
loro antivedere i e prevenire ogni fconciò pofsibh* 
le, quelli attenta % e larga , fif indefejfa liberali^ 

1 -ta in accorrere al follieuo de* Poveri ^quelP im* 
pertvrb abile fereno , che di niente fi sbigottiva , a 
tutto trovava riparo y a.tvtti faceva coraggio^ 

Quindi nafceva quell' abbondanztay che per tan* 
ta lungheztZja di tempo appena ci lafcio accor* 
gere , che foffero chiufi i pa/si, come fe tutto ci 
venijfe nel nofiro ricinto , e fPorino baftajje a fi 
filo , 'Quindi quell' ordine y quell' armo nia^ queP 
, la pace con cut fi faceva come fcherz,o degli jifi ^ 
fediatori^ Ma quefti Lumi di faggio y e pru-^ 
dente Cover no derivavanfi in loro da più alta 
\ fonte , cioè dalla Pietà , e Religione ver fa DiOy 
fipra la di cui afstPienZaa con tante y e sì conti-* 

; nue preghiere mofirarono » che avevano ripofia 

\ l'intera loro fiducia • Lodt sì belle y e sì eccelfi 

meritavano pure d'ejfer defcritte da penna meu 
toz^z^a^ ed infelice» Ma per l'oppoÙo per ejfer 
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xì grdrtdi doueuàno cader apparito [opra vna po^ 
uera penna qual e la mia^ perche nella iaffez^ 
Xj4 del mio [ile non perdendo elle nulla di lu^ 
firo^ rende [ero certo chi legge ^ che quanto qui 
n/,hà di grande e tutto pregio della materia ^ 
nulla del mio lamro . !Pxr quefta ragione ^en^ 
go con maggior confidenT^ ad offerire alle SS^ 
f^JlluFlri/sime quefto mio R agguaglio M quale, 
nel rieonofcere il poco [ho valore , & il molto^ 
che hà di difettuofo non può non rallegrarfi 
[eco d*auer pur vna volta ritrouato il modo di 
afsicurarfi dai colpi delle pubbiche cenjure alt 
ombra del loro impareggiabile merito m Equi 
con ymilijsimo offiquio mi dedico 

pelle SS* VV. lUu[riJsimc , 
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rrmlifsimei e "Bmtifsimt Siruitóre | 

JO. Aatinh fràttcefct 
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IL DUCA DI SAVOIA. 

Pren^fe di Pimonte i Si di Cifro Qtc. 

<r 

I N virtù delle prefèiiti d! noftra m ano firmate permettiamo 
al Prete Aktovxo Francesco Tar-izio di far ftam- 
pare in volumi » e caratteri , e dallo Stampatore , che meglio - 
gli parerà , il Libro da elfo eompofto intitolato : RaggttagUt 
gotico deff Af^edid } Difefa , e lÀbertzioHt dtlU CUtk di 'Pnifta » 
con derogare à qualunque priuilegio concclTo k qualunque 
Librare, ò Stampatore, ò altri per qualiifia caufa,ohe riohìC"’ 
idciTc piùrpecifìca mentione, e ciò pendente U tempo, e fpa- 
«io d’anni venti confecutiui da principiare dal giorno , che 
5arà finito di fiampar ; quelli vender, & efitar in qualfiuoglia 
parte de* nofiri Stati • Prohibiamo a qualunque Stampatore 
Librare , & altri di fiamparlo. ò farlo fiampaco , vendere , 
edifiribuire detti Libri fotte qualfiuoglia pretefto , anche 
,<i’impreilione firaniera fenza l’elprciTo confenfo del predetto 
Yrete Tarizzo , ò hauenti caufa dal roedemo fotto penR 
della confifea degli eicraplaii controfatti, e feudi cinquanrc 
d’oro d’emenda , applicandi metà al detto PrecoTARizzo, 
ò hauenti caufa dal medemo , e l’altra metà all’ Hofpedale 
della Carità eretto nella prefente Città. Mandiamo pertanto 
al Senato nofiro , e chiunque altro (pctterà di ofieruare , e 
far ofieruare le prefenti in tutto , e per tutto come dìipon^ 
gono. Che tal’ è noftra mente* Pat. in Torino li 50. Giugno 
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, IL, S E NATO DI S. A. R. „* 


in Torino (èdente. 

A d og» vm Jfs mxntfejio , clt hoggi ci è fiata prefeatata per 
parte del Antonio FRANCESCoTARizzo^4re/>* 
i date Biglietto di A. R . , per gitale U medema R. A. ha concejfo , e j 

ióncede al detto Sìg. Sacerdote fupplicaate la permifstone di far | 

Jlampar in volumi , e caratteri il Libro da e(fo compoflojntitolato t 
• Ragguaglio idorico deU’AfTedio » Difcfa, c Liberazione ' ì 
. della Città .di Torino : in data effe Biglietto li 30. Giugno feotfo 
dalla medema R. A. firmato » debitamente fif edito > fgillato » e ^ ! 
fottoferitte , Lanfranchi i Supplicandoci per l'ojferua^ne del me- 
demo per poter liberamente > ér intieramente gioir del beneficio 
d efo i ^al Biglietto per Noi viflo , e latto , e vijle le conclufioni 
del signor Atmarato Ginfiann Confagliere > Senatore « ^ Auuocato 
. Fifcale Generale di detta R.- A. a cui ' il tutto è fiato cotnunicato : ^ 

V H duerno mandato , & per le prefenti mandiamo o^eruarji in tutto» \ 

€ per tutto fecondo fua forma , mente , e tenore , e con le prejèntl 
! ve* Regtfiri nofiri regijìrarji per hauerglt 'negC occorrenti il douuto 
raccorfo , Bat. in Torino li dieci otto Ago fio mille fettecenfo fette. 

Per detto EceellcQtrflimo Sonata 



Bianchetti, • 
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DcH* JJfedió\ Dìfe/k/e Ltbera^ónè 
dclU Citta di Torino» > : 





E opere grandi parlano aifai da«fè ftefl*c, men* 
tre ancor fon frcfchc, e par '» che non abbia-* 
ho:bi(ogno di lnce' ftraniera per fare vna 
beila coraparfa fui teatro del Mondo: Nul- 
ladimeno han contro di fe tré polTenti Ne- 
mici , che (oc lafciano poco di vita, fe non 
fono rauuiuateidachiJe ferina II Tempo , che rode tutto, 
le fcolocaanch’eife, c le cancella dalla memoria'. LUnuidia^ 
che guada cucto vi gccùtlburale fue ombre per ofcurarle : a 
Ja Fama, che crede tutto, non dice interamente il vero, pei> 
chc.nol sà, c dice molto di fallo , perche fi dice . 'Quindi à 
eh’ è neeedario , che venga loro in foecorlo la fede , la diliì> 
genza , e la maao degli Soriccori * per foctrarlc ali’iogiuri* 
dcirobrmione, della menzogna, c del iiuore. 

Ben sò che il memorabile Allcdio, la valorofa Dlfcfa , e la 
gloriofa Liberazione della Grtà di Torino, oue l’Anno pre- 
cedente fi è sfogato tuttodì furore della guerra d’Italia, 
anno corfa ormai tutta l’Europa fulle penne de* Nouellleri, 
c fullc lingue de’ Parteggiani . Con tutto ciò auendo già 
oCcruatOichc fe nc parla da r piò col linguaggio della Fama, 
cioè confiifamcnrc e all’ ingrolTo , e da taluni ancora collo 
(lile deirinuidia , cioè fearfo , e mordace ; e temendo in ol- 
, tre, che anche il Tempo vi metta il fuo dente, hò deliberalo 
di darne al Pubblico vn pieno , e fincero, e dliFìnto Rag- 
guaglio i e ben pollo prometterlo cale, poiché non mi iòno 
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; accontentato^ <]*àtt!nger acqua ad ogni fonte; ma oltre 
quel, che hò veduto io (Icffo , del TÌmancnte ne hò cticte|e 
più certe notizie da’priirJ Condottieri, c da'princpaii Attori 
di tutta l’opera. . 

Nè pretendo io qui d’apprcHareVn vano diuertìmeoto 
aH'ozio di chi Icggci nè vna feruile luiìnga alla Gloria di chi 
trionfa. La nouitù del fatto, c la varietà delle vicende in 
vo’ affare di fommo rilieuo , dacuidipcndeua la riuoluzio- 
nc , ò il riftabilimento di due grandi Stati , anzi di tutta 
ritalia farà à mio credere d’cgual frutto , c piacere . Impe- 
coche vedremo da vn canto andate in fumo in poco mcn 
d’vn’ora le conquide premeditate da più anni, e condotte or* 
mai a fine come crcdeuafì con infìnico difpendlo d’oro , c di 
(àngue, vedremo rotti fotto le mura d’ vn affediata Domi- 
oance gli sforzi di due Monarchie, rintuzzato rimpcto d’vna 
fiera guerra , e fconuoltì i difegni di due impegnate Po- 
tenze. Dall’altro vedremo vn Sourano pcrlcguiraco & op- 
prefTo dalla Prepotenza nemica , c ridotto, come parcua all’ 
ylcimo filo delle fuc fpcranze, dopo hauer foftc'nuti per tré 
anni continui-con'dcfebTTForze, ma con fommo valore il tor- 
rente , c riropeto di tanti Battaglioni e Squadroni , in cui 
afhdauanfì i difegni della Francia, lo vedremo dilli rifalirc 
in vn fol giorno al fuo prillino flato , porli a fronte d'vn’ar- 
|Oata inferiore di numero, ma fupcriore di coraggio, e con 
clTa in campo aperto alTalirc gli AlTcdiacuri rlfcrrati, e difefi 
da più loro trinceramenti, fcompigliarli alla prima ccm- 
parla, metterli in fuga, c rientrare trionfante nella Tua Capi- 
tale fra i vtua de’ Cittadini , e apprenderemo di qua , come 
il Dio degli Elèrciti regge i lucccflì delle Battaglie , c delle 
guerre, come le Vittorie dipendono più dalla pietà, e dalie 
preghiere, che dalla potenza e dall’atra!, c come il folo 
.Configlio della Prouidcpza difpone la fortuna de’ Principi; 
cfolliene i Principati. - 

£ pare in fatti , come fu oficruato da molti > che Dio vo- 

~ " IclTc 



leflc airaffediata Girti vn contrafcgno quafi vifiblle del 
futuro felice auuenimenco, ch’era gii ftabllico ne* reconditi , 
Decreti del Cielo: Impcroche al primo appreffarfi che ferono 
vcrfola Piazza>auuenne il grande Ecclliri del Sole, onde ofeu* 
rato interamente il globo Solare, rimafe in tenebre rOrizon* 
tC) c videfi all’ora in quella notte di mezzo dì lampeggiare 
quali fola la propizia collellazione del Toro;e perche quefta 
c laOmifa della Ciiti)ficcome il Sole delia Potenza nemica» 
fi trasferirono gli accidenti de’ {imboli alle Perfonc {imboli- 
zatc i € fc ne fece comunemente vn prclagio , che quella 
rimaiebbe ofeurata fotto le minacciate mura , c ne trionfa- 
rebbe la Gloria de’TorincE. Il fuccenb di Barcellona au- 
tenticò maggiormente la felicità dell* augurio , perche indi 
a pochi giorni giunfè l’auuifo della liberazione di quella 
Città abbandonata con precipitofa fuga da i Francelì alP 
odor folo del vicino foccorfo , e nel giorno appunto dodi- 
celimo di Maggio, in cui fuccedette l’EcclilTì, lafciando in 
preda a* Collegati turca T artiglieria e tutte le munizio- 
ni da bocca, e da guerra: onde fatto il rìfcontrodcl line d! 
queir Alfedio col principio di quello , s’argomentò, che 
alTaìpeggior termine douclTe fbrtirc quella impre fa , i di 
cui cominciamcoil erano accompagnaci da vn sì inÉauHo 
prefagto. 

A quelle deboli per fc medelìme , c per lo più cquiuochc 
congicrturc daua vn maggior pelo il gran timore , c sbigot- 
timento , che v’aueua , come fi feppe per via di molti , ed 
vniformi auuili in rutto il Campo Franccle, la qual curbazio- 
ne per cagioni canto più infelici, quanto più ignote s’accreb- 
be alfa! più nella rare volte veduta ofeurazion del Sole; ond* 
era quello vn tacito prefencimento , anzi vna difpolizione 
remota del loro futuro difaflro . Per Io contrario vedeuafi 
nel volto de’ Cittadini vna ferenlcà vn’ intrepidezza , vn co- 
raggio, come fc non auellero , ò non s'accorgclTcro d’aucr il 
Kcmìco folto le mura i c in quello tenore durarono fempre 
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Iti tutto il corfo del lungo aflcdio, come poi fi dirà anche ' 
» in veduta de’ più fanguinofi cimenti. * 

. £ pure ben bilanciata ogni cofa^ asì deboli fondamenti 
pareuaho appoggiate le noftre fpcranze) che non lafcinuano* 
luogo a i lor timori. La fortuna dell’ armi , che in ogni altra* 
parte aucua abbandonata la Francia in queda fola del Pie-* 
monte l’aucua fetnpre afiidita . Qualunque imprefa abbrac- 
cialTero , a gran cotto bensì , e con molto dento , ma final- 
mente tutto lorriufciua . Lafeio vii Vercelli, la cui pronta 
caduta fuperò forfè la loro elpcttazionc ; e vn’ Ivrea , la cui 
lunga dife fa fuperò anche la noftra . Ma dopo rafledio di 
vna Vcrrua continuato per fei meli con tanto calore', c tanraf 
ottinaziqnc.a difpetto delle piogge', e delle ncui d’vn rigl-ì 
di/fimo inuerno , dopo la rouina ancor frefea di due famofi 
Cattelli di Nizza» c MomiJiano» ch’era dato il loro impiego 
'dell’Inucrno antecedente, che apprenzione doueua dar loro 
l’AlTcdio d’vna Capitale fmembrata ormai dal rimanente de 
gli Stati, e che quali reggeuafi Tulle fole Tue forze ?Aueuanó 
alle fpalle i magazzini di CiuaiTo» e di Crcfccntìno, e tutta 
rabbondanza--d»iltrSràto di Milano j padroni del Pò , che 
agcuolaiia loro i trafporci delle munizioni , deToraggi '» c de’ 
viucri. Aucuano a’ fianchi rAimeria di Sufa-, e la drada 
aperta ai continui foccorfi di Francia ;vn’ armata pcdcroiài 
guattatori lenza numero, vn’ apparato di Cannoni, Morrari, 
c proulfioni da guerra fcnxa efempio . Doueua cfl'cr quedo 
J’vltimo Atto di quella grand’opera » che già da più anni fl 
aueuan fida nel cuore di cacciare da’ Tuoi Staci vn Principe 
ftretcamence congiunto di fangue. Eraqueda la forpiraca 
conquida , per cui s’erano facrificace le vite di tanti foldatì > 
c che doueua compenfare» ò almeno racconfolarc le perdite 
di due battaglie , anzi di Prouincic, c di Regni . Per aflìcu» 
tarla aueuano in sì drane maniere cominciata » c profeguica 
ria guerra , difarmate / & imprigionate le truppe di Sauoia *, 
eh’ erano ali’ attuale fetuizio della Francia; fatti pur prigio* 
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sieri di guerra ! Prefidj delle Piazze eonqulHiace : Anzi per 
non crar colpo in fallo fin dall* Autunno precedente erano 
venuti a cominciare l’afiedio, a riconofeere la Piazza > ve* 
derei pofii , c confiderare le Fortificazioni , c poi aueuano 
machinacc in diuerficonfiglj le maniere di fargrattacchi. In 
fomaia la.pafiìonC) e lo Idcgno non afcoltano i timori > oltre' 
di ciòaueuano'eflì pollo in opera anche il fouerchio per non 
auer che temere , e pur-fi temeua . Qi^efio è ben fegno , che 
il lor timore aueua va’ origine più alta , e vna cagion più 
arcana , e profonda > e che la Prouidenza Diuina aueua 
lafciata la briglia alla lor paflSone, perche corrclTe advrtare,e 
romperli contro le mura d’vna Città dellinata per vltimo 
termine delle loro imprele , c forfè del loro fdegno . 

'£ fé bene parefic Urano , che i Francefi ditfidalTero con 
tanto timore dell’ elico dell’ imprelà > n aueuano però vna 
legitima cagione dalla difficoltà del contrailo , ch’era per fc 
(lelTa balleuoic ad atterrirli : merceche S. A. R. rifieteendo , 
che tutte le màchlne della Corte di Francia erano volte alla 
conquida di Torino , aueua in tutto il corfo dell’anno, ed 
ifpecialmente deH’lnuerno precedente fortificata la Città, e 
la Ciccadelia da quella parte, ouc più poteuafi pericolare 
dell’Attacco , e per facilitare l’ intelligenza di più cofe, che 
. fi debbono dire , mi fon lludiaco di por qui forco gli occhi 
vn breuc faggio delle Fortificazioni. 

Non odantc che fi folTero accrclciuti c riparati tutti i Pa- 
rapetti, Foda , e Strade coperte , volle ancora S. A. R. che fi 
alzalTero Caualieri, fi fabbricaficro Riuellinl i fi raddoppiai^ 
^ro le Strade coperte i c Spalti > e fenza rlfparmio di fpefe, 

' che fi venillè alla collruzione di nuoui Ridotti nc’ podi più 
auanzati) c più fottopodi alle minacce del Nemico. 

Diedefi il finimento d’vn’Opera a Corno j d'onde veniua 
.battuta egualmente la parte eminente c balTa della Va lid* 
occa, e. da qucda‘Opera aueua il fuo cominciainento vn 
Trinceronc, clic andauaa finire verfo la Dora > c v’era per .. 
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cuflodirlo vn Ridotto Affai capace fopra il canale de* T^olini' | 

della Città , c due altri nel mezzo vn poco più angufli , che * 

da per tutto fìancheggiauano il fudttto Trincctone . Si ri- \ 
ferrò tutt’aU’intorno il Borg«> detto il Ballone con altre forti i 
Opere , che corteggiando la Dura, mettcuano con erto an- | 
che in iìcuroi Mulini della Città. r.! 

, £d affinché fi tcnefic il pafTo aperto de i due ponti della ì 

Dora, fi pensò a munire le loro tefte con diuerfe Opere cir- | 

condace da profonde , e larghe fo(Ta palificate » c dUcic da 
vari trinceramenti, e rtrade coperte. 

Con la rteffa applicazione fi crauagliò per artìcurare la 
pianura di Vanchiglia . che fi troua in mezzo a* due fiumi la 
Dora, c ilPò> c colà ficreffero quattro Ridotti, che in 1 
forma di corona chiudeuano tutto quel fito ; ed in lai for- 
ma rimaneua afijcurata la gran dirtela , che v’hà tra la Porta 
di Sula, cd il Pò. 

E perche rcrtaua troppo cfpofto il Borgo , che giace al di 
là dei Pò alle falde della Collina , fi rtudiò di cingerlo con 
vn* Opera come a corona d> tre baftioni con le Tue fc iTa 
c palificate; c^^cM'Ptrr anco rinforzata dall’ vnione , che 
aucua cólTc Fortificazioni , le quali con ingegnofa varietà 
d’ordine l*vna fopra ralctaabbracciauano il Monte, doue 
V* ha vn Conuenco de* PP. Cappuccini. 

Con tutto ciò per elTcf quello fignoreggiato da altre vici- 
ne c maggiori eminenze dtllaCollina,volleS. A. R. che 
fopra di cialcuna s’alzallc vn Forticcllo . Nella più erta vno ■. 

fc ne fabbricò a bartioni, cdi'ppic tenaglie ,addfroandaco il I 

Force d’Aìrafea, indi altri due alla Vigna del BuomCompa- li 

gno. ed il quarto fopra il Colle Pedlione. 

Quelli Forticclli furono curri alTteme circondati , e legati 
con vna trincera, c ftrada coperta lauorata nella parte infe- 
riore, c quila dalle riue del Pò, d*onde aucua il Tue. principio, 
andaua fin* alla Chiefa de* Santi Bino , Se Euafio, c girando 
attorno la Collina, cotnaua a finite verfo il Pò (otto al Con- 

uento 


Digitizeò by Googk- 



uenfo de* PP. Cappuccini . Per foftenerc , e fiancheggiale 
quella Trlaccca vi (ono otto Ridotti , che fanno (piccare 
non poco nell’ armonia delle loro corrilpondcnzc il (àpcre 
del loro Autore. 

Nel feruore di tante occupazioni non fi pcrdcua d’occhio 
la Cittadella. Vi traiiagliaua indefefiamente vna grande 
noltitiidine d'Opcrar) , si per aumentare le Fortificazioni» 
che per alzare le Contraguardic auanti a ciaicuno de’ Ba* 
ftioni, e Spalti con aggiunte di Bonetti al piede d’efic con" 
le Tue comunicazioni» e due di quelli fi fono principiati » e 
finiti, come meglio fi dirà, in faccia degli Afiedianti. 

Si fecero coprire a proua di bombe diuerfi alloggiamenti 
per gli Vtficiali, e Soldati, e fi cinicro tutte l’Opere efterlori 
di Palificate, eziandio raddoppiate fecondo il bifogno , e fé 
ne fono impiegare in vna parte ; e Taltra quaranta mila don* 
zine : che fe fo(Tero fiate piantate in linea retta con TifielTo 
inceruallo, con cui fi piantano attorno le fortificazioni , fi 
dificnderebbero fin* a ìcdcci miglia ì ed ecco fotto gli occhi 
del pubblico la moltitudine di tante fingolari idee dell’ Au* 
uocato , ed Ingegniere Bettola , il quale vnifee con tanto 
plaufo alla lurlfprudenza i pregi dell’Architettura militare. 

' Per cufiodire, c difendere la nobile catena di tutte le ac- 
cennate Fortificazioni aueua S. A. R. fette Reggimenti di 
Fanteria Imperiale, i quali benché ridotti dalle malattie , e 
dalle difafirofe fpedizioni al foto numero di mille e cinque 
cento, erano però d’ vn tal pefo , che que* pochi valeuano 
per vna gran moltitudine. Altri quattordeci ne aucua de* 

. fuoi,chc furono accicfciuti durante finuerno con follerice, 
c penoic Ic'uate de’ fuoi fudditi , che in tutto afeendeuano al 
.numero di fei mila (ei cento c (ettanta , e di ciafeuno fc ne 
darà meglio il conto fui fine. 

V’erano nella Cittadella ad cfcrcitc la carica d’ingegnle- 
ri li feguenti. 

ISignoii isopreni Alcmaoo. _ 

Perfon 
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Perfon Alemai«.' 

BcfTon Picmonccfe. 

Audibcrti Picmonccfe. 

Emanuclii Picmonccre. 

Arhaù Sauoiardo. 

Arduzio Pìctnonrcfe. 

DalUcitudelU fin éiltOferéi* Cimi. ■' t. . • 

I Signori Capitano, Ingegnere Gocito Piemonteft.' : 
Sccuallc Plcmontcfc Ingegnere & aHìftcnte alle mine. ' 
Ignazio figliuolo dcU’Auuocaco, & Ingegnere Beccola. 
Giordano. s | 

Gerolamo Moffo. ' ^ 

NeltOpen 4 Cimiy t nel hjjò dell* V*l d'acca. ' j 

I Signori Capicano U. Ingegnere Garoue. i 

Bellico Piemoncefi. . .. i • 

D*ll* farti dell* Colli**, 'j 

II Sig. Quadro. ■ 

£ v’erano in olcre yinti alcri Aiutanti Ingegneri , i quali ì 

non meno che i nominati anno teflimoniata ad imicazion de’ * > 

Capi la lo«0'^ede,Tl loro intendimento, e il loro coraggio, chi 
folla morte, e chi colle ferite come fi vedrà a fuo Inogo. ! 

Sol principiare di Maggio 1706. venne l’auuifo , cheli ' 

Duca della Fogliada aueua richiamate da Quartieri le crup- | 

pe di Sua Maeflà Criflianiflìma , c le raunaua fulla canapa- • 

■gna di Montanaro) doue aumentato il Ilio Efcrcito colle ^ 
lìcqucnti milizie , che caltuano a gran p affo da Sufa, IL h i 
Ivrea , cominciò a mouere alia volta della Città , Se a’ 15. t j 
dell* accennato mele portò le fue bandiere a veduta de'Cic- ! 
.tadini : pollandoli vn poco più in lontananza dell’anno an- ' j 
tecedente alla delira verfo Lucento , e dillendendoli dal ■ | 
fiume Stura fin* alle riue del Pò . Non sì tofto fi ferono fen- . l 
lire i cannoni de’ Forticelli più auanzati , che diedefi l’efer* | 
cito nimico a rifpondcrc col fcflofo fquillare delle rrombe , * 

c con lo ftrepitofo mormorio de* tamburi . Era fratanto vn’ 

;.■ ' ogget- 
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oggetto di fingolarc atnmirafzlont la tranquilliti dc’Toripcfì» T 
che nella congiura del vicino pericolo mcftrauaho . vn ani^. 

mo fuperiorc a qualunque rea fortuna jc fomigliaua in certo 

modo , che lo fpauento di tante sfoderate fpado foflc diuo-j. 
nuto vn* argomento di fcherzo > e di ricreazione .■ £c era per» 
mio auuifo vna grazia del Cielo', onde così II piu del Popo«. 

10 > non prcUenilTc col penfiero y e coi tormento deiraoimo- 

le dilgrazie per altro irreparabili del preparato AlTcdio. ' 

' ,Quali folTcro le forze dell’ Armata nemica non v’hi gran 
pena il rauuifarlo da i nomi raccolti» come meglio fi è potuto,! 
c^daljnumero dc’Gencrall maggiori , V fficiali » Reggimenti » •. 
Battaglioni , e Squadroni V ' • ‘ i e .v.. A 

11 Duca della Fcflilladc Generale . r 'j ‘ ’ Ivi 

Lféogottnentt M. Bufifejr. ' Srtg/tdteridt CaaalL 

Gefteràli. -^ - '*‘ M. Dreux. M.LaSertonierc. ♦ 

M. Chàrnaràntc. '■•J' M. Efoicuih' M. DomtcUc.' 

M. d’Eftcin. • M. Kaillus.. * ; .. M. San Mlchaule* i 

M. d’Aubeterrc. ’• 'n • M. Kaillus. 

M. d’Arrencs. ' - </# M. Defo 

M. Guoibrlan. ‘ M. Ràffetot.' ' > ' M. Pczieu." 

M. Vibray. ' ■ M.‘Montct.' • , M.Bonneual .'* 3 

M. Gcuaudan. ^ M. Minoux. ' . • - M. Coulangc. '• o" ‘ ' 

M. Valdcfìicntes. M. de Rouuillc. M. Ranno. 

• g ‘ M.Damax, ’ ’ M. de Lu^loforcc.' 

MarefcUlli Ji Cdmf 'o M. Erftauix. - * M. Payfac. 

M. Carcadò. M. Marfilly. - '' M. Vatteiulle. - : i 

M. Duguets. Marlgnanc. M. Carcadò. 

M. Polignac. ' M-Siougette. ‘ Boùvrsy. * 14. 

M. Mauroy. M. Broglia.- * . M. Dcfgrigny In* 

M. Robecq. ' ‘ M. Louuigny. ' tend. Gen.; 

M. Guoily. ' M.‘Lambrot. • ' M. Carrette Com, 

M. Villiers.- * M. La Parrei . Gcn. conio. Sub- 

M. Dourefor. » 13. aitami.^ 

‘ Ingo-, 
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Ingegac’ri /' 

40 Tauzay 

X Drag.de Kaillus 

4 

di Fànte- Bugey ; 

1 Cauall. Spagnola ^ 

rÌA , € Bkttéglioni» Orleanois 

%. Cuiraffiers 

5 

Louuigny 

z Quation 

I R. Rouffilion 

1 

Normandic 

3 Fraulay 

1 Daufìa étrangers 3 

Tcfsc; 

' ' z S. Alaire , 

I Auiou ! 

3 

Lionois 

z LaFarre 

1 Bourbon 

3 

Daufìn ‘ 

’ 3 Serauc 

I Villeroy 

3 

Tourainne ; 

X Chordes , 

1 Sully 

X 

La Reine 

3 Menoux ; 

1 Bouxolcs 

X 

R. Vaiflcaux 1 

.3 Marfilly 

i.Bartilac- 

X, 

Beauvois 

1 Montmorancy 

• l' Martiuille • 

X 

Rouuique 

X Damas 

I Behnepunc 

X 

R. Marine 

X Bezancons 

' I La ficrcefe 

X 

Vaudccuil 

X, LaFctiilladc .. 

; X Coulange 

X 

R.CortillcrIx. 

< X Bcrtrandl • t ; 

I Mareiilac 

X 

R. Cootois r 

' ’X Reggim, >.• 

40 LauaupulUo ; 

X' 

Fiandre 

X Battagl.- 

Cliuity 

X- 

Berti 

I Reanmenti di CauaU. Seue 

X' 

Lainaut,-^^ 

rx ffuoi Satudroni 

. Montgon , 

X 

Briquorc. .v 

i 1 Paolo Oyaque con_ Reggim. xy 

Cambrefis 

'1 Squad.d’Vflari 

'4 Squad. , . ; 70 

Tornaifis ’ 

.2 DragonDaufìn 

^3 Vn Reggimento 

1 

Brefle \ 

1 Firaarcon 

'3 perrAttiglicria, 

^ 4 

LauurelTc 

X' Languedoc 

3 Et vn’altro di Mi- 


Eric 

’ ’x Auxcfourx > : . 

.3 natoci. ' . 

* r 

Bcauce 

1 Pciicu . 
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Or pofto in veduta il teatro , e confiderati i Perfonaggi 
d’ambe le parti , è tempo , che gli vediamo entrare in fazio- 
ne. E per procedere con ordine ,, e diftinzione , e affinché 
la moltitudine de’ fatti , che nel corto d’vn lungo, affiedio , 
altri furono tempre gl’ iftcflì, altri fempre diuerlì, nè per la 
Boiofa rcpctizioAc rechi tedio a chi legge , ne per la grande 

varie- 
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varietà generi confufione j farà bene ridurre ogni cofa alla. 
Tue dadi , e dldribuirlc In tré parti , che abbraccino I Pria- 
cip) , i Progredì , il Termine di tutta l’Azione . Nella prima 
porremo rottogli occhi! Prclud),e le difpodzioni» che 
fecero I Francefi dal canto loro all’ attacco della Piazza , c 
dal nodro gli artidc) , e le induftrie per infeftarli , c pertur- 
barli , e per disfare , e ritardare i loro lauori . Quindi entra- 
remo nelle mllchic , e nel caldo dell’ impugnazione , a cui 
contraporremo il vigore della rcdftcnza > e della difefa> e . 
per fine conchiuderemo il tutto coll’ arriuo dei (blpiraro 
foccorfo , coll’affalto alla trincete , e colla rotta » difordine» 
c fuga degli Adedianti, e coll’, entrata gloriojfa di S. A.R. 
nella Città libera. . J \ 

Riucncndo dunque al primo capo , confumarono .i Fran« 
cefi ben quaranta e più giorni nei preliminari dell’ afiedlo , 
prima che giuogclTero a fiato discoprire le Fortificazioni 
efieriori ^ e sfiorare i Parapetti delle nofire muta > e .non è 
marauiglia ; perche tante > e si varie » e si vafie , e fiancheg* 
giare da sì fpefiì ripari» e ficccaii eran le linee, che alza- 
rono in fui piano della Campagna , che rifpetto al.lauoro 
parae ancor poco il gran numero degli Operar) , e breue U 
lungo (pazio di tanti giorni. Fù anzi $ fiimaca fouerchia'.ia 
diligenza , non' auendo efiì alcun Nemico aliej fpallc »' e 
quali turco il Paefe all’ incorno ò amico > ò foccomedl) , e 
auendo di più vn grande Efcrcito, che lontano oltre dneen* 
to miglia fefuiua loro di guardia auanzata ; òc oltre il fauor • 
di qucH’Elcrcico aueuano i fiumi» gli argini, Piazze, c canali, 
c altri palli difiicili,che accrauerfauano a Noi lafiradad’ogni 
fpcrana» » come ad elTi d’agni timore. Con turco ciò vol- 
lero premunirli contro turco il pofiibile ad auucnire , cre- 
dendo necelTaria ogni cautela , per renderli meglio ficuri, 
che non fuggilTc loro di tritano vna preda , che già s’aucuano 
ingoiata col dcliderio. ’ " - ' : ' • . - ^ 

Non riiifcì quefia volta a] Duca dèlia F.ogUada d’auuicc- 

B i narlì ' 
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,narlì di primo ‘colpo alU Citici, come fece l’anno antcccdcn- | 
re, al fauorc degli alberi, che lo copriuano > perche vi ttouò 
fgombrara Scampagna al tiro di cannone cucco airiotornoi 
e non può ncgarfi , che non rlmanefle forprefo , alfor che 
vide, e nella pianura, e nelle più alce colline canee , e sì ben 
incerc fortificazioni, delle quali II. celebre Tuo ingegnere 
Lappar^ non aueua pochi meli ananci veduto pure vn vc(H« 

■ gio : onde tK>n poreuano cifere molto accertate' le tnlfure, . 

, che aueua lafclace nel fuo Difegno > e per efTcr morto poc* 
anzi ncirAffedio di Barcellona) non era più in tempo di coe^ 
reggerle : (ìngolarmentc la Cittadella , contro la quale atie> 
nano prefa la mira, che>primai^cra canto fcopcrca, c.viftbiJc» 
l’andauano ricercando coirocchio , ne quali làpeuano più, 
oue ella folfe. . ' 

. ‘Con tutto ciò ben iapcuano) che non aueua murato.Il Tuo 
iito, e però a quella volta drlzzarono le loro .operazioni . £ 
per dar di quelle vna più minuta , ei più didinca contezza; 
dirò, come aueuano fin dai 15. Maggior principiata la Coi>* 
trauallazione con tanca celerità , e con tale applicazione) I 

cheinnoue giorni la-condulTero afinc per tutto lo fpazìo, I 

che corre trà la Srura, c la Dora > Impcrochc incomincian- 
do dal Parco vecchio i, fi<. vide al 11. del medcficno mefe tec- 
sninata a Luccntò .. lui gìctàto vn Ponte fopra la Dora j che 
quali rade le mura di quel Callcllo, c lafciata vna fufficentc I 

Guarnigione alle linee già fatte, palsò il Corpo dell’ Efcrcico 
a fodencre daU’altra parte i fuoi Guadatort , che continua- | 

uano la Conrrauallàzione per.tutto l’ampio giro , che piega : 

a mezzo giorno, e 'abbraccia l’altra parte della Città dalla | 

Dora fin’ alle riue del Pò affai più forco al Valentino» e, con 
mirabile prodezza in otto giorni le diedero il fuo fìnimcnco, . 
cioè ai ip. di Maggio . Aucuano fio da principio con 13. Bat- 
taglioni r c con qualche treno d’Artiglierla occupata Pla- 
" nezza; e fui alzata tetra fuU’altra riua della medelìma Dora, 
fù facile ii fabbricarui vn’alcro Ponre da quella parte , fenza , 

• j ■ ‘ -che ' 
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che i NoftrI sMirtpegnalfcro prudentemente per contraftarne 
l’opera, e il pa(To : Ónde nel medefuiio tempo fitrouaronp 
padroni di tre fiumi , che bagnano il territorio di quefta Cle- 
ti , e per confeguente afiìcurata la comunicazione dalla 
parte della Stura con Ciuafib , e tutta l’Italia , e dalla parte 
della Dora con Sufa, e tutta la Francia . Per lo contrario fi 
videro i Cittadini chlufo il varco d’amendue quelli fiumi, 
fiior che vn fol pafib , che daua loro ancor libero il ponte 
del Pò alla montagna, e per mezzo d’efia a tutto il Piemon- 
te non ancora occupato dall’armì Francefi . 

' Dopo che i Francefi ebbero per tal modo ficure le fpalle, 
e i fianchi prefero le mo(Te dalla circonferenza de’ loro trin- 
ceramenti, e vennero giù Icrpcggiando, e accofiandofi verfo 
la Cittadella , la Porta di Sufa > ed Opera a Corno co’ loro 
Approcci,che aueuano il lor cominciamento da tré parti, co- 
me apparifee nel Difegno , cioè dalle Cadine Giufiana, Por- 
porata, e Cauor. La loro delira actrauerfando le Cadine De- 
• mora, Bianco, e Martinetto era dirizzata verfo TOpera^a 
Corno, e la loro finifira che giraua per le due Cadine Ponce, 
e Machlolo andaua a finire verfo il Badionc del B. Amedeo. 

I Aueuano gli Approcci la loro comunicazione con più Para- 
bielle dtfpofie in tal didanza che l’vna dopo l’altra fcruifTero - 
a rinforzarli, e fodencrli. La prima Paralelia principiata li 2J. 
Maggio dalla Cadina Ponte, (correndo pera, altre Tcdonc,c . 


Viglione andauaa terminare a quella del Demora.La feconda ^ 

-cominciata ai 4. Giugno dendeuafi dal Machiolo fino a tiro J 

r di fucile a fronte dell’Opera a Corno . Sopra di queda, e per ] 

- lo lungo d’eda I Francefi ai 3. di Giugno inalberarono molte j 

bandiere difpode in bcirordine , e coi debiti incerualli > c 

- fù queda vna rpccie di nuoua intimazione alla Città d’auer- 

nc deliberato TAdedio ; e di fatto ve le tennero poi Teoippc, 
ifin che durò, e feruirono tal’ ora di feopo ai nodri Bombar- 
dieri, che le toglieuano di mira per far qualche bel colpo, . 

non folamence a fine dì accertarle > il che venne lor farro più 
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voice, ma per batcere nel corpo di guardia, che folcua daru!’ 
airincorno . Dietro a qucflc ducParalelle vi (lauano di con* 
Cinuo none fiactagUonI di Fanti per loro difefa. 

Laonde a i di Giugno non erano più lontani di ;oo« 
padì dalla Flcccia , e in tal didanza diedero principio a fui* 
minare prima laCictadcIla, c poi anche la Città con ma Bac* 
tcria di dieci Mortati : ma la notte precedente a i li. dell* 
iftedb mefe, comunque bcrfagliati dal nodro cannone prò* 
rooifero il loro trauaglio anche più auanti, tanto dall’ vna, 
che dall* altra parte, operando (empre in più luoghi con 
tanto vigore, c tanta celerità, che aucndo a i 15. perfezionata 
la loro Linea, e ferratala con vn Ridotto, già gli fentimmo ai 
^o. in poca didanza dall’Angolo vfeente dalla drada coper* 

, ca della Fleccia del B. Amedeo. 

Diraoiauafì poi dai corpo delle Paralclle vn gran numero 
d’altre lince, rette, oblique, crafuerfaii intralciate TvoacoU* 
.altra: Alcune per concatenarle cucce indeme, c darla co» 
munieazionc fcambicuole fra di loro; alcune per coprirei 
loro Approcci, e Batterie , e per feruire d’argine contro le 
fortite della Piazza: Di maniera che a chiunque miraua dall’ 
alto quell’intreccio di lauori pareua proprio vn labirinto» ed 
infatti fciolco l’Adedio d è riconofeiuto dalla mifur3,che{e 
n’èpre fa sì dalla parte degli Attacchi , che da quella della 
Collina, che giungeuano a compire il numero di vintifetre 
mila cento , c vinclotto trabucchi, i quali in linea retta fi fa» 
rebbero didefi fin’a quaranta, e fette miglia, e due terzi d’Ita- 
lia . Tanta fatica durarono i Nemici, e confumarono sì gran 
tempo, prima che potcflcro giungere a feoprire, c berfa- 
gliare col loro Cannone qualche palmo delle nodre mura. 
Il che feguì ai vintìquattro di Giugno, come più ampiamen- 
te diremo a fuo luogo. 

Mentre che il Nemico era occupato nei cominciamenti 
, del fuo trauaglio, il primo penfiero di S. A. R fù di raccòrrò 
le fue forze, ch’erano diuife in più luoghi , e perciò richla- 

naò 
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nò dalla Cicc^ d’Afbi 1 ReggimencI della Faoteria Imperiale, '* 
lalciandoui folo vn piccolo Prefìdio nel Cardio . Aueuano - 
quelle Truppe fuernaco in quella parte , come altresì due 
Reggimenti d> MalFei , e Cortanze , che furono i primi ad 
CQCrarui) dapol che n’erano vlcìci i Francclì . 11 comparirul 
degli AIemani> TelTer alTaliti, Sc II fegnalarlì , fu riftelTa cofa. 
Se ne parti a quella volta il Duca della Fogliada con rifolu- 
luzion di riacquillare quel Caccile ch'Egli aucua pochi meli 
prima, non sò,& voluntariamente,ò pur per errore abbando- - 
nato . Ma vi trouò vna sì viua refidenza, che lui battuto dal 
Marefciallo Guido Staremberg , fu codrctto di ritirarli la 
tempo di dirotte.piogge verfo Alelfandria: lìcchc invece 
di riparare il fallo, che comelTo aueua nell* abbandono dell* 
vno, e dell’altro di que* podi , d’onde tencuali prima logget- 
ta, c tributaria vn’intera Prouincia, non fece di più, che rad- 
doppiare la confulìone d’clTcr andatocela afagrifìcare vna 
moltitudine di que* Soldati, che rifparmiati fotte Icmora di 
qiieda Metropoli, aueuano fernito più di Spettatori , che di' 
Alfediatori. 

. Quede Truppe dunque, che a i I 4 ,di Maggio lyoi, arriua-' 
reno da Chieri à Torino furono’ didnbuite a guardar* le 
lince di comunicazione di là del Pò j dc iodi S. A. R. comin- 
ciò a volgere tutta la fua attenzione contro rEIercito nemi- 
co. Spediua or qua, or là in piccole partite le fuc Soldatefche 
ad olTeruarne i mouimcnti , c le loro operazioni ; c giraua 
anch’ElIa ogni giorno in perfona a riconofeete la natura de*' 
podi, e le politure degli Adcdianti; c riflettendo in vn fubito; 
che li poteuadaU’altra riua di là del Pò fulminare quella par- 
te, oue s’erano accampati, non mancò d*auualcrfi della buo- 
na occaflone, che le le ofFcriua d’inquietare quel loro tipo- 
fo, e cadigare quella troppa loro confidanza . Chiamato a fe- 
vn GcneraK* maggiore Imperiale, gli diede ordine di partire* 
la notte con quattro pezzi di nuoua inuenzione , i quali ap-> 
punraci che furono al piedi della collina detta di SalTì , ben a 
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dirimpetto al Caftello del Parco vecchio , full* aprirli del • 
giorno i6. Maggio., mentre quelle Milizie faporicamente 
dormiuano, cominciò a ralucarìc sì malamente , e sì all’ im- 
prouifo, che sbuccando da più partì con fommo dlfordinc 
dai loro padiglioni, s’afìfollauano gii vni fopra gli altri, doue 
invece di foctrarfida quella tempera di pale, le dauano.. 
maggior rompo di fouragiungere con maggior furia, c di' 
cogliergli con più danno . Sicché molti vi furono , che per . 
non perire fotto quel fuoco , non trouarono migliore Ijjc- 
dìence, che di fiiggirfcnc mezzo ignudi con difperatc grida. 
Accortili poi da lì a poco del fuo mancamento , quando giik. 
era partitarartìglicria fene tornarono vn tantino più addietro . 
al pollo di prima, e li diedero con fretta ad alzar terra , per 
non più foggiacerc in auuenire alimiglieuoli infulti. 

Ma manco male , fc auclTcro facto vn buon’vfo di quello 
primo auuilb. Come già dimenticaci della dilgrazia, che- 
loro eia arriuaca alle fponde del Pò , vollero ancora pianta» 
re le loro tende fullc riue della Dora fenza ripari» c per con- 
feguenza efpoHi al medelìmo berfaglio » parte in vicinanza a 
Lucento • ^-parec fn vri lìto d’Alpugnano chiamato il Salto 
di SalTetto . Ne fù auuercica S. A. R. , e fece di bel nuouo 
caminare fcdeci pezzi d’artiglieria, dodeci de* quali furono' 
pollaci sù la rlua del canale della Dora alla CalTina del Baron 
Bianco, c quattro nel Giardino del Gallello d’Alpngnano » e 
nen fu certamente lueno fanguinofa del primo la forprefa del 
(ccoodo faIuco,che feguì ai i 9 .Maggio . Lo fpaucnco,rvcci« v 
Bone, c la fuga furono i prelud) di quella ft r epicofa fcc na.^ 
Inuellica quella Soldacefca dal fuoco , che loro veniua fui. 
capo, lafciò repentinamente nei due accennati polli padi- 
glioni, armi» felle, &: altri atrezzi da guerra . In fomma il di- 
fordine, con cui s*allontanarooo i primi fu tale, che tutta 
l’Armata lì pofe fuirarmi, per correr in aiuto dell’Ala delira, 
la quale fi credeuano, che fblTc fiata attaccata. 

Ma che gtouò il feaendo auuertimeQCo,fc non vollero pro- 
fittar» 
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fictarrene conia ftefla pace , con cui s’crano attendati fulld 
(pondo della Dora, ritornarono ai zj. Maggio a pigliar pollo 
sù quelle del Pò alla delira del Valentino Palagio j che fcr- 
Ile ai reali diporti : coftò però loro più caroli terzo fallo. 
Non riflettendo che colà poteuano efler con più danno bat- 
tuti dalle vicine eminenze della collina . Doue eifendofl 
farti condurre la notte > e collocare al di Torto a Cauoretto 
vintiTci pezzi d’artiglieria , fi vsò al comparir del giorno vn* 
arte di dellare i (bnnacchlofi conio sbarro di due foli pezzi» 
per muouergli a dar fuori dalle loro tende . Sicché .veduti 
che furono a fuggirfenc io folla, giuocò con vna tal violenza 
quella preparata Batteria, che-fù come interamente disfatto 
vn Reggimento diDragoni,c con cflb molti dc’Guaftatori; e 
perche la loro Ala delira perfifteua oflinatamente a fcrmarfi 
in que’ contorni, replicoflì il giorno feguente il medefimo 
cannonamento, che obbligoli a retrocedere aU’intera por- 
tata di cannone dietro la Caflìna del Sig. la Riuiera. 

Dopo aucr accennato il buon’cfìto di quefte forprefe, mi 
faccio a metter in villa del Pubblico quel molto di fingolare, 
che ha fatto il poco numero degli VlTari di 3 . M. Cefarca 
nelle loro prime, c profeguìte Tortite a beneficio dell’ aflc- 
diata Città . Erano quelli fempremai in mouimento > e a 
difpetto di tutte le altrui cautelci di tante Guardie auanzate, 
di tante trincee, e folTa , trouauano da pertutto qualche var- 
co per entrare ad infellare i Francefi , e la maniera infieme 
per vfeirne con qualche preda. Nel primo ardore delle raar- 
cie, c contramarcie, ch’cflì fecero nell* accollarfi per cinge- 
re la Città, lì Ipiccò a tutta corla vn’ V (Taro , e giunto che fìi 
in faccia del Reggimento R.Vaiflcuux> che pur era fulTar- 
mi, fpinro il Tuo cauallo alla volta di Monsù la Ferriera Luo- 
gotenente Colonello del medefimo,con vn colpo di fciabla 
Io gittò a terra morto . Indi prefa la fuga riuenne ancor in 
faluo con vna ferita , che riceuette da vnamofchettata nel 
ritirarli. 

C Supera 
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. Supera ogni credere la finezza, e rinduftria, con cui fi go« 
ucrnaiia la Cauallcria Vfiara. Erano rare quelle volte j che 
le mancaffe il colpo . Erano sì giufte le mifLire, che pren- 
dcua, che pcnctraua, oue più le veniua in grado . Nel dura- 
re lo sbaraglio, e laturbazionc de’ Nemici focto il cannona- 
mento che fuccedette ai ip. Maggio vna delle loro partite, 
che fi trouò verfo quelle riuiere in aguato , fi fcrul di quel 
punto fauorcuolc, e pafiata preftaraentc la Dora , vi predò ai 
nemici piu di cinquanta Caualli d’equipaggio , e vi fece pri- 
gione vn Cornetta, e molti Soldati > che furono condotti fui 
tardi in Torino. 

Pareua in certo modo , che la fortuna accorapagnafie il 
loro ardire, mentre la fomma auuedutczza , e vigilanza del 
nemico non bafiauano a tenerli lungi dal molefiareogni 
giorno il fuo Campo . Aucuano già quattro dì prima dei 19. 
fudetto varcato il medefimo fiume dal canto della Cafiìna 
nominata la Scarauella, doue in veduta delle fiefic Guardie, 
vi trucidarono molti do’ Soldati fin nelle loro tende, e poi 
fc ne partirono ftrafeinandofi dietro ondeci prigionieri 

Animati gli VlTaridal buon fuccefio , che aucuano le loro 
feorrcrie j chetutt’ora continuauano a danno degli Afie- 
diantij doue pareua , che vi douciTe eficre manco di timore, 
vi fi gettauano con tali mifurc di tempo,, e di pollo, che lullo 
/puntare del primo giorno di Giugno , vfeiti da vn’imbofca- ‘ 
ca, pofero al taglio delle loro Iciablevn qualche numero de* 
Francefij e quando videro a dar fuori vn Dillaccamcnto di 
Caualleria , che veniua per attorniarli con tutto che con- 
trafialTe alla loro ritirata vn tagliamento di firada affai pro- 
fondo, di balzo lo.luperarono, e fi portarono in ficuro colla 
prefa d’alcuni Caualli, e d’vn Soldato , che menarono in ca- 
tena . Ritornarono ai 7. a tentate la forte i e iotrodottifi de- 
liramente nel Campo, da là le ne partirono traendo prigioni 
vn Luogotenente d’artiglieria, vn Sargente , due Soldati, ol- 
tre il bottinodi dieclMuli,.c dieciooue Caualli.. 

In 


In fomma non per< 3 cuano vn momento di vlfta il Campai 
nemico. Studiauano dì » c notte nuoul ftratagemi pcrrac» . 
corni coll’onore, anche il frutto . Nel mutare, che faccuano 
i Francefi la guardia ai i+. del fudetto mefe, foprauennero 
25. VlTari, e neldaradofTo ad vn Corpo auuanzato, ne ta- 
gliarono a pezzi vna parte > & il reftante datofi alla fuga, 
andò a cacciarfi ne’ fiioi trinceramenti. Aucuano già tré , 6 
quattro giorni prima Imprigionato iulla ftrada di Riuoli tan- 
to battuta dalia Cauallcria Francefe vn Luogotenente ; e là 
medefimo nello ftc(To giorno vn Cornetta dei Reggimento 
Martiguì col braccio folo di vinti armati , fi fcagliò a rpni- 
pcrc vna truppa di gente , la quale (cortaua vn Conuoglio, 
che veniua da Sufa j e fc non fopragiungeua più che prcfto 
vn maggior rinforzo j che caminaua in qualche diftanza die- 
tro ai primi , molti de’ quali furono mandati a fil di fpada, 
era ineuitabilc l’onta di lafciarc in mano di que’ pochi afla- 
litori alle fpalle d’vn poffentc Efercito col Conuoglio tutto 
il Tuo fcgulto. 

Non mi Rendo più oltre a raccontare i progredì diqucRa 
Caualleria nelle fuc ben regolate (correrie; c farà mio pcn- 
fiero di gir addietro al Duca della Fogliada , che pafsò ai zi. 
di Maggio, come fi è detto , colle (ue forze la Dora . £ la- 
feiò alla cufiodia del Ponte, che vi aueua fabbricato, vn for- 
te nerbo di Granatieri, ch’erano poc'anzi pafTati di qua fauo- 
reggiati da due Ridotti, dall’vno de’ quali con due Cannoni 
imboccanano le (Irade , per cui poteuano eifer affaliti • Già 
la notte auanti s’erano fatti dalle riue di quel fiume diuerfi 
colpi di pillola contro i nimici da varie partite della Caual- 
lcria di S.A.R. ; e ito colà a rlconofcere il ponte vn Colonel- . 
lo di Dragoni di S. A.R.mancogli in vn’ifiante la terra di, 
focto, c traboccato ruinofamcntc col Cauallo nel ba(To del 
fiume , vi rimafe fgraziatamente a(f«gato . Fù comune- 
mente compianta la perdita di queRo Caualiere , cho colla 
fauiez^A Tnita ad vn (ingoiar valore aueua con meno di 
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•Dragoni fatta fronte alla fopcrchierla d’vn mezzo Efercito,' 
che ìi era auanzaco folto il comando del Duca di V andome 
per cingerlo, & imprigionarlo di là daChieri oue fi trouaua 
<fol fuo feguito ; & il principiamento di quella guerra non 
ebbe di più riguardeuole , che quella Tua tanto plaulìbile , e 
ben ordinata ritiiaca. 

^ Dopo il palTaggio di trcdeci Battaglioni, ch’orano a Pia- 
nezza, Teppe S. A. R . , che il Duca della Fogliada foliecitaua 
la marcia del rimanente del Tuo Efercito per alTiRere i primi, 
e da poi che ebbe efaminate le circoflanzc infaullc del tem- 
po , e del hco , ordinò alla Tua CauaJleria di leuare il campo 
da Colcgno , e sfilare verfo Pozzo di Strada ; il che efeguito 
torto fui farli del giorno fi prefentarono i Nemici in ordine 
di battaglia, camminando in due colonne coi loro equipag- 
gi i c giunta che fu in vicinanza la loro Vanguardia , princi- 
piarono varie fcaramucce colle due Retroguatdie di S. A. , 
vna de’ Dragoni , ai quali comandaua vn Generale di batta- 
glia diS.A. R. , c l’altra di 400. caualli condotti dal Colo- 
ncllo del Reggimento di Sauoia Reale , che lungo tratto di 
rtrada profeguì à colpo di pirtoIaU Tua marciale mortrarono 
ranco quelli , come il primo j quanto prcualga all’ eccelTo 
del numero vna buona condotta. 

Raffreddatili fulla fine nella loro molTa i Francefi ,dopo il > 
ripofo, che prefero di qua da Colegno , ritornarono di nuo- 
uo a prelentarfi il dì vegnente in faccia del noUro campo : 
era il condottiere della Retroguardia di quello vnColonello 
Alcmano. La prima nouità di quelfincontrofu vna vigorola 
zuffa, à cui vi fi trouò in perfona S. A. R. , ad imitation della 
quale vn Capitano nel Reggimento di Piemonte col fuo folo 
Squadrone feruì come d’argine ai primi vrti de’ numero fi 
.Afialitori , de’ quali ne perirono più di 150., c nelle Icara- 
mucce , che durarono fin’ alla Porporata , non vi furono più 
; di 40. degl’ Imperiali , c Piemontefi tra morti , c feriti. 

QuintU r«orgcndoS.A.R- clTccfi TEfeicico nemico ren* 
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iduto Padrone di tutta la campagna , per non auuenturarc l'n 
vn cimenro con canta difuguaglianza di forze il fiore de Tuoi 
Squadroni,]] fece ritirare nella pianura del Valentino, c 
pofeia in compagnia del valorofo, c giouinctto Prencipe 
Amedeo di Carignano , che s’era crouato nel più caldo delle 
azioni , che fi fecero in quella ritirata , fi reftituì nella Città. 

£ fui dubbio*, che il Duca della Fogliada palTafie ad occu- 
pare l’importancifiìmo pollo di Moncaglieri , e che vcnilTe à 
mancare il maggior benefìcio dei foraggi, fece S. A. R. mar- 
ciare ai zi.verfo quella parte la fua Caualletia, Se. indi I Fran- 
cefi allargati nei contorni della Città y Se occupate le Caffi- ' 
ne ) cominciarono le loro ollilità colf acterramento di tante 
belle , e ricche fabbriche, che nel cadere fotto gli occhi de* 
loro Padroni feriuano loro doppiamente il cuore . £ non fu' 
degli virimi il dillruggimento del vago, e deliciofo Palazzo 
del Marchefe SanTomafo. 11 Duca della Fogliada prefe il 
fuo Quartiere nella Calfina del Conte Oliuero , fi pofe l’Ar- • 
fenale dell’ Efercito à Pozzo di Strada , e furono deflinati 
per i due Spedali maggiori il Villaggio di Colcgno , e la 
Fabbrica degli Efercizj fpirituali . 

Da poi che fi fh alloggiato con quelle buone dllpofiziopi 
l’Efercito di Francia, non fi può bcn’clprimere con qual'atti- 
uità feguilTcro a muouer terra i fuoi Lauoratdri , e partico- 
larmente dal lato della Crocetta > c della Chiefa di S. Salua- 
dorc , doue S. A. R. per andar incontro col rimedio a tutti 
quei mali, che poteuano auuenirc da quella parte pensò 
Tulle prime a far atterrare gli alberi , che in lunghezza cin- 
geuano in doppio ordine alla delira , Se alla finillra la gran 
firada i c mancò alla Città in due , ò tré giorni vn’ amcnillì- ■ 
ma delitia colriuata , c crefeiuta col giro di più lullri. Il mo- 
tluo di quello ragliamento , fù il timore , che gli AlTcdiantì 
venifTero col fauoredi quelle piante ad auuicinarfi alla Città: 
oltre che leruiuano ai noftri non poco intoppo , per dlfco- 
prirli dalle mura . 

. Erafi ' 
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Erafi rparfa voce nel Campo nemico , come fi Teppe da 
varj Defertori , che foffe caduta Barcellona , Città Capitale 
della Cattalogna V e S. A. R. dopo l’arriuo d’vn’ Inuiato di 
S. M. Cattolica di Caklo III., nel giorno trentefimo di 
Maggio , ne folennizò la liberazione, la mattina con vn fo- 
Icnnc rendimento di grazie a Dio , e la fera col triplicato 
sbarro di tutta rArtigUeria , e MoCchetteria della Gente d’ 
Ordinanza , e degli otto Battaglioni , ohe componeuano la- 
Cittadinanza dlfiribuiii attorno le mura fiotto le loro Infic^ 
gne. Quanto grande fu il godimento degli Afiediati per vna 
vittoria di tanta confieguenza , c di tanta gloria all’ armi di 
3. M. Briccanica , dell* Aire Potenze d’Ollanda , e di turca la 
gran Lega , altrecanta fu la curbazione de’ Francefi , che fi 
tfrano fin* a quel punto lufingaci con refpcttazionc d’vn mi- 
glior fiuccefib } onde aucficro da prender’ animo per riufeire 
rimprefia, a cui s'erano accinti fiotto le mura di Torino. E 
di facto vn giorno il Duca della Fogliada crafi portato adire 
ad alcuni Vlfidali Primar) deirArmara, che canto era ficiiro 
di douer efpugnare quella Città , che > fie il defiino auefle 
altrimenti difipofto > non voleua più cingere a i fianchi la 
(pada. 

La vemenza , con cui le Batterie della Piazza inquierao 
nano ad ogni momento il Nemico , non era punto inferiore 
alla fiollccicudine de* fiuol Operar) , nel prorauouere i loro 
trairagU. Aueuano già alzato qualche poco di terra al fianco 
della Gallina del Bacon Bianco, ma durò sì poco fiotto il ber* 
/àglio del cannone la nouicà di quclPopera, che colla velo* 
cita » con cui era (lata fatta , refiò dillrutta . Laonde , 
confidecato quel molto d' velie, che tratto n’aurebbcro gli 
AiTcdianti , oue fi folTc lalciata in piedi quella Fabbrica , fc 
ne partì a quella volta vn diftaccamento de’ nollri Grana- 
tieri , che Incalzati gli occupatoci fin nella loro prima linea, 
in poche ore la girtarono a terra i elTendo di pari premura 
il ferbare più che fi poceua , libera la comunicazione con 

Mon* 


Digii-'—.i by Goog! 



Moncaglleri , fi formò Jl là dal Pò vna nuoua ftrada, nicrcc 
della quale ogn’vno vi pocelfe tragittare fenza pericolo di 
efler’ offefo > e quando li Nemici faccuano ogni lludio per 
coprirli , e fauoreggiare i due attacchi contro la Otta , e la 
Gttadclia j ad onta del fuoco , che incefiantcmentc facc- 
uano dai loro approcci , e sù la loro faccia , cominciarono 
gli Aflediacl a por mano alla coftruttora di x. Ridotti affanti 
l’Opera ^ corno , e li diede loro in poco tempo il defiato ^ 

finimento ; e furono quelli, per dir così , i primi argini per 
tener a bada i primi impegni dcirEfereito , e' l’vnico acqui- 
fio , ch’egli abbia quali facto in quello memorabile Alfodio . . ^ 

Era vn curiofo fpcttacolo' a’Cittadini il vedere dalle mur^ 
accollarli il Nemico co* fuoi approcci trà la Cittadella , e 
rOpera a corno, & andargli incontro co’fuol lauoril Difcn- 
fori . Di modo che prima dei cimenti dell’ armi , li rifcalda- ’’ 

uano le gare del trauagllo > e perche oltre le nuoue fortifica- 
tioni , ve n’erano ancora delle già principiate, che durauano 
dall’angolo della Cittadella fin alle mura deirantìco ree ia- 
to , ordinò S. A. R. di far vna fcielta di più centinaia de’Cit- 
tadini , che al primo auuifo fi portarono ai polli alfcgnati , e 
con vn’ attiaità corrifpondente al zelo d’ottimi Sudditi die- 
dero l’vltima mano a queir opere .. Non v’era llrada' , che 
non folTc ingombrata dalle Ibllecite condotte , c dal conti- 
nuo llrafcino delle fafeine , e fafeinoni , di cui nclrillora- j 

mento delle brecce , de’ bafiionf, e trihceramentl , fc n’è I 

confumato in manco dì quattro meli vn millione, otto cento j 

mila , e fel cento ; e per facilitarne il rrafporto vi concorfero ì 

a gara ad efempio della Corte i Caualicri> e i Principali della ! 

Città coir imprcllito dei Caualli delle proprie Carrozze. ^ 

• Trouandofi fracanto il D'uca.della Fogliada padrone della ! 

pianura , c di molto auanzaco co’Tuoi approcci dal lato Ipe- | 

cialmentc , ouc s’era prefiffo r'attacco della- Cittadella deli- ' 
berò dì girfenc a chiudere la llrada agli' aiuti, che venluano 
dal Piemonte alla Qccà.. Si conobbe all’ora il faggio penfa- 
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mento di S. A. R. d’auer fatta tirare fulla Collina la lunga' 
catena di tanti Forticclli , onde il Nemico era neceffìtato a 
diifonderfi cotanto,e di far vna (lerminata Circonuallazione, 
la quale indcboliua oltre modo le lue forze , c quantunque 
richicdelTc l’onore deirarmi della Francia di palTar più da vi- 
cino il Pò, il Duca della Fogliada fui riflclTo , che vna tal’im- 
prcla farebbe codata troppo di fanguc , con l’incertezza an- 
cora deir euento , (limò meglio di antiporre alla conferua-' 
zione delle truppe la perdita di parecchi giorni, che fi (pefero 
nella marcia, che fece verfo CiuaiTo con vn podcrofo didac- 
camento di Caualletia , e fanteria . PaiTato colà foura d’vn 
ponce, che aucua fatto alzare fui Pò , andò a prendere il (iio 
ripofo in Marcntino, e Panatolo, &indi dopo il faccheggio, 

& altri (ieri infulti , che foiferirono quedi due Villaggi, (c nc 
partì alla volta della Città di Chicri , doue non trouò nè ri- 
pari, nè foldatefche, che gli contradalfero l'entrata. £ 
perche Vociferauafi , che vn’ altro Corpo de’ Nemici folTc 
in mouimento per andarfenc a Carignano , per cingere da 
quel canto la Montagna, ordinò S. A* R. che (ì tenelTe pron- 
to tutto H bifogneuole per la dipartenza della Reai Cafa . 11 
dolore, che ne Pentirono i Torinefì , a cui toglieua colla 
prefenzade’Sourani il meglio delle loro confidanze, fù in 
^ran parte temperato dalla (egnalata intrepidezza , con cui 
vn’ora prima allo fpuntare dei i6. Giugno , li videro a con- 
gedarfi dalla loro amata Refidenza. In qucH’acto medefi- 
mo , in cui sfogauafì il cocdoglic de’ primi Caualieri , c Da- 
me della Corte, dieronfì i Francefì da vna batteria di fei Can- 
noni à fulminare la Città a pale infocate, la maggior parte 
delle quali era indrizzata all’offefa, & al difpreggio del Pa- 
lazzo Reale : Azione, che farà Tempre mai riprouata, c con- 
dennata da tutta la Poflcrità. 

Aueua S. A- R. ondeci giorni prima a quelle molTe del 
Duca della Fogliada dichiarato per Comandante general- 
mente nella Città il March, di Caraglio Knardi de Cadello. 

L’applau- 
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L’applaudlmcnto vnluerfale del Popolo, fii come vna fpc-* • 
de di giuftizia , che (i Fcndeua alla grandezza del mcrìco i 
alle foaui maniere, ed alla di lui Tperienza milicare, di cui no 
hà dato vna sì gran modra durante TAiTcdio : infarigabilo- 
nel riconofccre ì podi , neiradìdere alle più calde azioni , e 
nel mantenere vna buona dìfciplina , e Tempre intcTo à gio* 
uar ài publico'con rimediare anticipatamente a tutti que* 

’ maggiori diiàdri , chepoceuano auuenire > afHnchc preue- 
nuti co* più cfHcaci ripari, riufciircro meno pefanti, c meno 
tormentofi. 

Aueua conofeiuto per pruoua nciraiTedio del Cadcllo di ^ 
Nizza i peflìmi effetti , che fogliono fare le bombe nello 
feoppiare, che tal’ora fanno nelle contrade , ouc trouano il 
contrado delle pietre > c perciò diè fuori vn’ordinc di torto 
da ciafeheduna illoroladricamento dalla Porta di Sufa da* 
alia Piazza del Cadcllo ; Indi che deffero ne’ Quartieri del- 
la Citta più foggetet al pericolo diuerd Corpi di guardie 
Torto la direzione di otto Comandanti » per accorrere , ouc 
TofTcro dati chiamati dal blTogno, ò dUcdarc 1 tumulti , ò di 
Tpegnere gl’ inccndj : Che fi collocaficro in cima di di- 
uerfi Campanili le Sentinelle , che deffero , e giorno , c 
notte colle Campane il preTcrirto legno al cadere delle 
bombe sì nella Circadella , che nella Città . Che frà giorni 
limicati fi douefrerorcdituircalle loro abitazioni i Capi delle 
CaTc , che s’erano partiti a ricouerarfi altroue. Et è data 
non poco profitceuole a queda Città la vigilanza, & occula- 
tczza d’vn Cittadino , che diTcoprcndo dall’alta Torre le 
marcie, contramarcie, & altre nouicà del nemico , ne daua 
tutt’ora ai Generali vn’ cTactiflìmo ragguaglio. 

£ perche cteTceua ad ogni momento il timore , che fi 
chiudeffero i paffi al benefìcio della comunicazione , & all* 
vfeita di S. A. R. , la quale ogni ragion voleua > che fi ccncflc 
in Campagna aperta per Terbarfi Ubere le corriTpondenzè 
draniece,e per aucte anche da lungi vn’occhio alla Tua Città, 
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€ Taltro a rolleciCarc rafpcttato foccorfo , {ludiodi Ella pri- 
ma di partire , di eompenfare que vantagg) , che aurebbe 
recati alia Città la Tua prefenza, coirdczione d’vn foggctiOj 
che feruidc a’ Tuoi Cittadini di fecondo Padre in abfcnza 
del primo . Egli è vero , .che il Ciclo non è mai fearfo d’vn 
buon lume alla mente de’ Principi in certi frangenti , ouc d 
tratta della liberazione, é falute d’vn Popolo ; Quelle che 
ipede volte fomigliano orditure di dna Politica ^ fono idru-‘ 
zioni, c mouimcnti della celede Prouidenza . Lafeiò dun- 
que S. A. R rol carattere d'vn’autorità plenaria sì nella Cit- 
tà) che nella Cittadella il Conte Yirrico di Daun Imperiale, 
che colla Tua moderazione, colia Pietà vnita airefattezza 
delia Giudizia, col valore, e col feimo non (olod è guada- 
gnato il cuore de’ Torined , ma indeme Tammirazione de* 
Nemici, che comendauano, come fenza cfcmplo la Tua con- 
dotta, c il Tuo fcnfatldìmo gouerno. - 

Aucua già prima S. A. R. dichiarato per Gouornatore 
della Cittadella il Conte della Roche d’Allerì,che aueua già ' 
dato vna sì gran pruoua della Tua fede, e della fua intrepidità 
nel Forte di Verrua, & in fecondo luogo il Barone , e Coio- 
ncllo diSchoulumbourg, &c il Conte Rocca amendue al fuo 
feruizio . Erad dato il comando dell’ attacco della Piazza 
alternatiuarocnte a i due Generali maggiori il Baron Regai, 
eS. Remi Pallauicino, e dipeadentemento d’amcndue.d’cin 
alMarchefc Nazari Nouarefe Lnogotcnentc Coloncllo nel 
Reggimento di Veczei , £ fu feelto per comandare dal can- 
to della collina il Conte della Rocca primo Marefciallo di 
Campo della medefima A. R. 

V’erano ad efercire la carica di Aiutanti Generali il Baron 
Goers , che poi morì per vn colpo di pietra vifìtando i pofll 
nella Cittadella, il Conte Amiltone , c per S. A. R. prelTo 
il Generale Danni il Marchefe d’Andorno , Se il Maggiore 
Bolgcr nel Reggimento delle Guardie , c. fcruiua in qualità 

di volun Cario al ^archefè diCaraglio con lo Rcifo carattere 
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il Conte Tarino Imp. * che per vna caduta mortale, che fece 
nella Cittadella non fù più in idaco di continuare. 

Era troppo nota Tabilità > e applicazione di tutti quefU 
Vdìciali, c bada a(Tai per aucorizarla il glorlofo fucceuo di 
quedo alTedio . Airarmonia di così fagge dilpofizioni cre- 
derei di fare vn gran torto quando non v’aggiugedì la drctta 
vnioncjche hà durato fìn’al giorno della llberazionetrà le dua^ 

Nazioni Alemana, e Piemontefe, le quali» benché tanto dii- 
giunte di clima) di maniere diuerfe, e di lingua > conuiueua* * 

no, e trattauano infieme con tale vniformità di voleri , e con 
vna tale cmulazion di didinguerd à gara , che di due patena 
che Ce ne fode fatta vna fola : deche non difcerncuad a pie- 
no, qual delle due aneife più d’ioterelTe in vna caufà , in cui 
s’appadìonauano gli Amici, come fe fodc data Tua propria. , i 

Ebbe S. A. R.. rauuifo , che il Duca della Fogliada era in 
procinto di muouerii da Chieri Inucrfo Moncaglicri per 
riferrare dei tutto colla Città il Corpo della fua Caualicria, o i 

quantunque l’altura della collina fodero cudodicc da più 
Battaglioni , e fortidcace con più Ridotti, e Tagliate, non fù 
con tutto quedo dimato buon condglio il voler cimentarli ^ 

con molto rifehio in canta lontananza . Sicché fù di medieri 
il richiamare quelle forze per redringcrc la difefa più al i 

cuore, e far palTare nel mededmo tempo laCauallecia in- | 

uerfo Carmagnuola: con ordine però al Colonello Pfcificora 
di po dard vn tantino al di Copra Moncaglicri con va nerbo 
di quattrocento de’ più fcelti Caualli » e di non' muòuerd da i 

là dn’a tanto che fodc arriuato in veduta ii Nemico. | 

La rifoluzione, che prole S. A. R. di partirfene la mattina S 

de’ 17. Giugno toccò troppo fui viuo ii buon cuore de’ To- ? 

lineò nel gran timore, in cui erano, che auede loro da man- j 

car il rutto colla mancanza d’vn foloi e pur Ella in quedo } 

duro frangente fece comparire più che mai TvCaca virtù del | 

Tuo fpirico imperturbabile in tneti i piu dnidri euenti, mentre \ 

fc nc vici dalla Città, come fe auede douuto fate vna ^ 

* D a • glata '! 

. • ' • ; G^>ogk- 



28 

giata per andar incontro alla Vittoria, che veniua a gran pa/H 
atrouarlOi Se gii leggeua nel volto ciò , che aucua delibe- 
rato nel fuo cuore di voler confcruarc (in’ all’ vltima goccia 
di fangue a’ Tuoi Confederati interamente la fede, Se a feme- 
dedmo il carattere della Souranltà datagli da Dio. 

O fo(Tc bella lufìnga d’vna buona fperanza, ò pur idruzio- 1 
ne della Corte di Francia voltolTì il Duca della Fogliada die- , 
ero S. A. R. a dargli precipitolamenre la caccia , perfuaden- 
doli che, oue gli venilTe fatta d’imprigionare , ò di cacciare \ 
da’ Tuoi Stati ilSourano, adìcuraiiafi come in premio dello I 
Tue carriere TacquiRo della combattuta Città . Si (pinfe i' 
anch’ Egli alla volta di Carmagnuola con tal’ ardore, ed 
oRcntazione> come fe non vi folTe più ftrada, oue potelTe^ 
^^gglrgll di mano la perfeguitata preda. Entrato nel Borgo 
delia Città , vi ù fermò a prender cibo i ed lui auuertito, 
che S. A. R. riirouauaG in Sanfrè in fola lontananza di due 
leghe e mezza, ripigliò incontanente a quella volta la Aia ' 
marcia. Malafciamolo nelle Aie mo(Te, e ritorniamo a dar 
vn’occhiata al profeguimcnto dell’AlTcdio fotte il comando 
di Monsù Chamarant in abfenza del Duca dalla Fogliada; 
cd eccomi al fecondo atto di queRa grande azione. • i 

Aueua fenz’altro vn non sò che di mirabile il bell’ordinej ' 
c la lunga corrifpondenzai che aueuano frà di loro le batte- { 

rie della Piazza , dal canto madime de i due attacchi forco | 

l’atteorìRìnao comando del Conte Giufeppe Maria Solato l 

della Margherita Luogotenente Generale deirArriglierla di j 

S. A. Ri , e del Caualiere CaRcI- Alfiere Luogotenente Co- f 

Jonello del Battaglione d’effa . V’erano per regolarle, e ma- | 

neggiarle dodecj trà Capitani , c Luogotenti , 150. Canno- | 

nieri tolti nella Città) 147. Soldati della Fanteria, 494. Impe- | 

fiali, c 133. Piemontefi Icuati dal Corpo della Caualleria, che ' 

fi trouaua a’ piedi , a’ quali A aggiunge vna Compagnia di 
loé. Vomini, i quali s’erano fatti venire da Oneglia . Prede- 
dcuaao alle batterie della CUcà il Capitano MoIck Imperi a- j 

le; 
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le, che aueua Tetto di Ce tré altri Capitani Plemonteii , e vn' 
Luogoccnente» nella Cittadella il Capitano Imperiale^ e Co- ' \ : 
mandante all’Artiglieria di S. A* K. Émbrer con tre altri Ca- 
pitani, c due Luogotenenti , ciafeun de’ quali aucua poco 
meno di cinquecento Bombardieri prefì nella forma foura ^ * 
accennata > e v’erano pur anco due Luogotenenti deH’vna, 
c dell’altra Nazione , che comandauano nei FortlccllI della ' * 
montagna . Delle batterie, che s’eràno formate di vintiotto 
mortati, ti’era Capo il Bombila Koucro , aATiftito da cento 
C cinque Vomini canati dalia Città, e dalle Truppe. 

Coniìderata la politura di diuerfi Magazzini , che erano . 
più erpolli al pericolo, li fecero votare, e ripartire le polueri 
ne’ Quartieri più lìcuri > e più comtnodi alladifefa, e per 
torre i Ibrpctti, e gli abufi nella dlAribuzione d’efie , lì con- 
regnarono alla cura di Perfone diftinte per la loro fede , e 
carattere: Quelle delia Città al Conte Moccia già Mag- 
giore nel Forte di Verrua, e quelle della Cittadella al Conte, 

'C Maggiore Cauoretto . In ciafeuno de’ Baftiòni , Contra- 
guardie, Opera a Corno , & altre Fortilìcazioni s’erano fab- i 

bricati i Tuoi piccoli Magazzini d’armi , e d’altre munizioni I 

da guerra. 

Comandaua nella parte Economica dell’Artiglierià' vn' 
Intendente Generale,'cui non li deue defrodare la lode , che ! 

merita d’aucr difpenfata la polucre con tal’artc , ò lìa rifpar- 
mio, che nulla vi mancalTe del necelTario, c fi rifcrbalTe tutto ^ 

il fouerchio . Aueua fotto di Te due Afiìfienci , quattro Se- 
gretari, vinti Commellì, c più di duccnto,c fetranta teà Pale- , 

gnami, e Fcrraiuoli , che lauorauano in diuerfi Quartieri a , ^ 

racconciare | molchecci, ed altre armi da fuoco , delle quali 
Te ne fono infrante, c confonte 7581- c degli ftromcnti da 
cauar terra 17900. , d’altri da taglio 5745. , cd altre, che anno : 

ferulto per vfo delle mine 5430. , oltre 63000. facchi a terra. J 

Già che fi è toccato in ilcorcio lo flato degli VfficiaH ' 

d.eirArciglicria della Piazza, il TenTato regolamento , Se il 
’ . .. nume- 
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numero delle Perfonc impiegate ad aflìfterla , riuolclamoci a t 
rimirare le batterie nemiche già drizzate ai bcrfaglio della 
Cittadella, come congiettutod dalle aperture di tante Can« 
fioniere . Sull’ aprirli dell’ alba di S. Glouanni Protettore 
della Città di Torino cominciarono a rifcuotétli dal loro 
illenzio Tei grolTe batterie di dicci pezzi caduna ^ liucllàte a | 
radere i Parapetti dei due Bacioni di S. Maurizio, del Bt i 
Amedeo, e loro Contràguardie,e mezza luna della Porta del 
foccorfo i intanto quella batteria reale non aueua il pre- 
cefo effetto , in quanto era (lata piantata nel balTo , & obli- 
quamente a quelle della Piazza. Era tale i’alfrcttamento 
degli sbarri, chepareua> che a momenti douelfero cadere 
atterrate quelle Opere ; e pure il più delle pale ò sbaglian- 
do, ò toccando folamcnte a fiore la terra , fenevenioano 
con fatale rifalto a tormentare la mifera Città > doue non 
y*cra Contrada , per cui fi potclTe andare con fìcurezza , nè 
Cafa, oue fi potefie abitare fenza pericolo . Da per tutto fi 
ftaua con lo fpauento, mentre da ogni parte fopraueniuano 
le offefe a Tquarciar le mura, a feompaginar i tetti , a trafo- < 
rare i fofiìtti , & a coglier quà , e là gli Abitatori . Terminò - 
poi col finire del mefe quello furiofo cannonamento con 
pochilfimo danno dei parapetti, e con molta rouina ai fianco | 

finlllro del Bastone di Madama eh’ era fuori dell’ attacco, ! 

come pur anco delle due ellremità della cortina fràidue 
Ballioni attaccati, & cllendeuafi folo la loro rouina fin* al ^ 

di fotto del cordone . A i x 6 . Luglio condufie il Nemico piu .] 

acanti le batterie in dillanza di zoo. palli dalla Cittadella, 
vnadiooue pezzi a battere la .mezza luna di S. Maurizio, | 

altra di 14- contro l’altra mezza luna della Porta del foccor- 4 

lo, alcra di fette per colpire la faccia delira della mezza 
luna di S. Lazaro » ma non fcrono che radere in Icarpa i pa- 
rapetti della mezza luna, e del bafiionc fenza offendere, per | 
cller collocate nel baffo , nè il Cordone , nè il Parapetto del 
Lunotto intcriore i Impadroniti che fi furono' della firada j 

coper» 
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coperta) che fu a u6, d’Agofto i Francefì portarono alle Pa-’ • • ^ 

iifìcace d’clTa Piazza d’arini fuli’angolo vfcente della mezza « 

luna del foccorfo due bacccrìe,vna di 8.p czzl,che berfagiiaua ^ 

a roulna la fudecca mezza luna, e la fpalla dedra del Batlion J 

B. Amedeo , e l’alcra di fei > che batccua pur anco la medefi- 
m a mezza luna, e la fpalla fini (Ira del B adion di S. Maurizio.* 

A I i^.refiituirono nel fuo primo cficrc vna batteria di x.pezzi 
full’Angolo vfcente delle Contraguardie del B. Amedeo 
poco prima rouerlciata dalla Mina , c quefia aprì vna vada 
breccia nella fpalla della faccia finifira della mezza luna del 
foccorfo. 

Sono fenza dubbio più facili a concepirli , che a fpiegarfi 
gli effetti firauaganti delle pale nemiche . Se non vccidc- 
uano di colpo oltraggiauano co’ 1 frantumi delle Muraglie 
col loro battere , c ribattere. Di canti Palagi che vi fono 
.attorno la fpianata della Cittadella non ve n’era pur vno) il 
quale non fofic come interamente disfatto) ò non modraile 
centinaia di fquarci i Ad ogni tratto fi fenciua Tvccifione di 
qnalcho roiferabilc Cittadino.. Vna pala fola)Che andò a ca- 
dere già danca vcrlo TArfeBalc , nel rotolare giù per la gran 
contrada (pacco in vn colpo quattro Tedcfchi , éc vna Fem- 
mina che furono colti di filo, vn* altra verfo la Chiefa di San 
Filippo vi tolfc di vita due Soldati ) e redò ferito vn poucro 
, operarlo . In fomma rauoueuano à piangere lo fucccfiìue 
fciagurc) che arriuauano a ehi di perder vn braccio i a chi di 
c(Tcr interamente feonfìtto, ed io particolare a molte Den~ 
ne, e fanciulli, . ' 

Sono rarifiìme quelle Chiefe, che noti fieno date lo feopo 
ad vn gran numero di pcrco(Tc . Ma per quanto fo(Tcro cosi • 
dimedici i pericoli ) c sì arrabbiato il girare di quei globi, 
erano di continuo palfeggiatclcfiradeda Vomini) e Donne • 
frequentatele Chiefe » &C era tale il concorfo del Popolo, - 
che (i può dire con verità , che Tapprenfionc a vlda di tanti 
orridi ma(Tacri , in vece di crcfccrc/cotidianamencc fi (ce- 

.mauai 
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maua; epuro il foló (Ifepico dì sì numerofa artiglierìa do« 
ucua edèr capace d’incimorirc anche i più coraggioii : ma 
quafi che non foiTe a(Tai il male » che paciua la Cirri dallo 
sbaglio di più migliaia di colpi , che in men di orro giorni 
fono penetraci a danneggiarla, il Nemico di canto in tanto 
* prendeuaiì a tormentarla con pale infocate , le quali per al- 
tro non anno recato alcun danno più conhdereuole deU’in- 
cendiamcnto della Scuderia di S. A. R. i che non h potè im- 
pedire con tutta l’opera delle perfone, che vi accorfero, che 
ifìon andalTe in poche ore irreparabilmènce in cenere. 

GiàaueuanoiFrancefì incominciato a’^.di Giugno da vna 
.batteria di dicci morcarì a gitear bombe nella Cittadella , e 
la notte feguente nella Citcù , doue vna delle prime , cho 
'piombò fullaCafa del. Caualiere Vcrcellis vi feoppiò col 
disfaciménto di tutte le muraglie > c vi fotterrò (otto le to- 
nine vn’Vomo, e due piccole Creature . Indi conduifero più 
auanti al pollo della loro batterla reale quaranta mortati, 
che non-fìniuano dì, c notte d’infcftarc a bombe , c pietre le 
Soldatefche, che fi trouauano di guardia nella Cittadella, ic 
altre forrificazioni elleriori , e s’auanzauano co’ loro lauori 
verfo la Piazza come fi fà vedere nella figura . Vn’ altra an- 
cora n* aueuano dirizzata dirimpetto alla Porta di Sufa , 
era quella di fei mortati , onde bombeggiauano di quando;, 
in quando la Città, 8 c vna gran parte delle bombe andauano 
-a traboccare ne i luoghi più Pagri . Il Polo Collegio de’ PP. 
della Ccmpagnia di Gesù nc hh PolFerto il pregiu diclo di 14. 
Ne portano le memorie del berPaglIo le ChiePe de’ PP.Con- 
uentuali minori di S.FranceIco,de’Carmelicani, il loro Cun- 
uento, quello de’ Domenicani, degli Agolllniani , l’appatta- 
xnento del S. Vfficio, il Collegio de’PP. Barnabiti , il Moni- 
fiero delle Monache di S. Clara, le due CbiePe de’PP. Ago- 
fiiniani (calzi» c de’ Minori OlTcruanti di S. Francefeo , doue 
la bomba traforate le volte palsò più oltre a llrltolare nelle 
Sepolture I cadaueri, c lanciarne qua c là gli oflami. Tre fono 



cadute nella nuoua j e fontuofa fabbrica della Congregazio- 
ne di S. Paolo , vna fra l’alcre , che diroccata la Cafa del 
Sig. Marchetti, vi repelli fotto t rottami noue Perfone, quat- 
tro delle quali vi perirono, e frà i cinque , che raal viui furo-' ' 
no cauati ancor in tempo di bocca al fepolcro , lì ntrouaro-^ 
no con ammirazione due Sorelle affatto illeCe. 

Malafciamo a parte la cataflrofe di tante Cafe defolace» 

C delle Creature , che fonorimalfe Torto il loro fterminio 
effinrc, c ritorniamo a dar vn'occhiata airartiglieria nemica, 
che, quantunque nonopcralfe con troppo buona riulcica 
contro le fortificazioni della Piazza , nulla di meno^vcndica- 
tiafi in fallo con le frequenti llragi^, ò degli Vffìciali, ò de ì 
Soldati , che v’erano di guardia . Sapeuafi per più rifcontn> 
che folTero già arriuati nel Campo Francefe cento.e felTantay 
e quattro pezzi di cannoni, c cinquanta, e Tei mortati, e che 
non fìniuano giornalmente di giungere nuoui carriagi , con- ^ 

uogli di poluere, pale, e bombe , 3£ altri ordigni da guerra, 
che ingombrauano vn grande tratto di campagna : fìcche 
non v’ aueua gran fatica a mifurare dalTcforbitanza di tante 
(pefe, e da così orribili preparamenti Timpegno , « la rifolu- 
zione della Francia . Erano incelTantementc per aria tem- 
pcfle di bombe, e di pietre , che diminuiuano ad occhi veg- 
genti la guerniggione . In fatti non vi ccflaua nella Citta- 
della vn palmo di terra , che non folle fcolTo dal fiero berfa- • • ^ 

glio; ecciraua anche ne' cuori più duri la compaflìone il 
gran numero de' morti, che fi portauano a Tepellire , c de’ fe- ’ 

riti ad clTer curati negli Spedali; c non era punto Arano, I 

che leguilTero così TpclTo i fanguinofi malTacri , mentre in 
vna fola notte fi lono fcaricace nella Cittadella più di due 
mila bombc,'& a proporzione di sì furiofo fuoco , fonoftatì , 
rari gli abbrucclamenti de i piccoli magazzini della nofira ^ 

poluere. i j 

Aueuaoo gli AfTedianti appuntata tra i bafiioni del i 

Amedeo, e di S. Lazaro vn’alcra.bacteria di u. pezzi au me a- 

E tata ' ! 
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tata in due volte fin al numero di vinti vno, e quelli batre- 
uano a filo con pale perdute le fortificazioni cftetiori , & in- 
'tcriori . 11 poco, ftrcpico , con cui a i i8. di Giugno comin- 
' ciarono a venire que* colpi, era queirifteflb, che più di tutto 
‘fi ccmeua, nè fipoflbno abbaftanza efpriraerc i prcgludicj re- 
cati ai noftri cannoni, ch’erano tutt’ora ridotti fuori di ferui*» 
zio a i lauoratori, alle Soldatefchc,^ a i Cannonieri, e niuno 
. mai fi iarebbe creduto , che auefle douuto foffrirfi tanto di 
male da quella parte, oue i Galiifpani andauano sì lenti nell’ 
auanzarfi dal porto, oue fi erano collocati la prima volta. 

Oltre vna batteria di cinque mortati , che inquictauano a 
pietre i c granate l’Opera a corno , ve n erano due , che il 
Nemico aucua piantate alla finiftra della fua Trincera. La 
prima era di noue cannoni > che cominciando a tormentare 
a 1 18. Luglio la faccia finirtra d’eifa Opera vi difòrdinò i no- 
ftri pezzi, onde fummo neceffitati di ritirarli. Vn’altra v’aue- 
napiù addietro fopra la riua di Vald’occa di fette pezzi, 
quattro de’ quali cannonauano l’angolo fìancheggiante deli* 
iftefla Opera, e tré erano riuolti contro la nortra batteria, che 
inquietaua il Nemico a pale perdute , Quelle che rifaltaua- 
no fpingeuanfi a rouiua delle Cafe del Borgo del Ballonc , c 
«iella parte più accortantc alle nuoue mura, che fono in pro- 
Tpettiua della Dora . Et ha del prodigiofo , che la nuoua 
Cappella della Santiifima Vergine della Confblata , e di tut- 
to Il ricìnto di quell’antico Monirtero, fia (lata appena rocca 
da tanti migliaia di colpi , che s’addrizzauano con tanta fu- 
ria a quella volta. 

' E pure in faccia di tanti Cannoni >.e Mortati con vna fo{- 
ferenza incomparabile rirtorauanfi dal Prefidio indcfelTa- 
mcnte le Fortificazioni. La maggior parte dclfopere , che 
fi dirtruggeuano di giorno , fi rifaccuano la notte. Erano ri- 
marti nella Città (èticcentoVomini diCaualleria Imperiale 
a piedi (otto il comando d’vn Luogotenente Coloncllo Ini- 
pcrialc> e tteccntoj fettanu Picmootefi , frà quali vintiretcc 

delle 
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delle Guardie di S. A- R. t che feruiuano d! diftàceamencì i(t ^ 
qualità di Sargenti) c Caporali . Qacfto Corpo (ominUlraQa 
cocidianamente vn buon numero d’Vomìni deUìnaci a traua~ 
gliare nel folTo della Concraguardia del B. Amedeo ) & a ri'* 
parare le brecce . Erano sì fpeife le cadute , e le ferite , or 
degl’vnl y or degli alcri > che I fetteccnto Cefarei in fui fìnic 
d' Agofto s’erano ridotti a' (òli ducento , che foltcro in (lato 
di ferulrei e i trecento, e fetranta Piemonted al numero d'oc- 
tanta , D’ogni quattro giorni non n’aueuano che vno di ri- 
pofo, ne fi iicenziauano mai da i loro lauori , che non vi fof* 
fero d’ordinario dieci, ò dodeci trà morti , e feriti , frà quali 
vltimi a’ colpi di pietre molti degli Vfiìciali , de’ quali fe ne 
darà vna nota più dKl'mta fui fine. 

Nel principiare d’Agofio col chiuderli delle (Irade al di 
là del Pò mancò alla Città tutta quella abbondanza di viueri» 
onde s'erano appena fentiti que’.difaggi , che (eco portano 
i lunghi aifed) : c parerà difiicile a crederfi , che mentre vili- 
burnente erano ineuitabili , lìanfi felicemente riparati, c te- 
nuti addietro, eiTcndofi in quella parte difiinta rindufiria, c 
la diligenza del Conte Fontanella Vicario , &: Intendente 
Generale della Politica di quella Città > PalTarono i Francc-fi 
foura d’vn Ponte fabbricato fui Pò al di fotto la Madonna 
del Pilone con fedeci Battaglioni , & vna qualche fchiera 
di Micheletti, e faliti fuiremincnze della Collina dilataronfi 
a prendei^ palli, a cirarui vna lunga linea , che cominciando 
al Pilone , e prendendo le alture , andaua a terminare al Pò 
fotto Cauoretto . Comandaua come li è già detto da quella 
parte il Marelciallo di campo diS.A.R., cui è riufeito mercè 
la Tua vigilanza j antiuidenza, e le Tue mai rilentate fatiche 
di mantenere sù la faccia di que* Battaglioni il tranquilliffi- 
mo rrpolodi tutti que’Forticellt . Dopo qualche giorno fi 
fentiroao i Francefi a cannonare dalla Vigna del Marchefe 
di Prie : ma non tardarono ad ammutolire a caufa della gran- 
de lontananza, onde non poteuano aucrc quel buoa’afletto> - 

E z che 
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cbc fi bramàùa. Aitrt quattro ne aueuano al fianco «iella 
Madonna del Pilone in vn campo del Conte e Prcfidcntc 
Bergern, e quedi bactcuano vna Gallina del Rcuerendinìrao 
Capitolo di quella Metropoli, per incommodarc vn Corpo 
di cinquecento Caualli Imperiali > e Picmontelì accampati 
nelle Praterie di V^anchiglia> e per leuarlì coirabbattimcnto 
di queircdificio la raoleftìa del fuoco, che.fi faccua da i No- 
ftri contro di ellì dalleTpondc del Pò. Comandauano alla fu- 
detta Canalleria il Colonello Hautoys,6^ il Conte Atbano> 
j quali e col fenno i e col valore anno giouato più cbc poco 
a quella Città nell’ andar incontro a i conuogli della poluc^ 
re, che mandaua S. A. R. > nel prellar loro PaÌTillcnza , e ned 
condurli a faluamento in faccia de i medelìmi Nemici. 

Non oHantc cbc i paflì della Collina folTero ■ rife traci da 
trinceramenti, e folla, e meglio gucrniti di più Corpi di 
guardie nemiche , ancor rlufdua di far penetrare nella Città 
gente, e-munizioni da guerra. A i 5. d’Agollo'vi pafsò il 
Maggiore nel Reggimento di Corcanzc,& imrodulTe In Ta- 
rino vn centinaia di Muli carichi di poluerc, & a i 1^. del fur 
detto caiòda Soperga il Colonello del Rcg. de’Dragoni del 
Principe Eugenio con vna piccola Vanguardiai'chc fcorcaua 
éoo. Caualli carichi di poluerc. I nemici, che poco prima ne 
aueuano auuco l’auuifo « vdiro il calpellìo de* caualli, lo cari^ 
careno colla loro mofeherteriai ma con tutto ciò il valorolb 
Condotticre accompagnato da due Caualieri Impj^iali, pro- 
feguì il Tuo camino, e andolTcnc alla tefta di 43. caualli> ciaf^ 
cun de’ quali portaua in groppa vna porzion di poluere a 
varcare il Pò > e la Dora» e pofeia entrato felicemente in 
Torino, vi recò la fofpirata nuoua dell’ auuicinaraento dell* 
Efcrcito confederato i c perche la più groffa partita del 
conuoglio, che veniua dietro al buio della notte in qualche 
diflanza forto la direzione d’vn Capitano delle Guardie del 
Corpo, che comandaua alla Retroguardia sbagliò per man- 
camento della Guida il Sentiero, che aùeuaiio battuto I pri- 
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mi, andoffene fatalmente ad imbattete ne’ Ridotti , d’onde I 
Franccfi cuftodìuano il ponte , che aueuano fabbricato fui 
Pò:ficche nell’cuidentc rifchio,in cui era di lafciarc irrepara- 
bilmente il tutto in preda degli auuerfar),che concorreuano 
da tutte le parti, non ebbe più iano ripiego , che di tornar-» 
Tene 'addietro col’reftante dei conuoglio» c con la perdita 
di tré, ò quattro Soldati.: • ’ ' ■> .n . • j ? 

Dopo aucr parlato in lungo deU’ofFcfa deirartiglicria nc-^ 
mica, portiamoci a rimirare i contrapunti della Direfa . Noti 
fi credeuano mai i Francefi d'auer auuto a -vedere al doro 
arriuo la lunga ftrifeia di cento > c quaranta cannoni che 
diipofli in fronte , cominciando dal Baftion della Cittadella 
di S. Lazaro , andauano a terminare fin’ all’Opera a coma. 
In qualunque parte fi voltaiTcro , fi fentiuano berlagliare con 
tale vemenza , che con tutto io 'sforzo ; che faceuano pel 
coprirli, erano lèmpre mai in nccellìtà .di venire al cominci 
ciamento de' trauagU con gfaue perdita de’ loro Soldati , e 
Lauoracori Non fi fapeua capire y che que’ Bombardieri , é 
Bombirti prefi di frefeo nelle Truppe, e nella Città andalTero 
in concorrenza co’ più confumati in quelfartc , e che fenza 
il lume di lunga Iperlcnza andaffero a datc sì giurto,e sì fon»' 
uence a buon legno : Non palTaua giorno , che non vi forte 
lo fcompiglio di qualcheduno de* loro pezzi, e taluoltadl 
credeci dallo fpuncare fin’al Tramontare del Sole j &: in fatti 
di tutti quelli \ che fi conquirtàrdno nel dì deila' Liberazio- 
ne, pochi fc ne fono trouati , che' non ' moftraflcro i legni 
d’vna qualche percolTa.’ Nonera perciò niarauiglia, fe giun- 
geuano sì fouenre a far diuampare qualche piccolo Magaz- 
zino con rvccifione de’ Bombardieri , e de i Soldati . Il fuo- 
co della Piazza era- sì fiipcriore al -netrllco, che da quello 
non fi fono mai potuti abbattere i noftri Parapetti. » 

V’erano poi, oltre le accennate , altre Batterie , & in par- 
ticolare vna di quattro pezzi alle rlue del Pò folto la Vigna 
di Madama Reale > c con quelli fi c impedito, che il nemico 
, . non 
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^ non vcnifTc ad impotTcffarfi del Valentfno: - altra di fei ne* 

prati della Vald’occa vicino alla Cappella di S. Anna, che 
con mirabile effetto prendeuano di filo a pale perdute gli 
^ approcci de’ nemici , e v’era finalmente , per tacere molte 
altre, vnabattcria di vintiduc.mprtari , che a i io. di Luglio 
fà accirrcinca d’altti fei grofli fabbricati nclPafTcdio ; e que^ 
fta difpofia, come era per fronte» inquietaua oltre modo a 
bombe, e plctré gli Affedianri, e frequentemente dalle noftrc 
bombe accendeuafi qualche piccolo Magazzino , &: vno 
mailìmea^i a^.-, Giugno, che disfccc due Compagnie diGra<< 
Bàticri,.& il- dì feguentc d’altro fimllc accidente vi perirono 
molti Cannonieri . Vna bomba » che andò li ii. Agoftoad 
appiccar il fuoco. ad vn.muccio di molte altre nemiche, 

Icuò di vita molte perfone, che fcruiuano ad vna vicina bat- 
feria, e portò filila Mezza luna di lancio vn cadaucro per te* 
ftimonió dell’atroce cucnto.i ,! • *, ;i 

• Quindi per non condannarmi a ridire minutamente altri 
buoni, e fimiglieuoli eflFctti , lafcierò, che chi legge li com- 
prenda dalla Tcmeozai c dal gran numero de’nofiri tiri, de* 

[ • quali (blo « pietce fe ne fotte ^td feOanta vn mila , nouecen- 

f. tOi e dicci , à bombe fette mila , e viniìtrè , a granate reali 

[ . mille', e cinquecento . 1 tiri del cannone afbendono al nu* 

I mero di fetrantatrè mila, fcicento, e vinti j e nel folo giorno 

I dei X 4 . Giugno le batterie della Piazza fecero ere mila > ot» 

i «occnto, e feffanta colpi . De’ tiri a cartocci fe ne fono te- 

f gifirati trenta mila, cento, e ottantacrè i ed è coftancc, che fi 

fono gittate a txiano quaranta mila , e ottocento granare, 

; delle quali fe ne fono fabbricate nel tempo deirafièdio die* 

i cifetee e più mila,, oltre due mila e ottocento rubbi di poi- 

uere trauagliata a forza di braccio in mancanza dell’ acque, 
e delle mole. . * ' , 

Sul finir dclgiorno cominciauano gii sbarri della mo- | 
fchctccria, e durauano fio’ al comparir dell* alba fegucntc. ' 
I ^ Dalia quantità dc’rubbl della poluerc, che fi diftribuiua ogni I 
^ — fera, 
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fera, fi è fatto il calcolo , che ogni notte fi faceOero trenta, e 
più mila colpi di mofchccto : Di maniera che tutta la gran- 
de dillcfa degli Approccierà SI fattamente illuminata , che 
il nemico non poteua mai alzare il capo dalle fue linee , che 
fuhito non folfc feoperto , c nciriHelTo tempo berfagliato. 
Ainncelfante fuoco de’ fucili aggiungeuafi quella de* go- 
droni , c delle pale illuminarle i Di quelle fé ne fono conr 
fonte quattro mila, e feflanta mila degli altri . Ma ciò , che 
più di tutto hà del grande , è la fomma attenzione degli VfH- 
ciali, nell’auer ouuiata ogni forte di difbrdini, e di confufio* 
ne ; Se vn folo è Hato come irreparabile , ed è quello della 
Delcrzionc, e quell’ ifielTo hà facto fpiccare il coraggio di 
que’ pochi, che fono Ilari fui fine fufiìcienti a rintuzzare col 
loro braccio la foperchiante forza deirarmi della f rancia. 

Oltre che le batreiie della Piazza ritardauano viè più 
con felice fuccelTo il crauaglio degli Aircdiaoti , ' non trafeu- 
;rauano i Nollridi molcllarli di quando in quando con le foz- 
tice , onde il più delle voice lì fona disfatte impoco tetopo 
r opere, e le fatiche de’ giorni intieri, 5c vccifi molti de’ loro 
V Lauoratori, e Soldati . Vfclto la notte de* a. Giugno dalla 
Porta nuoua il Colonello del Reggimento di Saluzzocon- 
dulTc feco oltre cinquanta Granacieri lotto la feorta dicior 
quanta je cinque caualli due cannoni di nuoua ìnuenzione. 
Collocati che furono amendue al fianco deliro della pnma 
^ linea > oue i nemici trauagliauano attorno vna batteria a 
pale perdute fi cominciò fui romperli del giorno a batterla di 
filo così airimprouiio) e con tal frequenza di.colpi, che al 
riferire de’ Oefertori, più di cento prancefi ne furono colti, 
c feonfitti. 

Non fu manco profitteuole della prima la forcita, che 
, fece dalla Cittadella il Colonello del Reggimento de 
Porte , il quale con vn di dace amento di cinquanta Granar' 
Cirri alTillici dal Reggimento di Scholumbourg andò brauae 
mente a gittarfi nelle linee ed iui polle in isbaraglìo le mv« 
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llzic, che iui lauorauano ^ buttò fotto fòpra In lunghezza di 
cento paffi i loro gabbioni , de* quali nel tornare indietro, 
ne fece trafporrarc vna gran patte nella Concrafearpa. 

V feirono il dì feguentc (ul tardi dalla Cittadella , c dall* 
Opera a corno due piccole partite d’Haiduchi , c Picmon-»’ 
teli, quella condotta tfvn Capitano Haiduco, c quella da vn 
Luogotenente nel Reggimento delle Guardie, c nello fea- 
gliarfi da due parti nei trinceramenti i i Francclì foprafatri a 
quella comparfa da vn panico timore, penfarono più, che 
ad opporfi a (aluarfi colla fuga, doue col fauore delia gran* 
detonfufione più di feflanta furono dagli AgrelTori tagliati 
a pezzi, c <]iiaranca trà eguali vn Sargentc il rendettero prH 
gionieri, c farebbe (lata troppo compita la gloria .di quella, 
azione con la morte di foli dodeci de* Nollri , fe non folle 
flato vccifo da vna mofehettata il primo de i due coman- 
dati , e volle vao de’ fuoi Haìduchi vendicarne la morte . 
Andolfene come vn Leone ad auuentarlì contro il Sig. di 
Marincourt Capitano de' Granatieri, c fcparogll con vn col- 
po di fciabla dal bullo la teda, e prelàla in mano * portolla 
come in trionfo nella Cttcà» doue non fi fapcua capire, che 
d folfe fatto tutto quel molto da sì pochi , & in sì poco 
Cempa - - 

' Fù compianta vnluerfalmente la perdita del Capitano 
Haiduco^ì per le fue rare qualità) che per II Tuo gran corag* 
gio, di cui ne diede vna sì gran modra nella liberazione del- . 
la rinomata Gallina di Cadagnetto , che contro rclpettazion 
de’ Francefi occupò tanto tempo le loro armi fin da que* 
giorni dedinate contro la Città di Torino , c fi può contato 
per vna fpecie di marauiglia rare voice veduta, chcrabita- 
zionc d’vn Contadino , dopo diedottd giorni di trincera 
aperta, abbia fcruito a far la funzione d’vna ìnefpugnabile 
Cittadella) c chevn piccolo Ridotto alzato in faccia dì 
qucdaCalfina, e difelo dal Reggimento di Cortanze abbia 
tenuto sì lungamente a bada vn’Efercico sì pofienre. Di 
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mdnicfa chciFrancefi non entrauano mai in Cafta»*nctto, . 
fc S. A. R| non auclTe voluntafiaoaentc abbandot^aco CiuaiTo, 
dopo aucrlo prima fgucrnito dcJj’arciglicria, e di tutto il 
{ meglio, che v’era denrro 

Dietro al felice fuccclTo di vna mina , clic (otterrò fotta 
I le rouinc vn buon numero degli Aflediacori vici a i 14. Lih* 
g4io dalla Flcccia del B. Amedeo vn Luogotenente nclReg*. 
gimento delle Guardie , il quale entrato con vinticinque 
Granatieri, e quindeci Haiduebi nelle trincete, vi mand4 
più di trenta de’ Nemici a fìl di baionetta, e dopo aucrli pct't 
fegaitati fin’al di là d’vna batteria di rnortari , ritornoUene a( 

' fuo pollo con vn prigione, e con due del fuo feguito feriti. 

' • Nella fortltt , clic fece vn Luogotenente a i 15. Giugno 

con quarantacinque Granatieri , sfo rzate vcncurofamencc le 
linee , vi dilcrcò molti gabbioni, e molto di trauaglio . Altra. 

Te ne fece a i 50. dello {lelTo mele, quando (j vidde in rifehio 
di perderli il piccoloB.idotcodcU^'Opcra a cornoì II prima 
de i tre diUaccamcnti, cheli ferono, oca compofto di cciko 
tra Granatieri, e Fucilieri ) -e ne aueuano akrctanti gli altri 
due (oBenuti da i due Reggimenti di Piemonte , e Saiu2zo. 

I due primi erano lotto la condotta di due Ophani (mpcr 
eiaB, il ’ii terzo fotto quella d’vn Capitano de’ Granatieri nei 
Reggimento de’ FuciiicTÌ , ma tanto più contraria ebbero |j| 
fortuna, quanto più fcgnalata fu la lorobrauura, con cui fi 
moffero verfo gli Approcci a dar adolTo ai Nemici , i quali 
trouandofi In quel putuo di gran lunga (upcriori per la mu> 
fazion che lìfaccua della Iota guardia, coifero afcaricarfia 
danno dc’Prclìdianti, che nonoftantc ritiurrta oppofizioné 
che fecero furono rifofpinticolla morte di ttc Capitani Cc- 
farci, àc vn Pìcraontclc, & oltre quaranta Soldati che furono 
Agrificati al ferro, affuoco de’Francefi furono ricondotti 
in Città con grani ferite vn Capitano nel Reggimento di 
Ma(Tìm1liano Staremberg, e due altri Vfficiali Celarci, o ' 
quindcci Granatieri. 
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Pechi giorni dopo a quefta infauda fortita venne in To- 
rino la nuoua confermata da più defertorì , che S* M. Chri- 
Aianinima chiamalTc dall’armata d’iraiia il Duca di Vando- 
TOC per furrogarne al comando il Duca d’Orleans . Non 
comprcndeuafi ben a pieno vn così ftrano , ed Inarpettato 
cambiamento nel maggiore calore della Campagna > i di cui 
cdminciamenci erano rlufciti con tanta fortuna,, ed accla- 
mazione del primo, il quale pareua che nella forpre fa di 
Montechiari, auclTe preferitto l’vitimo termine agli auuan- 
zamenti de' Confederati , che fiiiuniuano nel Titolo con 
lifoluzione di calare nell’Italia, e palTarpiù oltre verfo il 
Piemonte al (oecorib di S» A. R. per conferuarc a beneficio 
della eaufa comune il frutto d’vna sì forte, c riicuante DÌ- 
uerfione,cd in fomma quel pafib, che ha feruito tante volte 
di fcoglio a t difegni della tanto fofpirata Monarchia. 

' Vna delle più numerofe,c più gagliarde fortitc, che al> 
bia fatte il Prefidio fù quella de i zz. Luglio v Aucuano i 
Francefi la notte precedente foggiogate in vn colpo le tre 
Flecce della Cirradclla, c confiderando il Generale Daun, 
che con facilità , con cui s’erano perdute la notte, 

potcuanfi riacquifiare di giorno, dappoiché ebbe peniate al 
Biodo , e preiè le cautele più necefiarie , comandò a due Ca- 
pitani de’ Granatieri, vno nel Reggimento delle Guardie ,.e 
l’altro in quello di Saluzzo d’vfcirc dalla Porta Sufina con 
cento, c cinquanta Combattenti per attaccare laFlcccia del 

Amedeo in quel medefimo tempo , che vn Capitano Im- 
periale,' &: vn Capitano de* Granatieri nel Reggimenro di 
Pie monte fi fblfero auuicinatì con vn Corpo d’alcretantl dalla 
parte fiuillra . Erafi frattanto pollata tutta la Caualleria In 
battaglia da) canto delia Crocetta per inrofpettire il nemi- 
co, c per combatterlo, oue foife vfeito dalla Tua Paralella. 
Giunti che fiirono in vicinanza dell’ accennata Opera, volò 
vna Fogada, che ftr Tanuifo deiractacco . In vn batrer d’oc- 
ciò gli va i furono alle prefe cogli altri , ed il terzo de i no- 
> ~ i minati 
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minati Condottieri vi riportò due ferite da due colpì di ba- 
t ionecca . Ma non andò Io lungo la zuffa : impcrciochie 
auuilitìiì nella rclìffenza i Francefi nel fuggirfene dalla Flcc- 
.eia, furono dagli Agreffori pcrfcguttaci fin ne’ loro trincera» 

.menti . Ma appena nacque , che finì 4a gloria del Prefidio, 
anzi nella fomma fortuna s’incontrò va effrema dlfgrazla, o 
fù d’aucr incontrato quell’ infelice nìomento , in cui i Fraa» 
cefi mutauano la loro guardia. Veduto da quelli il diiordine 
de’ Tuoi già abbandonati alla fuga , caminarono a dar loro 
.mano, & a ricondurli a tentare il riparo della fcefea perdita. 

Dopo vna affai lunga oppofizione,fu forza a i Nollri di ceder 
.nuouamcntc quell’opera , e di ritirarli nella ffrada coperta, 
d’onde fi diedero a fare vn sì a tempo, e furiolo fuoco, che i 
Nemici non ardirono mai nè alPora . nè in l’auaenitc d’en» 
crare a pòffarfi in quell’opera . Dcgrimperlali,e Picraonteli 
rimafero roordAil Campo due Maggiori, due Capitani , fec» 
tanca Granatieri crìi mordi e feriti , oltre quaranta del Iblo 
Reggimento di Sauoiai con tutto ciò fi conduffero ancora 
,dc’ Francefi imprigionati vn Capitano , quattro Luogote- 
.nenti , e trenta Soldati , e dalla condotta ch'cffi fecero di 6o. 

•carri di feriti verfo Moncaglieri fi venne in cognizione, che 
la conquiffa di quelle Fiecce eraloro coffaca II doppio^ erra 
i Perfonaggi che perdettero di maggior diftinzione vi fù va 
Coloncllo del Reggimento di Normandia. 

Se bene alcuni delle fortice non abbiano auuto quel buon 
’fucceffo, che fi Ipcraua, molte però , che fi fono fatte con 
poca gemei fono datesi fruttuofe, che anno perdircod 
rubati al nemico molti di que* giorni , che vi voleuano alla 
lunga marciadeile truppe aufiliarie. Trouandofi i Francefi 
a i z). Agodo occupati à renderli forti con alzamenti di ter- 
ra nella drada coperta fi fpcdlrono a quella volta, per fra* 
domare quei loro trauagUu,vn Capitano nei Reg. di Daun, 

& vn’altro in quello di Cortanze, ì quali penetrati con vn 
qualche numero de’Granaticrl nelle lince, e meffaui in fu^a 
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tniliria nemica, 'ebbero ii bramato intento cil rouerrciarc 
•molto di lauoro, e 4» gabbioni < de quali vna granparte 
•buttara nel foflb, ^ ‘ 

Pochi giorni priina che il nemico deffe l’alTalto al pìccolo 
-Ridotto dclJ^Opcra h corno nel mentre follecitaua in quelle 
'vicinanze il foo traiwglio , ne fu auucrtìro vn Genera! m.ig- 
•glorc Imperiale , cherubìto diede ordine di far vna fortita 
■ad vn Capitano nel Keggimcnió di Monferrah) , ad vn 
'Luogotenente de’ Granatieri nel medefimo. Auuiatifi amen- 
due colà a fronte di cinquanta combattenti , alfalirona con 
tal vigore rauucrrario, che Tobbligarono ad alloncanarfi con 
■ molto precipizio, e con poco danno dc’noftri, trà quali reftb 
ferito vno de I due capi.'c prima di renderit a i loro porti, vi 
disfecero vn lungo tratto de i principiati trauagli. Altra 
ioriita erafi già fatta prima dalla fudetta Opera a còrno d’or- 
dine del Generale Daun di centOxC quaranta trà Granacierf, 

& Haiduchi lotto l’indirizzo di duo Capitani CefiJrcI , e 
vn’altro nel Reggimento di Saluzzo . Il punto , che prefero 
di fcaricarfi contro i Franccrt fu cosi giufto , c fanoreuole, 
che loro riufeì d’incalzarli fenza perder vn foio de’ Aiotrtno 
alla feconda loro Par^lcUa f c dì rouinarQ voaauaniirà de* 
loro lauofi, 

‘ feratio già come partati due mefi d’alTedio, quando i Fran- 
ecfi prefi ormai dal roflbrc , che fi forte fatto sì- poco pro- 
grertb da vn sì fiorito Efercito.a cui non finiùano mai di veni- 
rc coridianamente dalla parte di Sufa fempre nuoui rinforzidi 
Reclute , oltre che veniua fourabbondantemcntc prouedii- 
to di tutto il neccrtario dalle più viue applicazioni del primo 
Mlniftro della Corte di Francia deliberarono di ponarfi all’ 
oppugnazione del piccolo Ridotto dell’Opera a corno, che 
lungamente battuto a pietre , c bombe non aueua ormai pih 
forma di fortificazione . Dopo varj mouin^nti che fecero 
a i IX. Luglio in fui farli della fera finfero di voler tentare Kae- 
fz(;c9 delle tic Ffecce della Giica^lia, e dopo che fi fù facto 
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▼0 gran fuoco vlcendeuolc dalle ba(ter!c; fecero volare vna 
mina forco Io fpalco dell’ Angolo vfeente .dell* accenna- 
to Ridocco , Se il fuccelTo fù di rouerfeiarc lapiwna della pa- 
lificata, e riempire di terra 11 fofTo . puc i Nolhi rraungliaua- 
DO a ralTétcarc il Parapetto . Et immediatamente dietro al 
buon’ effetto di quella mina vreironp da’ loro trinceramenti 
alcune Compagnie, di Qranaticr» di Francia > i quali colle 
baioactee alia punta de’ facili (ì fpinfero ad attaccare la fira- 
da coperta, e full’iftefld piede il Ridotto . J Qomapdantì che 
foflennero quei primi impeti, dopo la difefa, che fecero Col 
fuoco della mofehctCQtiA entrarono colla loro gente a cimen- 
tarfi col ferro alla mano, e qui cominciaronp, vicendeuoJ^ 
mence a ftamifehiarfì con grande fpargimento di fangiie gli 
Amici, ed i Nemici. Il Coloncllo del Reggimento diSa- 
noia, & vno de’ fuoi Vfficiali fi lafciarono amendue rapire 
dalfardote della pugna , e dalla, brama di fcgnalarfi nella 
maggior folla de Nemici . Ma con lutto ciò. valendofi dell* 
arte , oue più non giouaua la forza fi traficro l»va , e faltro 
ancor in faluo . Il l^ggiorc nel Reggimento di Sauoia, per- 
che non poceua ben teggecfi in piedi a caufa d’vna ferita rl- 
ceuuta qualche giorno prima, v’andò anch’cgli,foflcacn»fofi‘ 
iìillc braccia di due Granacled , e volle combattere colla 
prefenza, e coli’efcmpio già che non poceua colla forza ; 

Nel raomcnco , che quattordeci de’ noflri cadettcro prigio- 
. Sii in mano degli Airalicori vi lafciarono la vita due Capitani» 
yno nel Reggimento di Maffirailiano Staremberg, e falera 
in quello di Guido dello Ile fio nome. Vn tuogótcnciHC dò* 
Granatieri nel Reggi me nso di Saluzzo aoo ancor pago d’efi 
ferfi prefentato due volte a caricare il Nemico , alla terzi 
reftò ferito, e morti quali tutti quei del fuo feguito; Vn Luo^. 
gotencnte nel Regg della Trinità tutto grondante di fanguo 
per vna ferita riccuuta nelle fpalle tMjnpotè sfuggire la fecon- 
da difgrazia d effer fatto prigione. Ma finalmente i Francefi; 
becche già due volte brauamentc rcfpinti da i Noflri , de i 
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quali vi furono falTanfa e fel tr^ morti e feriti > (i rendettero 
padroni del Ridotto , doue appena v'ebbero pofato il piede, 
che furono di nuouo attaccati . Andoifene colà d’ordine del 
^4aggiore nel Reggimento di Sauoia vn Luogotenente nel 
Reggimento delle Guardie con fcdeci foli Granatieri , e 
due Elargenti, i quali (ì molfero ad auuenrurare cosi rifoluti 
le loro vite, Se a combattere con vn tal furore > che di 
vno in vno (i fecero trucidare , e ritìroflì folo fenza ve- 
runa ofTcfaconvn Sargente e due Soldati feriti il loro Vili» 
ciale . Durante II ddcritto Attacco , oue (\ fece vn sì gran 
fuoco da vna parte e l’altra (ì portarono con idraordinario 
calore ì due Reggimenti di Kricchbaum , c di Oauni epcr 
dare vn qualche lume circa la perdita , che fecero dal loro 
canto ì Nemici, baderammi di fuggerire , come d Teppe, da 
più concordanti rapporti, che il iolo Reggimento di Nor- 
mandia vi lafciò morti fui campo cento c quaranta VominL 

Mentre i Franced attendeuano a forcifìcard co’ Tacchi a 
terra, Se. in altre guìTe attorno il Toggiogato Ridotto , fecero 
i Nodrì volare Torto il di lui Parapetto vna mina , che 
rouinandolo in parte, vi tolTe di vita vn buon numero degli 
‘ occupatoci, che temendo d’auer di Torto a i piedi vn qualche 
Duouo Inferno, Te ne partirono da quelTOpcra ad appiattar^ 
dietro ad vn muccio di terra buttata là fatalmente dall’ im- 
peto dell a poluere nel folTo. 

LaTc iato dunque in abbandono il Ridotto dell'Opera a 
corno, s’aceinTero ì Franced a i zi.di Luglio ad oppugnare le 
tré Flecce della Cittadella) del SoccorTo , di S . Maurizio , e 
del B. Amedeo . Erano date per due giorni , e due notti si 
fieramente TcolTe da vna mai rlllentata tempeda di bombe, 
che non aneuano più quad rimmagine di Forti : Sicché ve- 
duta dal Generale Daun Timpoflibilità di difenderle più in 
lungo, non vi lafciauapiù di vn Luogotenente , & otto Vo- 
mìnl per cialcuna , Dopo il Tegno, che diedero I Franced di 
tré bombe, comparirono vcrTo le due ore di notte do deci 
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Compagnie dì Granaticri, che dluiii in tré Corpi affallrono,^ 
c foccomciTcco le tré Flccce . Ritlracifi que’ pocchi Soldaci» . 
cheviftauano di guardia» vennero a congiungerii con va 
Corpo di Granatieri nella (Irada coperta (otto il comando, 
del Colonello del Reggimento di Saluzzo » del Luogote- 
nente Coloncllo in quello di Mcrol, e del Maggiore» ia. 
in quello di Regali i quali diUribuita la loro gente in trè^ 
partite, e nei tré polli più vicini alle fudette Opere > vi fe- 
cero continuare al di fopravn sì gagliardo fuoco, che i 
Francelì credettero d’ auer fatto alTai con elTerfi allogati al 
di quà delle medefimc i e non ebbero mai ardite di dar duo 
pali] auanti a tentare > come era. il loro difegno , Tacquillo 
della prima llrada coperta , non oRante che lo rcndclTe s\ 
facile la comunicazione, che aueua con efla ognuna dello 
tré Flecce i e giouò più che poco per contenere i loro sforzi 
la coRanza d‘vn Capitai^Q Piacentino nel Reggimento d| 
Saluzzo, j 1 quale rimaRo foìo con felTanta Vomìnl in vnq 
Piazza d’armi (ìtuata tra le due Flecce , non lì rifuluctte mal 
di falciar il poRo , fìn che non ebbe conlùmata contro de* 
Acmici là munizione che aueua i e dopo io fpazlo di quattro^ 
ore, quando da tutti era creduto ò prigioniero, ò, mòrto, fo- 
prauenne vnSoldato,che fpedito dal ludctto ne recò ilcontQ 
al Colonello, che mandogli fubito fordine di partirfenc, co- 
ne faggiamerte efequì, con la perdita di ben pochi dc’fuoil 
Non lì larcbbcro mai dati a credere i Nemici , che auclTc 
douuto durare tanto tempo in faccia d’vn’Armata sì forte 
yna piccola Opera a corno > c che nell’ impegno di foito- 
metterla auelTero auuto da fpenderR in damò le fatiche di 
tanti lauoratori, lo Rudio dc^ loro primi Ingegneri» il fuoco 
di tante batterle , & il fanguc di tanti Soldati , Quella che 
doucua clTcrc vn’ imprefa di pochi giorni , è Rata Toccupa- 
aionc, c ilrimproucro di due grandi Potenze nel compirò 
termine di tre meli . L'vltima proua» c l’vltimo tentatiuoi. 
che fcrono a faccia fcopcica da quella paice, fu la notte pre^ 
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rtdcn^caitrè cTAgoAo. VrcifOftb daMoro trinceramenti 
ad aftaccarc 1 àngolo vlcentc della Cootrafearpa alla punta* 
iinillfa di qucU’Opera > c perche v’era pochiffima apparenza 
di Ibrtirnc con gloria nell’ impegno d’ vn’odinata contcla : 
oltre che ogni malTìma di buon gouerno richicdetia ) che fi 
ri fp armi adoro piu che fi potcua, i preziofi auanzid’vnaGucr» 
ripone tanto decimata dalle vcCifioni , dalle malattie, e 
dalia dcfcrzlone , vn Generale maggiore Imperiale dopo 
aiier perduto vn Luogotenente Celareo, c vìnticinque Sol- 
dati , andofiene a rinforzare 4a tagliata del foflb con due 
Compagnie dì Granatieri , i quali confegnati alla direzione 
d’vn Sargentc maggiore nd Reggimento di Saluzzo mole- 
ftarono si fattamente col fuoco della loro mofehecteria fi 
Nemico, che lo' ncceflìtarono a dcfiftcrc dal cominciato 
trauaglio. Auendo dunque i Franceiì occupata laC^itrafcarpa 
conia molte d-vn^uogotencntc Colonello , di due Capita- 
ni, c più d’ottanta de’ fuoi Granatieri, rìmafe folo nella ftra- 
da coperta vn Qranatiece nel Reggimento di Piemonte , il 
quale auendo trouato cOlà vn centinaia di granate, non vol- 
le mai muoiiorii, fin*a tanto che non l’cbbc fcagliatc d’ vna 
in vna contro gli AlTediantì. H chefatto ebbe ancor la buo- 
na forte di riuenire in ficuro fenza veruna offefa . ’Frà'tanto 
il Colonello del Regg. di Cortanze riflettendo, che la guar- 
dia aucua mnlto patito, c per la lunga veglia ,-e per Tinfcrta- 
ineftro delle batterie nemiche , fece auanzare due Reggi- 
menti a rinforzare que’ podi . Per il che col prò di si buoni 
cautelamenti aflicuroflì quell’ Opera minacciata} c pofeià 
il giorno dopo di buon martino fi fecero appuntare al di lei 
fianco Tré pezzi d’aTtigliefia,che col mitabile effetto dc’loro 
colpi coftrinfero i Francefi a rìtirarfi frerrolofamcnte verfb 
l’angolo vfccntc della Coiitrafcarpa., d’onde venne loro fai> 
ta di brurciare con dardi infocati Icfafcine , .clic veiHuano 
l’Opera a corno, c con tutto ciò fui farfi dellanotte i Noftri 
'a difpetto di tutto il fuoco nemico fpenféro interamente 
qucll’inccodio. L’in- 
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Uinfolita quiete, che godcuafi da’Noftrl ai ii. d*Agofta 
neirOperaa corno , quantunque faccife fpcrarc che i Fran- 
cefi aueiTcro da quella allontanate le loro mire, non lafciaua 
con tutto quello di dare vn gran fofpctto , che non machi- •? 
nalTero inlìdiofamentc col fuoco di qualche mina vn qual- 
che colpo non afpettaco ì c non fù mal indoufno il tiraore, 
Mcrccchè a i 17. del fudetto mefe fi fentirono dalle Contra- 
mine della Piazza i loro Minatori à battere sì da vicino a 
queir Opera, che in poco di tempo aurebbero potuto darle 
rvltiroo tracollo . Per il che conuenne a i Noftri di far pron- 
tamente volare vna mina balTa fotto la ftrada coperta nella 
faccia finiftra dell’Opera a corno verfo la Cittadella, c l’efito 
fù di romper la galleria nemica, che veniua fotto rinfidiato 
Forte , e di chiudere in vn tratto quafi affatto la ftrada ai 
meditati auanzamenti . I Francefi adunque ficome aUeuano 
rimolTe da’ loro Approccile innalbcrate infegne, tolfero del 
pari ogni loro penfiero dal proleguire a combattere quei 
quattro palmi di terra delFacccnnata Opera , c rluoltarono ‘ 
tutto lo sforzo de’ loro cannoni , emortari , chcaucuaiia 
fcruito in quella parte abcrfagliarc la Cittadella. *’ ^ 

Ondeci giorni prima al cotale abbandono di quella Canto 
più angufta, quanto più celebre fortificazione , aueuano già i 
Francefi tentato l’acquifto della ftrada coperta della Citta- 
della, c fù alle due ore di notte precedentemente a i 6. d’ 
Agofto . Al primo fogno, che fi diede di tre tiri di cannone, 
vennero ad arrifehiarfi ncIl’alTalco due forti diftaccamcnci, 
vno di Fanteria , ed vn’alcro di Dragoni , che aueuano mcllo 
piede a terra dal canto della Crocetta . Il furore delle noftro 
batterie pareua che non feruiffe che a far rifaltarc maggior- 
mente la loco coftanza, c la brauura,chc li conduffe di primo 
impeto a faltar fopra la palificata . Vn Coloncllo Imperiale 
al fcruizio di S.A.ll. oltre le più fané dilpofizioni, che aucua 
prefe per riccucrli, aucua fatto talmente illuminare co’ go- 
droni tutta la ftrada coperta, che l’cfcurltà della notte non 

G potè- 



s® 

potcua in vcfun modo gìouarc’agli Agrcfiori . SorpalTa ogni 
credere il furore delle batcericjc particolarmente della nodra 
mofehetteria , che fulminando con buon fuccelTo dalla 
mezzaluna) e concraguardic di S. Maurizio , e B. Amedeo 
tenne per tal modo io freno la violenza dc‘ Franceiì , che 
non poterono ottenere altro di più , che di plantare alcuni 
gabbioni nella punta degli angoli vfeenti , e d’impadronirfi 
d’vn Confano auanri la mezza luna del foccorfo . Ben pochi 
furono gli vccifi, ed i feriti del Prefidio , c fi congetturò da 
quaranta cadaueri, e da Tei feriti de’ nemici , i quali furono 
trouati nella (Irada coperta, edere fiata molto confiderabilc 
la loro firage . £ tofio fui comparir deH’alba mefiofi alla 
tefiadi pochi Granatieri vn Capitano nel Reggimento de* 
Fucilieri nella fortita che fece, non folamente difirufic in 
molta cfienzionc i gabbioni de’ nemici , ma obbligogli in- 
fieme a fiiidarc dal Coffano, che aueuano occupato la notte, 
c riftabilltaui la fua gente, feguitò per vn pezzo a molcftarc 
i trauagli, che i Francefi faccuano nella Contrafearpa Ma 
conofeiuta poco dopo dai Generale Daun la dificoltà che 
v’era di cufiodirc rÒpcre di que‘ tré Cofiani , e l’vtileche 
ne tracuano gli Afledianti di rimaner in qualche parte co- 
perti contro le batterie della Piazza ordinò , che l’vna dopo 
l’altra fodero confumate dal fuoco. 

Ma fofpendiamo per ora la ferie di quefii affalti , e fegui- 
tiame il Nemico , che cominciò fin dal principiare del mefe 
di Luglio ad entrare fotte terra in traccia delle mine della 
Piazza . Anzi nò: già che fi leua dì veduta, portiamoci a dar 
vn’occhiata a quel che fà S. A. R. per le Campagne del Pie- 
monte. Àucndo cominciato a fpuntare ai zz. Giugno la 
Vanguardia de’ Nemici, c vedendola auanzare contro di fc 
il Marchefè Garedb Luogotenente nelle Guardie del Corpo» 
ne fpedì indilatamcnte l’auuifo a S. A. R., e pofeia giuda 
l’ordine , ch’egli teneua, marciando alla teda di cento, 
c cinquanta CauallI 7 che aucua di Retroguardia diedefi a 
. - 



fare la Tua ritirata , e fé ne pafsb Tempre combattendo fin’ a 
Somma Riua del Bofeo , doue rinforzato da altri cento , e . 
cinquanta Cauaglieri didaccati dal Corpo > che feguitau^ 
S. A.R. nella moda , che faceuadaSanfrè verfo Chcralco, 
continuò a far argine durante gran tratto di (Irada al torren-* 
te di que’ Squadroni > che lo infeguiuano : talmente che 
S. A* R. ebbe tempo di faluare tutti gli Equipaggi > e di paf* 
fare in sù la fera col fuo feguito la Stura a Cherafeo > & indi 
fpiratl due giorni di pofa verfo le fponde d'elTo fiume, an- 
doflène ad accamparli in vicinanza di FofTano per ifpiare da 
là i mouimenci de’ Perfecutori , i quali appena trafpirò , che 
faccuano innalzare vn Ponte fulla Stura j che fubito la mat- 
tina de i -vj. S. A. R. incamino/fì a quella volta in Battaglia, 
con deliberazione d'opporfi al loro vicino palTaggio . Ma 
non' fu Elia sì rodo in veduta dei Nemico , che ragguagliata 
auer già quefti lungi da là tre miglia varcate quell’ acque, 
non potè ameno, per non cfpotfi al rifehio di lafciarfi pren- 
der di mezzo,.di non ritorcere il padb alla volta della Città 
di Cuneo, la quale per elTer fguernica di Prefìdio» correità 
molto pericolo d’effer irapenfatamente forprefa . Conofeiu- 
ta da più vniformi rapporti la mira de’ Francefi , la quale era 
d’attrauerfare a S.A.R. il tranfito della Stura: Ella fulio fpun* 
tare de i 31. poflafì in marcia , la pafsò col maggior nerbo 
delle Tue forze, c paffati due giorni di campamento O partì 
da que’ contorni di Cuneo verfo la Città di Saluzzo, éc iui 
nel fettimo giorno di Luglio auuifata che il Sig.;Aubetcrre 
a fronte di qilfaranta Squadroni , e cinque Battaglioni fc no 
veniua a gran pafTo ad attaccare il fuo Campo , fenza punto 
turbarli, anzi con fomma quiete d’animo montò acauallo« 
c nel comparire della cella dell’ Efercito nemico , ordinò di 
far auuanzare vn Corpo di riferua, a cui comandaua il Conte 
di PiofTafeo Luogotenente nelle Guardie del Corpo per rin- 
forzare le guardie ordinarie condotte dal Tenente Colo? 
nello il Marchefe Birago > e dati ch’ebbe gli ordini da coq- 
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pinato Gcnerajc, corfc alle gran guardie a farla da fcmplicc 
Soldato. I Noli ri fra tanto eh’ erano nel Borgo della Città 
reiifterono sì brauamente a que’ primi ardori , e difputarono 
con sì buona condotta a pafTo a paffo il terreno agli Agreflb- 
ri, che furono obbligati di far metter piede a terra a’ loro < 

Dragoni . Ma perche non era quefti il varco> ouc S. A. R. |i 

aucua machinato di far il fuo colpo» toltali da que* primi i! 
Impegni» s auuiò verfb il Pò» doue al (bpragiungcrc dc’Fran- i 
celi, che profeguiuano furìofamente la Tua Retroguardia» 
che con tutto ciò lì difendeua plaufibilmentc In ritirata » li i: 
ferono di fubito marciare i due Squadroni del Reggimento 
del Principe Eugenio, sì per foftcnerla, che per dar tempo 
a prendere le migliori dilpolìzioni per opporli da fennoaj 
palTaggio del liume , e cocrifpofe al defiderio , ed al maturo 
conlìglio la venturofa riufeita . Lo Ipingerli che fece S.A.R. 
fra i primi col fuo caitallo per ripalTare il fiume , non fù che 
infiammare il cuore de’ luol ad arrifchiarli > e a diftinguerli 
dietro ad vn sì grande efempio. 

- PrcfcntolTi II Slg.Felts Generale della Cauallerla Cefarca, f 

e fece vedere nello Icaricarli contro il Reggimento di Kail-f | 

lus quel » che fapcua fare la gagliardia del fuo braccio . indi 1 

a poco foprauennero col loro feguito il Conte di PiofTafeo, | 

il Marchefe BIrago , & il Sig. di Kelfmiler Maggiore del- \ 

Reggimenro Vifeonti i fic il furore» con cui inuefiirono t ì 

J'JcmicI, lo dimoierò ben torto la loro ftragc . Il Principe 
£manuel di SoilTon, che in fui più bel fiore della fua età la j 

fece da fperimentato Capitano rertò vicino a S. A. R. graue- > 

mente ferito fotto al ginocchio j & il Conte d’Alicc di San ì 

Giorgio Capitano nefìe Guardie trapalTato da vn colpo di I 

fucile : Il Conte, e Generale Belcaftel , che fece compari;C | 

sì bene la fùa faniezza» e il fuo valore , il Slg. Mettuin In> 1 

«iato d’Inghilterra prefTo S, A. R. , & il primo fin’ aU’Tltlmo | 

degli Vfficìali entrarono cosi rifoluti nella zuffa » che non 
jiermÌQò» che con la disfatta totale dell’ accennato Reggi-» 
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mento ) che lafciò in balia ,dc’ Noftri vno Stendardo > tré 
Vthciali» e cinqnanta Soldati* prigionieri > c^pcr lafciaro 
addietro il numero de’ morti , e de’ feriti , che forpalTano il " 

numero di cinquecento > dirò folo , che da quello cofpicuo 
auuenimento n’ebbe S. A- R con la loia perdita di quaranta 
e fette de’ luoi , tré rilcuanti vantaggi , che furono , d’auer 
con ducentO) e cinquanta Combattenti battutile sbaragliati 
mille e ducento de’ Francclì, d’auer loro ad onta d’vn mezzo 
Efercito impedito il palTaggio del Pò » e di prolcguirc con 
buonillìmo ordine la marcia vcrlo Cauor, e pofeia a Bibìana, 
doue a i 9. del ludetto mefe partitoli ilMarchcfe diTornon 
a foraggiare tra Cauor,'c Bagnolo, ebbe l’auuilo che trenta e 
cinque caualli didaccati da vn Campo volante di mille Vo« 
mini , che li trouauano a Villafranca , erano venuti a (piao 
te gli andamenti de* Nodri > e portatoli col (uo Squadrone a 
ptcocupare i palli , gli riufeì di far prigione il Comandante 
k;ol trucidamento del rimanente . Gli Vdari ncll’idelTo tem- 
po tolfcro a i Franccli alcuni de’ loro Equipaggi, Soldati, X 
vn Capitano delle guardie del Duca di Vaadome, che a j 

nome di quelli fc n’andaua a complimentare il Puc^ d’Ot* 

Icans. ’ . • 

Per grandi che fieno le dilHcolcà, ed i contraili, non fonò 
mai tali» che non polTano clTer fuperati da vnagran mente» 

Se fi porrà a confronto la forza del Duca della Fogliada col ■< 

tenue numero de’ CauagUcri > che aflidcuano S. A. R. nella 
fua ritirata, chi vorrà credere , non parlo dclfctà prefentè, 

Ch’Ella habbia tutte le volte decampato a vida d’vn’ Armata 
cotanto fuperiorc, e che fianfi fempre mai condotti in faluo 
i medefimi equipaggi, & in fomma, che vn Principe, il quale i 

non aucua più , per così dire , che vn piede ne’ Tuoi Stati, 
abbia colla fpada , e con finezza dei dratageml faluate due ] 

minacciate Città di Cherafeo, e di Cuneo , e quel che é piu, ! 

da lontano la fua alTcdiata Capitale .<L*vIiImo colpo d« 
ichcrma, ch’Egli vsó ,fù d’incanxinarfi verfo le Valli di Lu^ 
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cerna, 4oue nouamente refpinti i Tuoi Nemici non ebbe afrro 
di più per atterrirli, che Tottinia difponzionc delle Tue trup- 
pc,la Tua indeiTibilc collanza,e la natura del fìto. Io non pen- 

10 che fi fiafin’ora trouata vna sì nuoua maniera d’arrefiare 
vna prepotente forza con la fpecie della fuga , e di mofirat 
di temere, per affrontarla, e maggiormente combatterla. 

: Fù fccito da S. A.R. a vegliare fopra gli affari delle due Pro* 
vincie del Mondouì> e Ceua il Conte di Sales Luogotenente 
nelle Guardie del Corpo alla teda d’vn difiaccamento de* 
Dragoni di Piemonte, e d’vn’altro piccolo numero di Caual* 
leria, che fe gli aggiunfc fui tardi, & cfTendo in mofTa ai 19 . 
Giugno per incaminarfi verfo il Mondouì , i prancefi, che fi 
fcrroauano alla Margherita r s’allcflirono per attrauerfargli 

11 difegno ; ma egli fpinrofi con impeto contro la loro Van- 
guardia, e forzatala , andoffene fenza trouare maggior ofia- 
colo a quella Prouincia i & iui peruenuto con quattro mila 
Vomini il Duca della Fogliada , il Conte , dopo alcune pic- 
cole fcaramucce > pensò a ritirarfi inuetfo Ceua con inten- 
zione di coprire quel Forte , e di fornirlo del bifogneuole, 
mentre fapeuafi, che caminaua colà per cingerlo con cin- 
que mila armati il Conte di Sartirana . Sendo quelli atriua- 
to alla Piageta di Paroldo , il Conte di Sales col fuo Reggi- 
mento) e ducento Milizie difputogli dal nafeer final tra- 
montar del Sole il pafTaggio , c la mattina feguente confide- 
fando il troppo rifehio, che fi farebbe corfo neiroflinazione 
di più lungo contrailo, fc »e partì per MulalTano advnitfi 
con vn corpo di milizie delle Terre Imperiali , che (lauano 
fotto il comando del Marchefe Parela . Il giorno dopo a 
quella vnione comparirono i Francefi per dar adoffo a quel 
corpo di gente filila punta della Langa , chevà a cadere di 
fopra a MulalTano , doue il Marchefe interpretando a viltà il 
ritirarfi, (limolato dal fùo ordinarlo zelo entrò nel fenti-* 
mento di far refiflcnza ; ma fu sì breue , che in meno di tre 
quarti d’ora , .fé ne tcftò con vna ferita nel volto In potere 
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jdcgli Affai Icori . Le milìzie prcfcro la fugai &H Reggimen- ' 
to di Piemonte bacccadofi in ritirata « andò a portarli in di- 
danza dimezza lega al dietro di Mulaffano. 

Trouandofi nclKimmineiue pericolo di cadere il Forte di ' 3 

Ceua , ordinò S. A. R. al Conce di Santena d’andarui ad in- 
trodurre a qualunque prezzo il foccorfo . Se gli diedero'pqr . .j 
queda fpediziode cinquecento fanti, c trecento caualli * co* 
quali venne a congì ungerli col Conte di Sales, Sc il Marche* 
fé Pallauicino di Cena - 11 primo progetto fu di girfeoeu 
Buffolafco, douc rinforzato da diuerfì de’ ValTaili , che lo fc- 
guitarono co’ loro Sudditi armati s’incaminò verfo la Pia- 
gera . Alla venuta di quelli , le ne partirono i Francefi , c ti ^ 
pofe in marcia il Sig. Railing Capitano Ccfarcocon gente» 
c munizioni per lo foccorfo del Forte , ouc feguiua a difen- 
derli con grande onore nella fua età auanzata il Sig. Lalo- 
bera . L’illruzlonc che fe gli diede, fu di coftcggiarc conti- 
nuamente il Tanaro; e per meglio coprire la partenza dì 
quel Conuoglio, il Conce di Santena vsò lo dratagema d’vna 
diuerfionc , e fù d’attaccare aH’impenfata il Nemico , che li 
teneua fui Monte Baglionc . Difordinatc , e foggiogate le 
prime die, inolcrolTi dì primo impeto lìn nelle di lui tende, e 
fe aueffe auuto vn poco più di gente agguerrita , fi farebbe 
fenza fallo impadronito di tutta l’artiglieria. Ai Conre di 
Sales fù ammazzato il cauallo di fotto , e vedendolo dì già 
attorniato da’ Granatieri di Francia il Caualicre della Cbiu* v 
fa, v’accorfe con dodcci Dragoni -, c feceli drada perriue- 
nirlene in libertà. Si ferono ammirare amenduc colla loro 
brauura alla teda de’ loro Sudditi il Marchefe di Monforr» 

& il Conte di Rodello , quegli ferito nel capo , c quedi nel 
Banco , Poco dopo a quedo fatto s’ebbe l’auuifo, che il foc- 
corfo era entrato fclicifftmamcnte nel Forte, c chel’brctciCD 
confederato era in fcruida marcia verfo Modena ; e di qued* 
ultimo nc diede maggior confermazione il fubitaneo ab*- 
bandono, che diede all’ impegno di queiraffedio il Ducà' 
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della Fogliala, il quale' rfcolte le fue Soldatefctic, non ebbe 
maggior premura, che di tornaiTcnc al fuo Campo folto 
Torino per prcuenire coll’ clpugnazione della Cittadella 
Tarriuo dell’ armi collegato: auuedutoft troppo tardi che 
$. A. R. aucualo condotto qua, c là , come fi Tuoi dire , col 
pomo alla mano. 

Era già qualche tempo » che i Francefi lauorauano (orto 
terra, occupati nella collruttura delle loro mine . Aucuano 
cominciato fin dal quarto giorno di Luglio a far diuampare, 
ma lenza fruito vna Fogada fotte allo fpalto dell’ Angolo 
vlcente del Ridono dell’Opera a corno , c pofeia vn’ altra 
iCon non minore infelicità fui principiare d’Agofto lotto lo 
(paltò dell’Angolo vfcentc della Flcccia della Porta di Sula. 
Aucuano pur anco fatto giuocarc due grandi mine baffe, vna 
.a i 6. di Luglio fono lo fplalto dell’ Angolo vfcentc della 
Flcccia del B. Amedeo , c l’altra a i 14. folto quellodclTAn- 
golo vlcente delia Fieccia di S. Maurizio, le quali non fc- 
rono che inutilmente tormentare la terra , & ebbero di gran 
lunga vn miglior riulciraento alcune bombe, che gittate dal 
Nemico a i x5. dello fteiro 'mclc nello fpiraglio della noftra 
Galleria ba(Ta di S. Maurizio , la ruppero in gran parte. Il 
profitto ch’egli ebbe da vn Pettardo , che diuampò a I fette 
d’AgoRo nella Galleria bafla del B. Amedeo , fu di fatui pc» 

* fire alcuni de’ noflri Minatori , c Madri da muro . A i 15. ca« 
larono ì Francefi nella Galleria della Piazza del foccorfo , c 
dato il fuoco ad vn’altro Pettardo , non vccifeto , che vti 
folo de I noftri Minatori, & vn Granatiere .‘ E qui finifeo di 
parlare di molte loro altre mine, c loro effetti , con riferbar- 
mi a darne il conto a mifura, che fi tratterà degli Affalti. 

Continuauano giorno , e notte con altretanta affiduità a 
trauagliare attorno le loro mine gli AfTcdiati . Ne fi poffor.o 
cfprimcre, quanto badi, la capacità ,lc inuenzìoni , c le dili- 
genze di due Caualieri Picmontefi deputati da S. A. R* ad 
alTidcre, c prorauoucte fimili opere. Terminato che aucuano 

i Fran* 



ìFrancefi vn lungo trauaglìo, erano fenipre mai fui più bello 
condannati a rifarlo da capo. E quantunque le tré prime Fo« 
gade^che fecimo giuocare fotto lo fpalto dell’ Angolo vfeen* 
te del Ridotto dell’ Opera a corno abbia auuto vn fuccclTo 
men felIcC) altre però anno lupplito al mancamento d’ clTc col 
bramato difertamento delle batterie nemiche > che non fa« 
rebbero mai (late portate sì auanti > oue non vi felTe (Vara U 
neceflicà di far didribuirc con molto di rifparmio lapoluere; 
r. Vna mina) che fù accefa a i 14. alla punta della capitalo 
delle altre ba(Tc della punta del foccorfo , oltre l’aucr roui» 
nate due Gallerìe nemiche} lafciò in quelle della Piazza vna 
puzza così pcftlfera, che d’ondeci Vomini» che vi entrarono 
dentro perpurgarle^fette vi riraatèro idantaneamente fo£fo« 
cari} e quattro } eh* erano di temperamento più robudo fu- 
rono tirati fuori con Timmagine della morte fui volto , e di 
queda fpaiientcuolc catadrofe ne fii tedimonio il Luogo^ 
tenente Colonello nel Reggimento de’ Fucilieri , che 
per chiarirli > fé I Minatori di Francia feguitauano a la*i 
uorare , volle in compagnia d’vn Sargente entrarui in perfo- 
na, e vedutifi a morire fotto gli oéchi tré degli accennati} 
n’adcrrò vno, eh’ era già (pirante per i capelli , c drafeinan- 
dofelo dietro, in queda foggia lo faluò. Erano già feord orto 
giorni, quando nouamente (ì fcrono penetrare nella Galle- 
ria per nettarla due Granatieri , ma furono aracndue repen- 
tinamente edinti- E per rendere praticabile come prima 
quciropera fotterranca, crouodì l’artificio dicacciarui den- 
tro alcuni cannoncclli lunghi di Iaca,c pofeia a forza di gran 
mantici fecefì fuaporare tutta la malignità di quel fumo. 

Era già diuampaca due giorni prima dei 14. Luglio vn* 
altra mìnabalTa nell’Angolo vfeente della Flcccia del B. 
Amedeo) che disfece in vn colpo due Gallerie' de’ Nemici; 
e dall a poco tempo me(Ta in opera vna Fogada con alcune 
bombe (otto la communicazione della Flcccia del foccorfo 
guadò loro vo gran Pozzo . Indi nc volarono altre due, vna 
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bombe, e (acehi a poiuere, e l’alcra ba(Ta alla punta della ca* 
pitale di S Maurizio, e con quelle fi ruppero tre altre Galle- 
rie degli Afiedianti. 

Sono ben degni d'elfer regifiraci di vno in vno , e mafiìme' 
quelli che continuarono dal principio fin al fine del roefe d* 
Agofio, i venturofi eifetti di quelli fuochi fotecrranei, on- 
de la Piazza rincoraua vie più le lue fperanze , e ritardaua 
le operazioni de’Francefi col difiruggimento de’lorotra- 
uagli , e tal'ora coi brucciamento de’ loro gabbioni . Dopo 
efierfi accefa vna Mina di due fornelli alla punta delle palifi- 
cate del foccorfo} che balzò in aria tre pezzi di cannoni de* 
Francefi,& vn Mortaro, fi fecero volare altre due a’ quattro 
fornelli alla delira > & alla finifira dell’ angolo vfeenre del 
B. Amedeo , e rouerfeiarono Alila delira tré altri de’ loro 
pezzi, che cannonauano la mezza luna di S. Lazaro , e quat- 
tro alla finifira, che battcuaoo quella del foccorfo : Indi con 
lo feoppio d’vna fogada fotro la firada copcrra alla delira 
della Contraguardia del B. Amedeo , ed vn Pcttardo , che 
giuncò a i u. del fudetto mefe, fi riempiè vn pozzo del Ne- 
mico, e lì rouioò con le di lui Gallerie anche la nofira. 1 

. Pafiati che furono lètte giorni quando l’impegno , c Tono- | 

icdcll’armi della Francia non guardnuano più che canto ad \ 

fluuenturare nc’ cimenti il langue delle milizie , fecefi giun- 
care dalla Piazza vna Fogada aircfircmità del ramo fulla . 
delira della Contraguatdia del B. Amedeo vicino alla pali- 
ficata, che a i 19. appiccò il fuoco ad vn fornello , c brucciò | 

i gabbioni del nemico . Si aprirono al dì feguente due pozzi | 

dalla Galleria fuperiore ali’ inferiore , il primo fu riempiuto \ 

di terra, e per Palerò fi fcagliarono dagli AlTcdiati moire I 

bombe, c granate, le quali oltre l’attraucrfare la firada a I 

maggiori auanzamenti , vi Iblfecarooo vn qualche numero 
de* Minatori , e di Granatieri di Francia , Indi calato il ne- 
mico per vn pozzo, fece da quelli giuorare vn Pcttardo, che 
fece vo* apertura nella volta della Galleria iuperiore della | 

Mezza | 
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Mezza luna del(bccor(b . Equ\ fu il campo one cdmlncia^ 
rono i combattimenti Cotto terra. Trincerati^ iNoIlri co* 
Cacchi di lana , non sì tofto vedeuano a balenare alcuno dò* 
nemici, che lo Cuenauano a colpi di piftola > e mercè rinde-c 
felTa vigilanza de’ Comandanti , e del Capitano de’ nollrt 
Minatori andauano ogni volta più falliti gli attentati della 
parte conti aria . Laonde ballò alla Piazza di fare vna Co- 
municazione airinferiore per lerbarfì intatta la fudetta Gain 
leria : frà tanto il giorno vegnente , che fu a i d’Agoilo 
Ella fece diuampare quattro fornelli due alla delira , c due 
altri alla finidra dell’angolo vCcente della mezza luna dei 
Coccorfo , e rouinarono affatto vna batteria di quattordeci 
pezzi, che fulminauano in breccia la mezza luna , Se il 6a- 
(lion di S. Maurizio. E qui mi (i preCentano due coCe dz 
riflettere amendue grandi per la loro rarità : La prima d è, 
che di tante formidabili) e numeroCc batterie con metamor- 
foli rare volte veduta ne’ tempi addietro, non vi Cono rìmafli 
Cullo Cpirar d’Agoflo, che quattro Coli , ò cinque pezzi ) che 
batteffero in breccia quella Piazza : el’vltima , che fall tro* 
uatotrà i Minatori, vno d’Andorno per nome Pietro Mica» 
il quale auuedutolì dal crolar della terra, che i Francefi erano 
in atto di rompere, e di far qualche progrelTo,data di piglio 
ad vna mìcchia acceCa, diede il fuoco alla Mina , e con vo- 
lontario Cacrideio della Cua vita> fece vedere quel , che polTa 
nel cuore d’vno , benché ignobile di naCcita , il delio deli’ 
onore , c l’affetto alla Patria, de al fuo Principe. 

Riuenuto , come dilli , il Duca della Fogliada al Campo 
(otto Torino, dopo che aiieua fallitoli colpo, e perduto an- 
che col tempo la gente nell’ inCeguire S. A. R. , che era an- 
data col (uo Ceguito a renderli ineCpugnabile nelle Valli di 
Lucerna, diedcli a conCulcarcle maniere più efHcac! per log- 
glogare la Mezza luna , e le CueContraguardic . Ilrimpro- 
nero della Cua inutile girata', la certezza deirauuicinante 
CoccorCo, e la capacità della breccia fatta con si lungo , e 
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violento cannonare» erano i tré gagliardi ftimoli» che lo 
ncuano per venire all’Incraprcfa d’vn'aiTalto » e deftiaò per 
tnecccrla in cfccuzione il giorno di S. Secondo Protettore di 
quella Citta . li Generale Daun » che già ne aueua preuedu* 
to come incuicabile Timpegno » diedefi a rinforzare più che 
fi poteua le Fortificazioni più minacciate » 6 c a por in opera 
anche il foucrchio» per non lalciarfi foprafare nclfclpetta* I 
zione deirimminente attacco. ) 

. Cominciarono dunque i Nemici a far volare verfo Iez5.ore 
due delle loro mine,cheroucrfciarono con mirabile effetto la 
Contrafearpa alla delira » ÒC alla finiflra della mezzaluna del 
foccorfo» e pofeia verfo vn’ora della notte precedente a i 17. 
d’Agoflo> dopo il fegno di trentanoue bombe in vn fol gìrro, 
s’appreffarono 58. Compagnie di Granatieri a dar ralTalro alle 
due Contraguardie del B. Aincdco» c di S. Maurizio» c della 
Mezza luna del foccoiTo» e sboccarono di primo impero nel 
folToie perche la breccia non arrluaua ancora alla profondità 
d*c(Io,fti forza adoperar le fcalc, ed aggrapparli colle mani» e 
co’ piedi alle rouine della breccia per ginngere ad inucllire 
ì Prefidianti , c cacciarli da loro polli . Diedefi in quell’ in- 
ilance tutta rarciglieria della Piazza a berfagliarli per fronte» 
e dall’ altra parte i nollri Granatieri a por in opera fac* 
chetti di poluere , fafeine » c Godroni fin’ ai numero di 
dieci mila, onde più di quattrocento degli AlTalitori furono 
brucciati vini» mentre attorniati come erano da queirorrido 
fuoco non trouarono più alcuna Brada aperta al proprio feam- 
po . Trouauafi a rcfillcre a que’ primi bollori il Coloncllo in 
fecondo nel Reggimento di Daun, e la fortuna tanto accora* 
pagnòiafua brauura» che degli Vfficlali, che feco aueua» 
niuno, fuori di lui» andò efente dalle ferite . Ad vn Capitano 
nel Reggimenro delle Guardie » nlencre fi baiteiia fui- Para- 
petto della Contraguardia del B. Amedeo , fù palfata da par- 
te a parte la man delira . H Maggiore nel Reggimento di 
Merci, e due altri YfficiaU fucoAO fatti prigioni . Entrò fra* 
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cantò nella CiCtadcllà il Generale Dauo > ^ahdo n’vfdua il . . 
Coloncllo del Keggimènco de* fucilieri > che conduccua 
ima fchiera di Granatieri nella mezza luna Nel comparire 
di quello rinforzo , raddoppiodì con la llrage l"ignominia 
degli Agreffori » i quali fi videro, tibbuttarc da que’ polli» 
che già aueuand occupati eoo canto coraggio, c.puce per rÌQ> ' 
uigorirli nella pugna vi fi cróuaua prelcocc il Duca-dòlla Fo- 
gliada con le promclfe di larghe ricompenfo ) ma con tutto 
ciò prcualeua air eccclTo delle loro forze il braccio degli 
ilelfi Soldati dì nuoua Icua, che nei far prodclTc da Veterani 
'impegnarono Tammirazione de’ioro Condottieri. llColo^ 
nello del Reggiménto de’ Fucilieri téllimoniò il Tuo valore 
con vna ferirà mortale, mentre combattcua falla breccia , Se 
il Maggiore nel Reggimento delle Guardie con altra nel 
capo. Sorprendeua il vedere in confala mifchia gii Amici, cd 
i Nemici ad afferrarli arrabbiatamente pe‘ capelli, c graf* 

^fìarfi fin colf onghie la faccia; c con' tuttoché i Francefi 
non celTalTero da quaranta e più morcari a tormentare con 
vn’orribile tempefta a pietre, e bombe i Nollri, in vece di 
ratfreddarli» gli acccndeuano maggiormente à cimcncarfi, 

6C a didinguerfi bella pertinace difefa; ficchc difanimaci gli 
Alfatirorì di vederli ributtati con si gran biafimo , e perdita, 

'erano già in procinto di ricornarfene veido le loro trincèrc. 

Mali trattenne l’accidente infaudo d*vnfuoco,che s’attaccù 
a qualche barile di poluerc,onde quaranta de’Nodri vi peri- 
rono, c fù quella la terza difgrazia , che foprauenne al Mag- 
giore nel Rcgg.diSauola)di redarfene abbrudoFto ncUafati- 
cia, dopo auer già rìceuute due ferite. Ma rodò cara al 
Francefi la fatalità di quedo fuoco, che fù loro d’ alletta- 
- mento aprouocare la forte d’vn nuouo afialto . Rifalirono 
più che mai con furia ad affrontare i Nodri; ma non ferono, 
che moltiplicare il numero de’loro morti . Montò nei più 
caldo del conflitto filila mezza luna' vtv Capitanò' nemico 
con vinU Granatieri , c colio andarono ad attaccarlo alia ; 

delira 
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^cftra'vn Capiraiio nel Reggimento di Guido Starembergì 
& alia fini ftra .va* altro de’ Granatieri nel Reggimento di 
Merol, e quelli incalzollo sì da vicino , che al primò colpo 
di fpada lo buttò a terra morto, c del rimanente de’ Soldatii 
che reco aueua condotti, parte fu trucidata , e parte impri- 
gionata; e terminò il conflitto colla venturofa riufeita d’vn 
Fornello, che feoppiando all’angolo vfccnte alla flniflra 
della palificata della Conttaguardia del B. Amedeo , balzò 
in aria due pezzi , che cannonauano in breccia la faccia 
fin iflra della mezza luna. 

La maggior parte degli Vlficiali piò verfati nella milizia 
.concordemente alTeriua di non auer mai veduto altrouevn 
.Combattimento più arrabbiato , & vn fuoco più profeguito 
a bombe, a pietre , a granate , a cartocci . Ed è altretanto 
vero, che molte delle più cofpicuc azioni , che fi fono fatte 
In quefto alTcdio in vifla di più Nazioni ftraniere , dureranno 
. pena ad eflcr credute dalla Poflerità > c pare in fatti , che 
abbia dcll’impoflìbilc , che vna Guerniggione così decimata 
dai patimenti, dal fuoco, e dalla Deferzione , fia (lata valc- 
uole a far fronte con tanto vantaggio ad vn si fiorito Efer- 
.cico,e roafljme in qucflo Affalto , doue fui finire i Francefi, 
,non ebbero altro vtile , che di rlcourarfi tumultuariamente 
fulle punte delle Contraguardie . Qual poi fia (lata la loro 
perdita, io crederei che fi potefTe facilmente giudicare , òe 
indouinare dalla morte, e dalle ferite di quaranta dc’noflri 
VfHclalI, e quattrocento de* noflrl Soldati. 

Dopo d*cflcrfibcnconfideratalapofituradclNeroIco,e(lu- 
' diati! mezzi più'ageuoli per difcacclarli dalle fudetee punte 
delle Contraguardie fui farfi del giorno zy. fi fecero partire 
a quella volta vn Capitano Ccfarco, & vn’alrro nel Reggi- 
mento della Trinità > con due Luogotenenti afiìfliti da eia- 
quanta Fucilieri , i quali cominciarono a muouerfi in quel 
pùnto (leflb,-che l’incaminauano verfo le Contraguardie dol 
Baflion di S. Maurizio va Capitano nei Reggimento delle 
Guar 
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GtiardiCj ed vn*altro io quello di Saluzzo con due alcrl Loo*. 
gotencDci , Se vn corpo di gente eguale al primo . Era og'*' * 
getto mido di marauiglia, c di terrore il vedere auanzare da" 
^e parti que’ due didaccameati con i loro fucili Tulle ipal* 
le> come Te fodero ficuri del loro fatto . Giunti che furono 
ben da vicino al Nemico , dieronfi Tulle prime a berfagliarlo, 
a colpi di moichecto, di pietre, c di granate , e pofeia a gara 
a montar fui Parapetto, e caie fu la tempeda de* colpi) ondo 
furono caricati gii occupatoti di quel dto , che per non ri- 
manere l’vn dopo Taltro fconfìcti, non ebbero miglior con<* 
figlio, che di ritirarli con difordine ne’loro trinceramenti* 

£ perche le cacade degli amoncicciati cadaueri nel fodo. ' 
dauano apprenzione agii A0cd iati , che potedero feruiic, 
come di fcala ad vn nuouo attentato ,(ì pensò ad incenerirli 
a forza di fuochi d’artifìcio i c di qua ne venne vna più bella 
idea di mantenere contro vn nuouo adalto all’ intorno delle 
brecce della mezza luna, di tutte le facce , e contraguardie 
vn grande incendio , che duraua dal cominciar della notte 
fin’ al venire del giorno i e fi fono impiegate ad vn tal vopo 
piu di mille, e fciccnto carra di legna, fenza parlare delle fa- 
Teine, e godroni) che tramandauano sì lontano lo fplendore^ 
che dal canto degli attacchi non fi difiingueua la notte dal 
giorno . £ pure quello gran fuoco era vn bel nulla in para- 
gone dei lagrimeuoli incendj , che diuorauano in villa della 
Città i Palagi innalzati Tulle Colline con tanta architettura) 
c magnificenza . Pafiauano le fiamme da vna valle all’altra 
a dillruggere in pochi momenti quelle abitazioni erette col 
fudorc di più lullri . Da quella parte, oue fi rialzaua Torrido 
fumo vi corrcuano coi -guardi i gemiti degli afTalIìnati Cit- 
tadini . I medefimi Defertori confeffauaoo , che molti de* 
loro principali Condottieri non poteuano non riprouare va' 
atto di così rea ollllità , della quale (e ne faceua come vna ' 
fpecie di pompa il Duca della Foglìadaì che non potendo 
sfogare il Tuo fdegao contro la Piazza , ò concio il Prefidio, ‘ 



fc ia prendcua fin eoncro le deHcle Innocenti della cam-' 

* ‘ ; 

' Per molto che fia il danno di quedi radi incendiamenci,' 

non farà mai che poco , oue fi ponga in confronto con quel- 
lo, che anno recato le Impcruerfatc licenze delle Soldatef> 
che di Francia con le loro cdorzioni co’ loro enormi infulci, 
e co’ loro Taccheggi . Pur troppo pafieraiino a far orrore ai 
« Poderi le menaorie di tante Chicle profanate» de’ fagri arre- 
di , di cui fc ne faceua vn pubblico mercato . Potranno 
Tempre farne vnatedimonianza autoreuole i villaggi di Noie, 
LufigHc,'di Vernon , douc depredata la Santifiima Pillìde fi 
Iparfero quà, e là fui fuoio le confagrate Particole . I luoghi 
più fanti erano per lo più i primi a foggiacere a ì più inuma- 
ni abbomìncuoli sfogamenti . Sono troppo noti il fac- 
cheggi, i maltrattamenti di Druent, S. Gigli , Ciriè , Machi, 
Groiro.d’OrbalTano confegnato come interamente al fuoco, 
di Villanoua, S.Maurìzio, Front, Fauria, Agl iè, che fono dati 
le prime fccne, oue Tic fatto fentirc il rigore del Duca della 
Fogtiada nella prima comparfa , che fece in quedi Stati. 
Lafeio gli adronrì fatti alla pudicizia di tante Verginelle in- 
nocenti in faeda dei medefimf altari . Anzi remerei d’im- 
brattare troppo la fantafia di chi legge , fé douefiì por di- 
ftintamcntc in pubblico renormità di tanti misfatti , a cui fi 
è lafciata impunemente la briglia sì nel Canauefe , che nel 
Piemonte » Con tutto ciò fono dati forzati di rltomarfenc 
in Franda cefi veleno fui cuore di quella maggior vendetta, 
che difFcriuano ad isfogare dopo la caduta della Piazza afTe« 
diata col didrugglmento delle Tue mura, delle fortificazio- 
ni, de’ Palazzi Realt, e perfine con cforbitanti contribuzio- 
ni, con vnaleuata di mila Vomini negli Stati di S. A. R. ,e 

cól fiiccbcggio dèlia Otta per lo durare di quattro ore. 

Dopo vna corta digrefiìone ritorno al mio filo ' £d ecco 
ina nouicà nel campo de’ Francefi . Partefi il Duca della Fo- 
^lada ad ioconcrarc , a cedere il comando deirEiercito 

al 
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al Duca d’Orlcans , il quale in compagnia del Kfarcìcial!<y . 
di Marzia fe ne veniùa dai campeggiamenti d’Italia col ' fc>- 
guito di 14. mila Combattenti , c= col penfiero di preuenìrèr 
la marcia del foccorlb con l’ cfpugnazionc della Girtàv 
Erano in marcia da CiualTo più centinaia di carri, che con- 
duccuano la Fanteria)^ per rifparmiarlc;il difaggio del ca- 
mino V accioche arriuata- che foffe in quefti contorni foflS 
tofto in iftatò di fcruirecon piìrlcna alle ideate opetazioi 
ai.' Di tutte quefte noùicà 'ne diede in Torino' la certezza 
vn Luogotenente imprigionato al di là dei Pù dalla noArà * 
Cnardiaauaozatai' ' 1 ■ w; '.v ‘ ' ^ 

. II . Generale Daun a/ficurato' come' era dell’arriuo dclP 
Armata confederata à Voghera per vna lettera del Scremi* 
fimo Principe Eugenio di'Sauoia , recatagli - poco' prima dot 
vnf^aefano preparolfì col prcaiolì auuanzì delle fue forze ; e 
eoi meglio dcilc fùc induftric a far argino al torrente dclP 
accrefeiùto EicrcìtO ) & ad'lfchcrmlre le machihe del nuo- ^ 
HO Generale, il quale v’era ben ragion ‘di credete , chb 
aurebbe arrifehiaro il tutto per far gli virimi sfòrzi contro la* 
Piazza, c per riparare Io fcapito dell’ armi diS. M. Criftianifi . 
filila ncirvltimo AlTalto dato dal Duca della Fogliada alla 
Mezzaluna, c Contraguardic j’C qu.intunqué parclTe à mOlt? 
effer coniroic regole più vfatedi guerra il voler* intrapren- 
dere vn’aziohc sì malagcuolc, c di tanta conicgucnza'cfr 
pieno giorno : Nulladimcno in'quèlt’ora manco fofpcttaca 
v’cntrò tutta la lodc d’vna ben ftudiacaforprcft. '* 

Dopo diuerfi mouimcntljchc fecero i Fràncefi dalla parrei 
della Collina con la finzione di tentare Colà vna qualche 
prcla per infoipettire il Ptefidio , c pcr obHgaréadvn-adi>* 
Ucrzioné le fue forze , vfeironopoco dopo al meriggio déf' 
ji. d’Agoilo dalle loro linee trenta Compagnie di Granatieri 
aflìftiti da cfnqoe milaYomini trà Dragoni* a piedi ; e Fanti 
de’ più feelti dell’ Efcrcito ^ c dietro al fcgnalc di trencaf 
bombe in VII colpo con velocità pari alla loro inttepidoeza'' 
t ^ I aulii- 



•uuicinaronfì ad attaccare le già mentouate Fortifìcazloni» 
.Gli Vtfìdalijchc cotnaadauano neiià Mcazaluna, nella Coa> 
traguatdia diS.Maurizioiac in quella del ^aco Amedco»coa 
tuteo^che facctfero branamentc le loro> parti, non furono 
però valcuoli a far vn sì vluo contrade d^le tagliate ; che di 
quede vltiine non fc ne impoirciralTero gli Agredbri , de* 
quali fendone già calata nel fo0b vna parte» v’accorfe il Luo- 
gotcnente.Coloncllo nel Reggimento de* Fucilieri con ai-^ 
cani Grànàtieri > che feco erano vfeiti dalle mine > ed altro 
non fece in que" primi tumulti che di correre a fermare la 
i’orta del (bccorlo» per cui s’entra nel folTof» c daj li a. poco, 
ricolta vn qualche numero d’ Armati,. ch> erano dati forzati 
abbandonarc i podi X apdol|enc a ricuperare i gabbioni già 
occupati dal Nemico nella tagliata del fo0b , e iì^fodenne, 
fin che foprauenne il rinforzo de’ Granatieri . Vdico lo (If e- 
pita del principiato combatiìmemo.il Luogotenente nei 
Reggimento di Merol fe ne'vfci immancenentc dalla Citra^ 

' della , c^corfo. colà vi dìcdo.diuerd comedi per la difefa 
d’alcuni podi, U arriuato che.fìà il Conce della Roche d*Al** 
Ieri, fc nepalsò a cudodirc la Contraguardla di S. Maurizio» 
didinguendod da'percutto, e col braccio , e colla prefenza 
dello (pirico . Mentre fì difeodcuano.con fegnalaca codanZi 
da ynaTagliata vn Luogotenente nel Reggimento diSaUoia^ 
9C, vn Capitanò Comandante in quello delle Guardie calò 
qel folTo .vn Capitano In quedo vlcimo Keggirocnco , che, 
comandaua nella Contraguardia di S. Maurizio , ilquaieira-* 
gunato vn piccolo corpo di.Gente, ricoroodenc colla fpàda 
alla mano. ad adrontar-U.'NcmicOk e (e hen^dorfnó della 
tpano iìnidra, colla dcdra, che fuppliua al mancamento delF 
altra, vcndiconTi colla morte d’vnSargeote , che lo aueua 
con due colpì di baionétta oltraggiato nella Ciccia ; e col 
naanico d’vn fucile peccoflb nel capo , e toccò nei primi ca* 
^ri della, fanguinofa contefa al Maggiore <nel Reggimento 
di Cortanae Comandanifi Bella Cofiiraguardia del B. Ame> 
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de&dfcr U prìmo.dcgl! Vfficisdi'a (pargerll fuo (àngue .Vii 
Goloitello Alemano al fcruizio di S. A. R. , benché tnaltràc 
tato da-vna ferita» che aaeua riceuuca tre giorni auanti fulla 
Concraguardia di S. Maurizio^ mentre che 1 Frahced cnmin« 
dauano a piantare . 1 lorof gabbioni nella Mezzaluna dellà 
Porta! del focco^, ito.coU ad incalEarli>viriImente col 
' ro»ie col fuòco, obbllgolli all’abbandóno'^totale di qucirOpc>^ 
ra .. Nei pcelud) di quelle carmficrne entrò il Generalo Danni' 
nella Cìttadella.a dar gli ordini, ,8c a far animo colla fua prc^ 
(enza alla Guernlggionc . AlTcgnò al Luogotenente Colo^ 
nello nel Reggimento di'Vctzd latcu(lodia ;del Badàon dF 
S. Maurizio, òc al Maggior di Kcctcmborg.quella del B;Ame^ 
deo,.e furono amendue feriti a morcc> il primo da< vn colpo^ 
di mofehetto, e rvlcimo.davn di pietra, e mancarono ‘in vii’ 
medefìmo tempo alle Truppe Imperiali due Soggetti dVna* 
Angolare ftlma, ed ifperienza tnilirare . Auuiclnaaafi frà cana- 
to alla Contraguardia di S. Maurizio vn Generale Maggiorò 
alla tclla'del Reggimento delle Guardie venuto' colà dal< 
fuo quartiere dì S. Carlo con Tinfegne dirpiegatc., tamburo^ 
battente, e quali dilli a.palTo dì Vincitore ; AndolTede dlrii^-^ 
tamente a pccfentarli fuUa faccia dc^ Francefitnel momento i 
che alFrcttauanli atrlncerarli co’ gabbioni, e (acchi di lana,! 
La Tua prima operazione fu di caricarli col fuoco , c pofcia* 
di montare intrepidamente fui Parapetto, c fecolui agata* 
ruttigli V dici al i ; Il defiderio*deléai gloria ^ « Vamor della. 
Patria aaeefcto in qtie’ aninii • vn sì nobile Tdegrìo^ che noni 
potendo I piò .^reggcxe FAnuerfarìo a raaci vrti> fi'riciròdah 
pollo con vergogna niente minore delia Rrage. Noninui*!^ 
diauaa i primi ;daila parte fìniftra.dclIaTudetta Contraguar«i 
dia làrirolutczzaidel Luogocencntò Còloncilo dl.Mallìmi^i 
lìano.Stacembcrg, edi va Capicano nel Reggfmenrode’Fu!* 
cilicri . 'Erano /ii accanici nel combattere gli V lif ciali , Sd: fi 
Soldati,chefeco aueuanotcherldulTero 1 Francefi a fegho 
di gittarfi giù dal Pasapecrò a taiuplcoUd< por f^lUadi:, iBral 
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|pectaco!Q;cKé Intftietiaà il.vcdfcro à fcdrrcfc'sìr frcqiicnteje 
• SÌ copioio 'iliAAguc; di càuti valorofiCondotcdrij L'vicimo dèi 
due acccnati fù da vna pala palTaco davna pane aH’alrra nelle 
Spalle . Il Maggiore nel Reggimento delle. Guardie col.fuo 
gran cuore.} onde noapeafauafchca diRingiicffi;,KW laiciò* 
là vira • Ad vn'altco.fù troncata dava fendente, la niano'^^ 
quelli .nel rientrare in Ciccadclla ; elfendogli andato! all ’ ìik 
contro il Generale Daun per condolerli della ilua dtfgrazlai 
gli rilpolc, che preualeua di molco alla perdita della iua ma» 
Oo la confolazlcme d’auer vbbidico . Sicché baftcìcbbe <qne^' 
Rà fola' azione per iriimorialare il Reggimento delle Guar* 
die, il quale ebbe iètee de; Tuoi Vdrciàlt feriti » e due mortC 
Purauano ancora i Franccli nella Gontraguardia del B. Ame- 
deo, quando penetrò nel foflb vn Capitano nef Reggimento' 
d* Monferrato, il quale poRoii alla teda di vinticinque Gra-*' 
iiacieri, li- condurre à cimencarii da qiiclla parte , & ad onta 
d^vn nembo d’aTchibufaté > delle quali nc portò i fegnl irf 
noue fquarci del capclio.della vefl;c,edcllc fcarpc,altrettan- 
to fortunato, quanto ardito , palsò sùicadaueri de’ Nemici 
ad alloglrlì in quclpoRo. DaU’alcro canto della XudettaCon- 
tt:aguardia cranfì apprclfati v« Capitano neliReggimento di. 
Daun, Se Vn’altto in quello di Piemonte , doue ad imieazion 
.dac’ loro Capì ogni femplicc di que’ Soldati la fece, da gran» 
de Eroe, c E fegnalò il fecondo con.vn colpo di Tpadai onde 
atterrò vn Capitano de’ Gianatiéri nel Reggimento R.Coti-; 
tois, & io tal fatta rimafe per la ifcconda volta liberai c vie-! 
róriofà la Mezzaluna con canta onta d'vaa fiacza Superiore.' 
Durò vicino a due ore l’oRinata tenzone fotto gll occhì di 
tutta la Generalità, e' crouoifi nella Mezzaluna nel più acca-, 
.nico bollóre detrarmi a dar gii ordini j^iù opporcunlil Contò 
della Roche d’Alleri fenza mai rifparmlare.fe Redo, femp to' 
intrepido, & imperturbabile in faccia, de* maggioci pcricoli« 

< Mentre duraua ]’ alfalto fecero iiNoftr» diuampatc vn 
Eotaello alpiaaq dclfoRo nella Piazza d*asmi alla finlRra 

ir/ della 



«JdlaMeiìzalunàdcl focc’otro, e l’cfito*fò di' fottcrmrc élrè 
Compagnie *di Granatieri di Francia^ del ReggimeDrò'dì 
Piemonte,' e' buttare in totale fcompiglio vna bateetia' di 
quattro pezzi, vno de’ quali fu lanciato in didanza di dicci- 
fcrcc ’.rrabuccht dalla -porta della mina'J' Per il clic monfil} à 
quella >’o^cà\alcani ,Cannonreri , vi fècerof^igione yn Gra- 
natiere nemico Vnicoauanzo' di qu'ella.'grahde rouihajindi 
attaccato il cannono con vna fune , col ‘ fauofe di duo’ gab- 
bioni , e col mezzo d’vn’argano t che fi fece condurre nel 
fbfib, canto s’bperò, che lo trafiero in Tuo potere e' fò da là 
.i’ifielTa notte coiidottoaliPalazzo del Genetale.Oaun; doue 
la mattina vegnente erpófiò come eraaHa veduta de’ Citta- 
dini, oltre i fentimcnti di^ubilovi qualifcccitòr he’ loro 
cuori , fomrniftrd la materia ad vn aoldle ingegno di’figu- 
rarui fopra vna ghirlandadfpalmé con la feguente lnfcti« 
siiooe." '.b ; , {:i! l'.iAi V. l'O i? 

: ' >. . • ! i . .. mì ‘'-Oppu^àtorf Gallo " '• - 

-.r . •• ‘ - > : • -'In agrelfione repulfb ' - ' ’ ' • ‘ 

' ^ • A Comitc 'Virrico Daun • ■ ■ ‘ ^ i ' ’ 

- ' Taurìni'Propugnatorc capeum' ''* 

i .1 • i'n -)r.- .r.- . Annò’Ì7e6. 51. Augufii. ì- a: ;.,;ì 

; La mina poi, ‘che Votò fulTegucntemeflce airaccéiinàto 
Fornello al piano del folTb fotte la Piazza d’’armi alla fihillra 
dcl/a Mezzaluna del foccorfo non folamente portò le rou^- 
ne d’vna batteria di tré pezzi nuouamente 'rafiettataì e^piam 
tau,.ma vlfccé fnfiómcConfttm'arcpocO&oen'di cenco', c cin- 
quanta dc’ Ncniici-,-* lofio in quel medefimd fenàpo ccfs5 
tutto lo fitcpico , che fi fentiua dà vna delle nofire tagliate 
nciranimare , c minacciare che faceuano gli VfiìcialT Fran- 
cefi i loro-Soldati’. che Hhbàtuiti'dai due pteeed'enci dllcapH 
tit' nòn aiicuano ormai più' nè piedi pel* dar vu palTo, ire cuojcé 
per intraprendere vna iiuòua azlonej-' uki i 

• Nell’ impegno' di quelli due vltim? afTaltt fl più degli Vffri 
ciali imprigionatine] giorno^ della 'liberazione, -'àfieuerano', 
o*- '• > eflct 
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f (Ter lóro tnancacTtrì^ mòrti, e(fcr!cl, oltre vna gran mòlcfca»; 
/dine di Soggetti di'didiinzione , poco tncoo di tré miU Sol-* 
dati E non fuor! del verifimile vn tal maffacro , fc ù rt^ 
flette al furiofo battere , che fece la Piazza a cartocci , * 
bomber e piecroi.eliìnaiinence allo flxaordinario fuoco , che 
fecero da voa;G«tpponlera> oue sperano posati gli Halduchi 
l^on la loro morchettcria > £ degli Imperiali , c Piemonte^ 
non vi fonò rìmafli più di cento e vinti » parte amazzati ^ e 
parte fetiti ..Era.vn non sò che di raro , e difufato che gli 
a^ni; e gli altri prouocalTero con tanta franchezza) c dilprca- 
sto broortejO'chcidal moltipiicarfì le flragi-, & il fuoco, che. 
^euanò daiaove parti i nemici) Hpreodefle maggior anif 
mo, elcnaaeU'auuenturare le loro vite. ^ > ■ - ' . , c' v 

Al primo aauifo del mentonato Attacco fi partirono più 
di quattrocento Cittadini armati dalle loro cafc ,'che cor« 
Icropcr entrare ncna-CictadcIla, c pervfcirc dalla Porta di 
Sufà,i>ramolì d’incontrare VifteiTa forte che corrcuano in 
queirarringo i Prclìdianti : matrouandofi vietata da vn can- 
to Tentrata, e daU’alcro l'vfcitat nel mentre che infìflcua- 
no con qualche. tumulto, per auerqucl loro intento , fopra- 
uenne il Generale t>aup,.il quale* intela la cagione di quella 
^iiità » -andò loro, airincontro) .esodando publicamcnfc il 
buon zelo ) onde erano flati condotti, liccnziolli con dire, 
che non v/eta ancorala neceflìtà *per cui fi doueflero impie- 
gareleloroPerroiie. rr^r.jv ;.» v nioiìi n,-. . . !. j- 
... Due .giorni prima’ al celebre' fatto dòli a Mezzaluna età 
paiiàto il sPf ine ipj; Eugenio fourad’vn Ponte .di barchejìl 
Tanaro,'& craiì'SvA. R. incaminata per incontrarlo. a Gar* 
magnola. Che caro Incontro didue' Prìncipi cosi flretcl di 
fangaie, . ^ uniformi nel valore ^^^fteIlcrTpono i Circoftand 
^garcdcirafretto^ del. contento V'che troncò fullc labbrs' 
le più viue cfprclTioni delcuote, che non sa mai tanto -mani» 
fcftarfl, che<)uandofì amutolifce . Dopo lo sfogo , chr'fc- 
roDo col filcniio ic flnezize dei primo « c la tnodefUadcl (è** 
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eondo, s!auìarODo amendue inuer^bla Motta., ouetrouauafi 
il quartiere generale di S..A; R./Ma iuliconfidcraca la -fcat^ 
iezza dciracqnc, fu di mcAierì il far paflart le i truppe a Vit« 
lalfellone , doac trasfcricafi S. A. R. al primo di Settembre, 
pafsò Torto lo sbarro di tutta rartìglicria , 6 mloTchetteria à. 
dar la riuifta airElèrcito confederato, e non fu poca col piàl' 
cere racQtrazipncdi vedere .in sì buon* eilere quelletruppò 
dopo vda sì lunga, c penofa marcia i 9c in qveda parte , cho 
bà canto del graado;.non poteuaao , che’ammirarfi l’eccelfb 
capacità X il. preuedimento, e., le diligenze incredibili, dei 
Marchefe di Prie Comiifario (iiprcmo delParmi di S. M. 
Ccrarca/e.fuOcPlcnipotenziarioi in Itaiia»>€hepèr non tafeiar 
mancar nulla del necelTario a quell’ Efercito , aueua fatto 
continuamente caminaré su i carri dn lo prouigioni def vi* 
c dell’acque). : ^ '.. .i .i . l l ’ ? I >l' r' - ’S 

Non vi fìi di più fpedientc, che di far alzarci dqe Pontili 
Pò, c tpdo’ildi fegiiente S. A. R. in compagnia del Principe 
Eugenia, e di molti de' primi Capi dell* Efercito convna 
forte feorta di Cau^fecia, e Fanteria partirono alla volta di 
Chieri, e da là piu óltre a falirc Tulle altezze di Superga, on- 
de difcoprluad tutto il Campo degli AlTediatori > &c efamina* 
te .ben bene Jd loro pofmtre, c la parte, d’onde polena riùfci* 
re meno impraticabile:!* accodarli a rompere i loro tcrnpeni» 
tnentì > calarono verfoiafera al piano,. e. tornarono a redb 
tuirii a ViIiadenoóe,'da doue a i i}-l^uaco il.CampK>4cguicòn 
bellidìmo ordine il paffaggjodel indi del Snngdno.:. > l 
Terminato. si. felicemente il, me(e d^Agòdo viueoad 
nella Città, come Te i, Franced ii fodero. ailohtanad da 
quede mura. Vedeuad frattanto il Nemico 'occupdfd con 
adìduicà più dell* ordinario in radcctare le fub haccecie , q 
a dare il dn>naento alla Tua linea Culla CeUinaì< e comincia.' 
reno fui fard della notte % lumeggiate fullcciinq dlSapccga 
certi piccoli regnali di fuocovche furono interpretati,' fò ben 
lafallo , come foricti dell’ immiaeotc libcrazidnc . ^ non 
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lindò errato 11 buon |)ènCero ; • Polcbe nel princìpio di Sct^ 
tcmbne* i^nctròio Torinò'vo^Vonioicon vna lettera IndÉ 
rizzata ai Generale Daim in tjuefti precifirerminì/ 

-Hò volato faT fàperea V.^cellenza il mio arrìuo qui, con 
ipcranxa itiìche d’auer l’onore di vederiafra pochi giorni in" 
Pcr-Tpna., aflìcHrandola che farò curro il polTibile per libera* 
re a qualunque' freno. V. Eccellenza.; Fra cabro la^ prego 
di far a.mto nooK ;i cOmpiioacnti a cucca la^ Guerniggione 
per la grande brauura, c (Iraordinario valore , ch'ella hà fac~ 
tpipIccareiBcirvkima azione dcirAlTalco alia Mezzaluna. ■ 
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. Quefta iRiooa cheift l’vhìmo di(ìnganfio<)'’àh;uni «frere* 
^uli, col finire , che fece di- rafTcrcbatè gli ànimi de’ Octa« 
dini, rinuigorì di maniera il cuorede‘Prc(idiai>ci,chc nonca- 
piuano in {emedefimi per do godimento . <Principiàrotrà la 
fera del i. Settorabre a montar la guardia con -i’ infegne di* 
fpiegate tamburo battcntcV e fi pafsò tutta la notte al t«n- 
peftare delie piccrcrc deliehombe nemiche in allegri fìnfo- 
nie diftromeaci tnuficaii,^ in motteggiamenti arguti, c pun* 
genti: quafi che il-tenrore delle batterie fcdlc degenerato in 
argomento di palfacempo a'que* CampioniV'a* quali non fa*- 
ceua ormài pru fenfb la-prefcoza della Refla mórrc. ' '• 

’ Profeguendo a balenare fuU’erco di Superga gli aocenaa- 
lti feg'ni, cheper akro.erano inganni del Nemico, ch’ocra' 

fall* 


t 
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. falito Sii quel mónte per chlarìrfi delle noukii che farebb eroi 

A per fare gli AlTediati, il Generale Daun, che non perdeua pur 

va momcQCo di tempo in allenirli a dar'mano alle truppe^ 
Auliliaric da quei canto , oue farebbe feguico l'Attacco dc« 
gii'Adediatori , i quali nell’ vicimo loro conliglio di gucr-^ ' 
i- rà éranfi rifoluti dòpòi vai) dibattimenti di non maouerlr 

t dai loro trincerameoti ,* «|n2i d’attendere colà’ diplè' fcrmo- 
t le 'armi Confederate y comandò a tutta -la Cittadinanza dl- 

:• liunirlifotto le lue infegne, e fotto il comando de* fuoi Co^ 

lonelli . Et in fatti dall’efaciezza, e dal godimeóto , con Cu£ 
corfero a prender ramii> fi vide alTai chiaro ,'di.qual tèmpra^; 
folTe la loro fede » « rametto , che nutrifeono verlo il lord 
Real Sourano. * ; ’ ; •' ì ^ ^ 

' * ■ Vna grande caparra d’vn gloriofo fine fh vniuerralmCrite 

s - creduta la noueila , che diedero alcuni de’ Nerbici che li* ■ 
meoarooo' imprigionati nella Città . da i Parteggiani ^déf-- 
la:Nazione ih luU’ rimbrunire. del quinto giorno^ di' Set*^ 
tembre . Riferirono cofioro , che incaminatafi S. A. R. alla* 
teda dell’ Armata confederata verlb Pianezza» auefie da Ina*' 
gl fcopcrto vn grofib Conuoglio » che véniua da Sufa'al- 
Campo Nemico ^ .Aucua quelli per fiia feorta, oltre vn Gòr-^ . 
po di Fanteria feicento Caualli , Se vn Reggimento di Ora**^ 
goni y che veniua di frefeo dalla Francia forco il comando' dt- 
Monsù Bonel, e Rochebonc . Spedì fubico S..A. R due Bri-^- 
I gate di Cauallcria di FalKctlafn,c Mòncfiarolo con ordinò; 

. di.varcar la Dora ad Vn guado d’Alpugnano ,'é drglrfene ad'^ 

alfrontafe la Retroguardia: de’ Conu'ogiianci . L'auuiclaarlì'^ 

, contro il Nemico , & il romperlo fù riftefib Il Sig. dl Ro-" 

chebonc fu latto prigione » e lì prefero duccnto Muli in vn^ 
colpo Il redante del Conuoglio con: l’ainilcnza< d’vna pie-, 
cola V.ahguàrdra procurò di lott'rarfi dai dlfadco, prendendo' 
frctcolorameaté la (Irada verfo il Campo y 'ma trouando da'^ 
per. tutto preoccupati i palli) furono di bel nuonoalT^ici , 'sc ' 
incalzati fia'al Cadcllo di Pianezza , oue entrarono a con'*' 
'-...i K • giun- 
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^angèriì coay4l.iC}tti}ch.c numero. 'di Fanteria, a cui auetrànò 
^aca la caccia ICfdttc Beigace dlZizeodorphj;C>Tornon>,' che 
non forano, chcrclagere il Cadeilos per darfiotopaal P;m» 
cipé d'Anhalt di paflare con vnbuon necbi>diGianacióri la 
Dora. $x}pragiunto cH’Eglì fù , e penetraci la nottd 
^Uf^oXQttrjrranco. nel Cailelio, Cominciò ^mahdaràaiEtdl 
i?aÌQnft.tatuiccl primi ebe fo gli pataroflio daiMritt,>cdbfià> 
apcrno.fattt piu. dijoci; prigioiiiorii'-trà quali ^'QltirVf&aali,! 
rcl^arono In fuo potere non iblo cucci gli (lendardt del Reg- 
gimento diChattillioo » maaiEcme mille, cpiùmuli càriche 
4’aim4dbrù|iQ,rcpoluetC| & è certo ;, efasein queRo incontro t* 
Franc.Qd. ànAoperduta occoocpCojVofnicM inlckcajcràniTdrci^ 
C feriti, e più di vinti Vfficiali. c’ l 

•; La, felicità di quefto’ primo cimento >. e r.c/ca .dei ricco 
IjOttino^ che S^A.'R. diede tutto a’ Soldati, accrebbe di mol-^ 
tq Uxoraggioxl^iMoRri i vedeado.che,H fuccqfTò comìncrac~ 
Ua a confermare l’iftint|o > che giiaucua coadoctt coii tadco^ 
Niiotper tanti difagi per si lungo tratto d'icalia , fompte im-< 
pazienti di venire a fronte col Némico v e come fìcuri'd’an-) 
d^r incondroralla Vitcoda ,»pin che al confitto. Per Ip con-' 
trarlo i augurio- dVn principiai, si trHloi moltipllcò' a<tcrtor' 
,de* Ftancch cosi di quclli,.chc:aucuan facco:l.’adcdio ^ come] 

• di quelli, chcicolDucad’ Orleans erano venuti di frefeb al^ 
lox fpccorlo ..‘La ftioeCla immagine di qUeirEcclid}, che ap-;. 
ppntQi>come diflì da principio^ Icgoi fulllaccingcrfi', che fc*. 
inno a qUcRa irupeda^come poi confelfìrono ólaiki de’loroi 
Vfficiali >{ audua impeeira; né^ primi.vo’apprcniibiìc.airai vni« 
uerfale, & vn* oppìhione finiRra dVn’ efito- menò felice; 
Vaucua poi fempre più rinforzami e la ìemezzàdc*lor pro- 
greffi., 0 il poco.buon anueaimencoedeMoro trauagli , delle/ 
lp(o bacceri|C,i de iloroalTalti v c la gran mortalità delle tor 
t^ppe^deUc quali fi aueuanivIRo decimarci il miglior, hcsbci 
ìh gran parte dal ferrò, 'dal fuoco-V* dalle pietre ,'c dafta bra^ 
tiuca» c coRanza dc‘DifcnforL ma molco più da.vnaofezione 



Bitfrbofa' cagionata dal clima>'dalIa'(lagioBey 'IcdaHa lur». 
ghc22a. de* patimenti .• Gli altri poi noa etano mcoodifani* ' 
mari dall’auer veduto con quanto.aodirci:e.con quanta fei» 
cità queir Elerciio confederato) quantunque ftanco da va sì 
lungo cammino, auelTe vallicaci tanti dumi su gli occhi loro, 
compéòdo fubito al primb ■ incontro. tutti i contraili de’.loc 
fottnidabili trinceramentis:^ nelLa^ codruttuf ar de* quali raue«> 
uaho cooTumaci tanti meli, c gettate in vano tante opere , è 
tante fpefe^ cdnalhiente cacciando. -in dirotta fugale truppe 
collocate da loro per foftenerlw’ L’ordine poi.,, eia maedria^ 
col qùhle concluceuanfi L'arini confedcraee,prcucnerido tutCt 
gli oflacoli-V che pocelTero'frapporn a’.iiioi.auaòzamcnci^ c ' 
mardandolcon^ftal ''regola ,* è tal cautela » che fénza'perdc® 
gente. Tempre piùguada'gnauandpacfe cagipnaua .ae’Fran>» 
cdì,ich*ecaho obbligaci ad olTeruare tutti ' i ;loro.andamcnci 
vo’cfFccto ffliftoMi'marauigliaj'C* di ! temenza.';!;! . 
li £ perche ri Mfrdrc'è.vnó di que!maH.contagtofivche lem* 
pre ferpeggia, e da pochi lì propaga, io tutta la. moltltudroc,® 
va femprc crefcèndojquindi lì può farcongetturare con qual 
dirpofizione dìanimo-tì preparalTero alla vicina ineuirahiie baev 
taglia. 'Alienano edì due grandi Vantaggi «fopra dì bìoi t e.pcp< 
che crano'fn nomcrb di^ gran lunga maggiarc.o. perche die» 
tròal riparo delle loro macere erano difclìida n.òftri onlpij, 
lì doue I Nollri erano efpofti a tutto il loro fuoco >'doucndtt 
prefentarfi in aperta campagna . Mavngrande ìuantaggiii 
altresì còmperrfaua;;,' anzito^Toua kiro il beneficio deglf 
tri due, perche» eflenda gràndidìmo iU circuica-dclIailofei 
circohuallaziòne; che dlfondcualiper lo:fpaz>o d’mtòrao'h 
dodcci miglia tràcia pianura., è la montagna : e aucndo di 
più 'dentro la- circonferenza delia medehma moltiplicaci 
ranci laùórf ;le tante ìhiiràve fingolarmcnteifuill' altiircidel 
montj/chb cuLfbodiahito con llòmma’gciodft v'àfHnche.nòit 
pcnerralfé àlcun foccorfó! alla' Piazza., '.furono còftfetei a dii» 
uiiere le loro for^e ih-ca!ntc panti ,'chc,coo cuccala.' loraiìàn» 
w. K a teda 
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<cria non potcuinoafufficienza guerftire, ogni pofto» ne ao- 
« correre cpn<}uel[a pi:e(iczz3, la quale, era di medieri a Cbftc' 
nercla'parco afTalica/madìtnamcnie auendo podo vnsi gran 
numero di Fanti alla collina, ch’era la parte più remota, c di 
più milageuolc comunicazione. ^ . 

Erano le coletin quello daco.a i.6. di Settembre, allorché 
nolTero da Pianezza le tiollre Truppe lafciato «n^biioó Pre^ 
Edio in quel Cadella. Marciauano in quattro colonncjidae 
delle quali , ch’eraho di Cauallcria chiudeuanfi in mezzo la 
{terza di Fanteria, e la quarta, ch’eri di tutto, il bagaglio yc- 
niua a:iinidra deli-altre . Acoampaconh l’idelTa fera alia Ve- 
fiaria colla dedra* alia -Oora^ e colldlìnidra al picco! dumo 
Seronda *( lui fi detie in grande attenzione: per alcun tempo 
adolTeruare, fé il Nemico vreifie dalie Tue . lìnee. Ma non 
vedendofi alcun mouimenco, S. A. il Sereniamo Prin- 
cipe Eugeniodilpofcro tutta là forma dell’Attacco pe’Pgior* 
no feguence, e ia mandarooq fabico ai Genecali atHachc fi 
tcncfiero pronti aircfecuzione. 'li'’ ' r- 

>' Buona parte della notte s’imgiegò ad ordinare i’Efcrciea 
nel modo prcicritco dal fupremo. comando , di maniera elio 
vn’ ora auahei al fettitno giorno di Settembre» che .don eua 
recare aH’ Armata col legata vna $ìi gl óriofa. ».e legnai ara Vie-* 
toria cominciò ad auularfi verfo le crtncecc nemiche forda^ 
mente» e fenza batter tamburo, ma con vn'arìa sì lieta , e fe« 
ilofa, come fé andadc a trionfare , e non a combacccre . Pre* 
cedeua la Fanteria diuifa in otto colonne, quattro delle pri* 
m;:,iSd.alcrecahtc della feconda linea eoirattiglicria alla teda 
d’ogni brigata • Vcoiua dietro la Cauallerra' in tré colonne 
Con ordine, che le due laterali, fc a cafo vfeifie la Cauallcria 
Franceic dalle lue linee, s’auanzafiero acopfirc,clòdcnere la 
Fanteria,mi noti fi valefiero d’altr’ armi, che della fciablà. La 
prima era ( òdorta da Ì Generali ificlbach,Sty:l]be Kricebauni 
la feconda da i Generali Vifconti,Roccauione,e Dermedar^ 
t i*altta|Cb’cta U Corpo di lUcnuj daM. Langailcricl. Dopo 

' vn 
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yn htcìie cratco dì ftt'ada, entrò k;noIlra Arnsairai in vn* apcc- ^ 
la, e rpazioià campagna a tira di eanoooc nemico i che >fubi' 
toj comincid a fuliQiaarla con gran vemenza , e feguitò per 
due ore continue . Ma (otto ti calore delle loro Bon:>bar(ie> 
Scendo In canto auuanaaré, I ior Battaglioni alla difcfa de* 
trinceramentrfchleracand coa^ gran quiete le nodre Truppd 
ìa ordmeidi battagHa/^mandÒB indqe linee diflince irà di 
loro d* intorno a quattrocento palli , e fiancheggiare da Ita 
Caualleria fùll’ala dritta, e finisca . Alla ceda d‘ogni Reggi* 
mento v'eraoo i luoi .Granatieri « & i Battaglioni erano diuHì 
fràjdi loro con>vo cale iAceruallo^ .che baftafie a riordinarli . 
più facilmente ,;oue. lègoi^.. quache feompigiio'^ Due ore 
iì confumarono in quedo lauoro . Alle tré ore ,< c mez^a 
auanti il mezzo giorno fu dato Tordinc d’auanzarfi > e lubico 
l'Ala finidra condotta da Si A. R. a. pal& lento, emifuraco 
piegò' verfo la Scura» c.'ncir idclToìcempo., •&: al medefimo 
paiTò la dedra ifocco" il comando^ .del Principe 'Eugenio 
Vinolcrò dalla'parce dèlia Dota verfo Lu cento . In cucco 
quel camroò non cefsò mai il nodro cannone di moledarc il 
Nemico, benchc.con poco effecto,- per efier egli chiùfo.fcai 
fuoi ripar ir mai nodri Soldati naateiarooo Tèmpre alPaperco 
col moTchccto in irpalla TpHrendo per lungo ccitcpo il cot< 
mento delle cannonate , e poi ancora della morchecrerla ne- 
mica, che berfagiiaua , erouerlciaua le’loro file fenzamaì 
tirare vn colpo . In queda forma giunfc- finalmente al (Ne- 
mico rAìafioìdra in lontananza di pochi padì vn’ora è ttìct- 
za prima del. mezzo dU quandó;fù ordinato ra(!alco-da quel* 
la parte, efiendn falera anco più difcoda-..'Spiccollì‘all’ora 11 
Principe d’Anhalc co*, luoi braul Prulfianl per foimoncare le 
.trinccre..!. ...» 'i j.''*: . ■<' , r . ;r, ; 

. Alzauanfiqucdc quattro: piedi da;cerrar cd eranO' flan- 
«heggiace.coQ alcrè riftee angolari, chcifporgcuano io fuori, ' 
ed erano in sì gran numero , che la didanza deirvnc:dairal-, 
tre non era più d'vn tiro di pìdola: oltre che rcadeuale quali 



4nacc0ìbH! i'Fiii£r éhe àiieuiBÒ auanc! alto &ì piedi, « di pati i 
•liiucg'htjzza r> Con luitccroiè^préreiYioflìteoncro' FtaòceO qud 
'Principe à die ferrare eoo* tanca fècrne^ivi v'ihs.iauccicài' pOf> ■{ 
reua non cfferui contrade , ne dansa bàdctiole ad arrcdarló. | 
‘ Aueua vo corpo d’aicane- migliaia :di'Truppe~Na 2 Ìonalì agi I 

'gtferricejtelvetcrancyGonteji^iiSia,:^ d’alcafHstura f chefci- | 

ilamenoe àii'ifpecrd (jplraùa rifcdozionìev e valore /.Ma caie là i 
Ji reddenzn de’ Frànce/WcHe ddicldìaduirouerrcioidélle loi j 
>tinec brauamenlc gli refpingéuano , -c tanrafù la d'rage/cbfe ) 
ifaccua la lorniorcherceria/ & ii lor ioannoni caricati a car«* ! 
Itoceli ebe furono cótlcettii-giriAiTaiicoii amoculare':>ooh fi 

t)^alcbe difordioec* oNob ’tarjdailòop.'.>jberèoa rHnctteHl .ihiofv | 
rdioe/6c in iena»' c;vdnncro di tiuouo alfaiTaito:»' niadi nuouò | 
'Cedendo alla forza alcuni Battaglioni diedero addietro .> Si j 
'ino(re.aJl’Dra'S^A. R. cbl'neibd dcllaiua Caiialleria a rlncòc» j 
rcarlitbfìoxiOirero ^tdefimo tempo^'il Dtiea di-V(- 

ttcmbcr^acónectequcRc^iatenti Imperiali »ie decó c d'up I 
<Generali.Hagenic.Bonncual,c<l altiri Principi,cGcncr3lI AVe- 
itnani colle loro Brigate « maiiivalorofi Prufljani , 'parte ani- 
' mari dalla itpal vprerenza''dci <k>ro fupreino Comandante , 
cpattc.IngcteffCi.’v che gil'aitft non pféaorcircro a tòglier loro 
■Ò vanto d» penetrare' ì primbnélletridcerc r àmiencarowfi cou 
me Leoni a sforzarle, xj romperc'i Nemici , che atterriti iitt- 
.mantinchte abbandonarono da quella parte la circbnualls^ 
*zionc ,'3c'‘le'‘ftellì:ad vna fapidrdìMtiafoga^ £nttò fra’ printi 
S. A. R , non fenza grano, fiiO -rirchio v '-crirraronb -indi a rioii , 
molto da vn*' altro cahc&^'il^Duca dl Vitembcrgfapj' egii allti 
Gcnerali.collc'loro truppe fopraccennaté t c quelli flfoue- 
nendofì deli’ordine che auèuano', fecero fublto vna grande 
apertura per agcuolare il palTo alta nodra CauallcFìa . >Mà 
-canto ofli, coracti PtufiVani Tapini 'daif ardore dèi combàtti- ■ 
mento i c dall'airfdltàfdi profegoirc il Nemico 
fohdrd’ vn* altr’'ordine » eh’ era dato lor dato di fermarè II 
piedes-c di prender podo dentro, le linee dcFrancefi, e di 
' voi- 
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vo/tat c;o!>i?:o d’c^Ti il; c^innoo^ t per6.cpl ip?«.cicfi.- 

ijjo.jny^o^p cp|r/era4»?tW> jrfuggi^ui , -(? sbandati Ncràa^rj 
Q Rop ppcepafaiifi .fqn^ qualche; .(cpacerio , JUh(J ve»' 
duco^a chi reggeua la feconda liaca >pens,ò collo a.corregn 
gpre il/alilò, c prep?ni;c iljperlcolOj diìlaccando il.Cploacl- 
Ip HcIp44co|.H.e«gh«c^ Sca«fttpbecgÌ 

=wm?#ire da’’!fiJoanv‘ 

E giunfc quelli dpporcuqap)cn!tc,.,alr.hi,fpgno> iIaq>erQ- 
chc.raqueducifi ’i-Fcancplì, ch’ccanogià; (lati ricacqiati>fia 
diecco al folTo vicino allaigcan Gradar chp, conduce a licinì» 
t ricpnofcltjca il pp.oa di quqUc teupp c i che 

gi‘!Pprifegw»*^«j^po > fipUaiCauttU«A»i;^ftiif, dalla Eaatsrj# 
d;eUa feconda Ipr linea, yqkarpoo. JàcQia>c fq^gl iaf onh adol5> 
a i NqUcì,- e venne lor-fatta di «cfpingerli 300. partì . Airqra 
$vA- R.;, che . nc maggiori perìcoli .manciei\c, Jfempre vnica 
«!(a fpaiqcQpapafabiicjnKe^idcaaa 4 pxcicnza ddloiSpicltéu 
*nilp.p4dea terra in contip^4n^a4e^PònqH»pAqhal^i .«cetSé 
fjero cucci colla fpada alla ewno adiarncliare:, e, clmetcc^rla 
baccaglia la Fanccria. Indi falico„a, cauallo,fi portò a'rìconjh 
pprxe I, (up Dragoni ,.pneU:ifteiirp..ccmpp pedinò ai Conte di 
^Ics dv.rlnoirR ic Gnacdio delCorpor^ Cncpaodàm pierò 
ad .yjvaS,quad^pne di Dragóni ,cche ppftpipieà* a .ccrrapp. 
cppalTqfyna.Caflina fui fiancò deliro, ^Dalfalcio fato ij R-egà 
girnqprq di^^accroberg' eh’ era'cnrtacp i; come dirti , nella 
tcipqecp netniehcj'col fuoco del mofeheerp e d?i caahottc 

afrellò Pinipecq^c J.a cprxcòC^wdp’j Ftapcefii. 
tempo alle nollre eruppe pm.auu^nsaccdi;raceogIi.et6,j^ aI 
gcaa Cotpp dcUanO^tpa CauaJ44?,d4tiu^d«arfli iCflOifr fa- 
ceua a grap eorfa in linea ^Tmeo quertó forae, vhleftu'tólH 
Apup.il comhaccimentp ^. in, beote pqajfiifppp i;F^aQpert 
i^ppjpiglìati pecsì grttttirQPdqir. ChPjaòft ebibefòi pT^itqpippl 
cpprfi-diy^idit^rfiifionehrd^irRpenacptj^aicasi^ 4^ 
Ip r iCi»ò§l4na andò ;»■ giccar ft i p vi cinapa^a alte iirwe r di gp0r 
uauallaaipAl^ o«c lafciòU Fanteria gWitlmpre^^qhp «0*1 

a V fc 
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fe le attràuerrafle la (Irada corfc a precipizio , c alla rinfiìra'a 
paiTatc il Pò foura il poorc di barche vicino alla Madonna* 
del Pilone . Pér la medefima (Irada fi poTcro in (aluo i mi* ! 
ieri auanzi della loro Ala defira } nefufiimaro buon confi* 
giio di proseguire i fuggiafehi , perche tutte le Cafiine d’in- 
torno eranopiene di Fanteria ,‘ch’ eraficoU rìcourata nella r 
^ga . Élla (crii) a (e’condarclaridrata degli altri> ma iti pena 
teftò poi tutta prigioniera di guerra. * ‘ ‘ ’l 

r Cosi- terminato il conHittu dalla parte di Stura , oue era 
la noftra Ala finifira , palliamo a rimirare quel, che auuenne 
alia deftrfr vbiYd'laOora. Jl-Principc'dl Salfonia Goth'a , che / 
cbmandaiia l’attacco da quel canta là compagnia de ì dué &' 
Generali Harrach , c KohideK* foftenne c^n gran valore il • " 

fuoco dc-Ncmici pcrio Spazio d’vn’ora,'cmezza. Ma quan-!^ 
dò quelli videro rotti i loro trincleram enti dall’ altro laro j 
abbandonarono Subito -quei , ^che aucuano dalla parte di • 
Oora , e fi ridulfcro al Caftetio dii:.uccnto’v c alle Caflinc' 1 
circonuicine . 'Fù ordinato all’ora alla nollra Fanteria dell* 

Ala dcllradi cefiare dall’attacco di Lucente , per non per- | 
derui gent-eSenzaneceflìtà) e dar tempo alla Caualleria d’ 
amcndue-le Aledi perlegultarc vnkamentc il Nemico , che 
^U fiiggluavcrSo là Stura . Ciò fatto fi ripigliò con tutte le 
forze raflaltb dell’ accennato Camello , eh’ era alfa! ben for*^ ' 
tificato , e pieno di Soldatelca , & in breue tempo riuScì a t 
Nollrtd’impadronirfi d’alcuneCaflfine,ch*erano alPintorno,’ 
e fingolàrménte dVna vicina alla tella del loro Ponte, d’onr^ 
de potewa impedirli ogni Socccrlb i • * 

’AUofO'ì Ftancefi abbandonarono il Caftéllo , li Ponte ,! 

K Campo di Battaglia « e la Vittoria intera , e fi diedero 
e gli vnifC gli altri à fuggire verSo il Ponte , che aucuano^ 

Ibi Pò a Óuorcttò. Si iralTeanco inSalooil Ducad’Orlcans^ 
portando In t^èleggieri Scrite vna 'tripltcaca telHmonianza^ 
della Tua 'Intrepidezza i C'rcftò'frà le mani de’ Vincitori ’il^ ' 
Ms^rciciallo di Marzia , che con vaa ferita mortale terminò I 



in poco rpizio di ccEApo i Tuoi giorni ? la(cìando le Tue fpo-> 
glie nel Conuento de’ Padri Cappuccini della Madonna di 
Campagna . 

Sola daoque rlmaneua à fuperare la contrauallazìone, eh* 
era vn’ incatenatura di ben trenta Forticelli vnici infìctne 
con vna fpecie di cortine . Aueua ciafeun d’elTi il Tuo Prefi» 
dio per lo meno diéo.vominiimain molti ve ne haueualia* 
a ducento . La maggior parte d’cin alla prima intimazione 
d’arrenderfi prigionieri a difcrezionc vbbidirono , c due foli 
vi furono, che vollero afpetrarc la voce del cannone. A 
rompere qucftacacena contribuirono in gran parte le fortice 
di Caualicria, e Fanteria, che fece d’ordtne del General 
Daun dalla C'tc^ il Prefidio , mentre duraua il conflitto. 

Sforzate di primo impeto le trincete, entrarono nel Campo 
nemico, e trouando la Fanteria in diiordinc ne fecero gran» 
didima, drago , didipandola a tal legno , che non potè più 
riordinar^ , nò raccoglierfi ic frà molti Vfhclali , che impri- 
gionarono, vi fù il Marchefe di Sennetaire Marefciallo di 
Campo . Nè folamente vfeirono i Soldati , ma diuerfe Par- 
tite ancora de’ Cittadini , e frà le altre vna di 70. Voluncari, 

,cbe fenza Capo , che gli guIda(Tc,di lor proprìqmouimcnco ^ 

.occuparono vna CaflSna verfo la Scarauella , & indi vn Rt- 
docco , c badarono que’ pochi per accrefeere da quel laro il { 

dilordine degli Aflaliti. 

In tanto i fuggitiui Francefij che dal Parco vecchio, come 
fù detto , padando il Pò sperano faluati per le Colline , por- ] 

tarono l'auuifo della loro (confitta, c con edb la confuGonc, j 

e lo fpauento a i loro Compagni , che dauano ne i trincierà- . ] 
menti delia Montagna . Fùloro fortuna, che il Conce di ] 

Santena,che comandauadaquella parte a iz.mil a trà truppe 
'regolare , Milizie , e Voluncari del Piemonte , non fù auer- 
tlco in tempo della baccaglia > c della disfatta de* Nemici , 
perche fe In quella gran perturbazione fode lor fopraueouco 
Vatcacco d a quella parte > fe ne farebbero faluati affai pochi. 1 
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Ifiiperochc fò.nc’ giorni precedenti» quando ancora le loro 
forre erano intere, fìirono cacciati da po«hi Padani , clic 
arditamente andarono ad alTalirli in alcuni de’loro pofti, ouc 
s’erano trincierati,che farebbe auuenuto, (c da tutti infieme, 
i'c in dlucrfc parti di quei loro infiniti lauori foflero fiati ìn- 
uefiiri , quando erano già cinti da’Nofiri quafi- da tutti i lati. 
Ccrtè^è , che tanto fii il terrore, che gli forprefe» che bafta- 
uano pochi. Contadini armati per fare , che Tintere lor coni, 
pagnic fi cendeflero a difcrczionc.. Giunta dunque la funefta 
lìuoua fi raccolfero a configllo iiloro.VfHciciali.Supremi , c 
delibcraronfi fui campo di laiciat la Montagna>e tutte le loro 
trincete ,. ma con tale precipitazione, che non folame'nte 
abbandonarono in preda de’ Noftri i lor ricchi equipaggi , 
ma le tauolc imbandite , e le viuande fumanti , c corfero a 
palTare il Ponte , che aucuano fui Pò a Cauorctto per vnirfi. 
agli akri >,chc partiti dal Campo forco Torino s’erano colà 
raccolti ; d’onde poi l’ifteflb giorno vnitamcntc prefero il 
camino di Pinerolo per ritotnarfene in Francia. Non riufeì 
però a tutti di metterfi in.ficuro, perche molti furono vccifi, 
X molti imprigionati:da’Paefani :,,e da* Soldàci. La preda poi 
che iui fi fece , fii- cosi pingue,. che per più giorni fi videro 
piene le firade delle nofire Milizie» che alla sfilata craeuano 
a Cafa il loro bottino di Gaualli , Muli , Armi , Gaffe » Ar> 
genti. Danari, e Vefii » e di tutto quefio in tanta copia, che- 
h fomma di tutto montaua.à più millio<nI . ' 

Così terminata.glòrlofamente l’azione , S. A. R. col Prin- 
cipe Eugenio , e gli altri Principi , c Generali verfo la fera 
entrò in Torino frà le acclamazioni di tutta la Città giubi- 
lante al riuedere il fuo Sourano fatuo frà.tanti pericoli , c 
■ vittoriofo.de- fuoi Nemici . Sotto Io sbarro dell’ artiglieria, 
c il fùono di tùtee le Campane andoffene Ella a dirittura col 
'fuo accompagnamento alla Chiefa Metropolitana di S. Giò- 
tianni, oue da Monfignor’ Arciuefeouo , c dal Capitolo fi 
cantò ^ciuacamence U Te Deum inazione di grazie a Dio 
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per Tottenuta vittoria . Vcdcuafi a correr da tutte le patri 
il Popolo anfìofa di godere della villa del Tuo Sourano , e 
degli altri Tuoi Liberatori. £d era la maggior parte attonita 
per Teacelfo d’ vna sì inafpettata , ed efuberantc confola- 
zione . Appena fi voleua credere a quel che fi vedetta cogli 
occhi. VlcitaS. A. R. dalla Chiefa andolTenc a vilicare U 
Cittadella , e le altre Forcificàzio|ii elleriori , doùe la vallità 
delta breccia , e la prefenza di tante rouine le diedero va 
nUoHo campo dVfaìtarc il gran merito, la vigilanza, ed il va* 
lore del Generale Daun * del Marchefe di GaragliO} del 
Conte della Roche d’Allcrì , c di tutti gli altri Generali , 6c 
Vfficiali, come altresì di tutta laGuerniggione. Epocb dopo 
nel prefentarlì i due Sindici , altri Conlìglieri a farle ria e- 
ronza , n dichiarò publicamente elTer’ Llla Xoddisfattillìma 
egualmente delle loro Pcrfonc , che di tutto il loro Cofpo , 
protedandò , che tutti vnitamente erano dati 1 Difenfori 
della Cictà. ■ . * . 

Il giorno fegucntc peruenuto a S. A. R. l’auuilb , che gli 
sbandati , e codonati auanzi dell’ armata Francefe erand 
* auuiati col Duca d’Orleans verfo Pinetolo Condaccodo feco 
alcuni piccoli peizi di Cannoni , c qualche parte de’ loro 
faluati equipaggi, furono comandaci i due Marched di Lan- 
gallerie , e di Tornon di marciare alla ceda di due Brigate 
di Cauallerla a dar loro la caccia ^ e profittarli del difordinc. 
'Ma perche erano di già molto auanaati nón ebbero i Nodri» 
che la lorte d’iocontrarc vna piccola-' Retroguardia de’ Ne- 
mici i de’ quali- la più gran pane fìj fatta prigioniera il 
redatate fi procurò colla fuga lo fcampo. Di mille de* loro 
ammalati., che lafciarono addietro non fi potè mai impedire, 
■che vn qualche numero hqn fofle facrificaco al furore de 
Soldati, e dc’Pacfani, irricaciì come. erano, dall’auer veduto, 
che i Fransefi haucficro così barbaramente nel loro palfag- 
gio confegnati al fuoco i Villaggi ,di Bcinalco , ed OrbalTa- 
ao , c le Calane del cerricerio della Voluera» di Piolafco ,o 
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dcHa Marfaglia . Andarono i due didaccamcnti il giorno 
dopo a pctfcgulcarli più auanti fin* alla Motta di PLnetolo , 
dóiic la Retroguardia nemica appena gli vide a^fpuncare^ 
clìcr voltò loro con precipizio le fpalle . E maggiormente da 
tal’ c fcniplo di viltà s’animarono i Noftri ad Incalzarli fin vi- 
cino al loro Campo, dopo auerne già ammazzati quà c là più 
di 700. Indi i due Comandanti riconoTciuta la fuperiorità 
del (ito , ouc s’erano accampati i Francefi, fenza aucr per- 
duro nella loro fpcdizionc che dodeci Soldati, & vn fole de* 
nofiri Vtficiali, ripigliarono la marcia alla volta di quella 
Cicrà , conducendo fcco loro 1500. prigioni , trà quali 4. 
Sarcagiion! interi , quatKiià d* equipaggi; % la Cancelleria del 
Duca della Fogliada, due Timpani, otto Stendardi, e dodcci 
Bandiere . 

Quella feKce , e memorabile giornata , che hà finito di 
coronare la condotta, c il valore d^S. A. R.» del Principe 
Eugeuio , e dell’ armi Confederate , non lì può negare , che 
non (ìa fiata tutta opera deU’amoreuole Patrocinio di Maria 
Vergine, c di tante fcruorofe Nouenc®'alle quali fi fono 
ièmprc mai appoggiate le fperanze di quella Città. Che ne • 
-fia il vero nel giorno iUclTo , che precede a quello della fo- 
Icnnirà della fua Nafcita , fi è degnata di far rilorgere la 
ineno d’vn’ ora quella afflitta Metropoli al bramato rcfpiro 
della fua liberazione . Quella fcrenirà , che fi leggeua lUl 
volto de’Torlncfi in quelle llclfc ckcoftanzc , che lo Ipi- 
uenro doueua cavar loro dagli occhi le lagrime, è fiat a come 
vna caparra anticipata delle grazie, con cui quella Gran 
Madre fi è complacciuta di ricolmare quella Cafà Reale , 
quella Città , e tutti quelli Stati : eflendofi fui fine auuerato 
ciò, che I Francèfi aueuano più volte diuulgato nel loro 
Campo, eflerui in Torino vna qualche forza inuilìbilc, onde 
'^eraoci mandati a vuoto i loro sforzi . 

Erafi ritirata vna gran parte de’ Cittadini vn poco prima 
ebe fi rifuegUafferQ |e Eauctie nella parte nuoua 
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detta Citta ver(ì» Il Pò : era argomento di fomma edifica- 

zlone l’a^daità de’Supcemi Magidrad , la. buona votone del 
popolo , la rara difclpìina de* Soldati > e quel che più im- 
porra la frequenza delle Cbiefe , douc placandofi a i Gonti^ 
nuati prieghi la Diuina Qullizia, ci merteua cuti’ oca fotep 
gli occhila tanci^calì di Perfone miracolojamente.prcferuate 
gli effetti di altrecanra clemenza . Le quattro Cbiefe , oue 
v*aaena maggior con'corfo in quella parte erano quella di S> 
Francefeo di Paola eletto dalla Città per fuo Comprotetco,- 
re > c mofbrò fui finire della folennc Nouena> che £c gli fece , 
quanto abbia d’e0ìcacia la fua interceinone> quella della 
Vergine Annoncìata di Pò, di S. Filippo, &; in vltimo quella 
dello Spedale della Carità > òc in quella anfiflcuano indefefli 
i PP. della Compagnia di Gesù nel predicare con frutto , c 
con plaufo la parola di Dio ,e,nclprofnuouerc i fcruidi ri- 
corfi , che fi faccuano a,i tre ^Santi Martiri noftri Protettoci 
Solutore, Aduentorc , &c Ottauio. Oltre le copiofe limo- 
fine , che fi dauano , e fi procacciauano infouuenimento di 
migliaia di Poucrclli dillitigueuafi laPictà de i Signori Ret- 
toci in far offerire a Dio ogni Lunedì della Settimana con 
pompa di funebri apparati i Saccificj delle iante MefTe in 
fuffraggio dcirAnlme degli Vfficiali, c dc’Soldati , ch’erano 
morti in difefa di.qucfiia loro Patria. Tutte le volte , cheli 
datia qualche affalto da i Mcmici fi congregauano tutti I Po- 
ueri dello Sped^e delb Carità nella loro Chiefa ad implo- 
rare vn buon fuccclTo nell* efpofiziooc ^ che ili faccua del 
Venerabile : Anzi non v’era Chiefa , ouc non fi praticafTc 
queflasifànta funzione coli’inccrucnco di numcrofo Popolo; 
ed è benda crederli , che a tante fùppHche degli Affediaii 
deficro vn gran pefo, c vigore , fc ben da lungi ncjUai Città di 
Gcnoua, il Crifìiano raffegnamento , le'priuàte, c,pubbiir- 
che Orazioni > c Nouene delle noftrc. Reali Sourane,-'&: in. 
fomma flnneccnza medefima delle AA- Ser. de i due Prin- 
cipi di Piemonte , c d’Agofia . £ fono fenza pari le f^ich(^, 


e le feruorofe accenziofti di Monfig»or* Afciucrcotìo Vlbò , 
ebe nulla guardando alla fìia grauc'ec^ ,/non h'il mai man* 
caco di crOuariì oUunque lò chiamafTcro i bliogni del Tuo 
Grege . Haueua ciafeun degli Spedali va buon numero de 
Rcligiofiy che andaaano fponraneaRicncc a gouernarlonelló 
fpiritualc;.'c sù queftà fola cónfiderazioné 'non hà mai voluto 
il Gen. Daun dar loro aleuti’ ordine di {prender Tarmi, c di 
^far la’ guardia: Priuilcgio ; che non fi è goduto altrouc negli 
Aficd) mcn lunghi , e meno tormentofi di quefto. 

'Quello fteflb fpirito ili divozióne , che fi vedeua he’ Cit- 
tadini amtnìrauafi afiaì più, ne’ Soldati '.^Congregaiiànfi 
«gnITcra fulPlrabrunir del giorno quegli del Reggimento 
delle' Guardie di S. A. R. nella gran Piazza* di San Carlo , c 
profirati auanti ad yn piccolo Altare , che aueUàno innal- 
zato ad onore di Maria Vergine , la falucàuano ad alca voce 
col canto' delle Litanie, ò colla rccicazìon del Rofarlo. Altri 
■poi nel ritornarfene dalla loro Guardia' fi pritìauano df quel 
poco danaro , che aucuano per darlo a qualche miferabil è , 
'che lo chiedeua; e non è perciò marauiglla , fc in ricom- 
penza'd’vna si viua fidanza, e d’vria sì rara carità feendefiero 
‘ vifibilmcnte a| riparo di canti infortun] le benedizioni del 
'Cìclò , che prendeuafi vna cura particolare della Città di 
Torino , douc fi conferna da sì lungo tempo nella Santifiìma 
Sindone , vno de* più fegnalati pegni della comune Reden- 
zione, done Maria Vergine col titolo della Confolata palesò 
co i riuérberì di miràcolofa luce il genio , eh’ Ella aueua di 
abitatul j’comè Ih vna Reggia pitta Tua;’ c douc'fitiàlmentc 11 
Redentor dcl Mondo fotto le fpecic del Pane Eucariftic6‘, 
di Pellegrinante dluenuto Cittadino, le lafctò con inuidia- 
bile priuilegii» il pregiatifiìmo nome della Città del Sagra- 
Wchto» ' \ 

Con'eguale aflSduitò e femore ptofegiiiuanfi le Nouene* 
& i Diurni Vffiej in quali tutte le Ghicfc, che fi crouano nel- 
la parte più antica di Torino» e quanto più (pedi erano gli 
' ' fquarci 



rqudrei e«gionati dalle batterie ^ tanto più crefccuail nume- 
ro degli Adoracori>i quali eraniì così accodumatl a quc’bcr^, 
(agli , che ormai più non faccuano fenfo alle medefime 
Donne, c fanciulli. Il Rcucrcndiflìrao Capitolo , come le 
altre Religioni feguitauano ad .vffìciare nelle loraGhicfe, 
antiponendo a i pericoli della vita il zelo dcllVonor di Dro. 
J Signori della CongregazionediS. Paolo andauarro i- gior- 
ni feiliui afalmcggiare nei Collegio de’ Nobili,. 6t erano 
tutt’ora in giro gii VfHcial| a portare i foliti aiuti, e più ab- 
bondcHoli degli anni antecedenti a i V ergognofì , e fi è tenu- 
to Tempre aperto- il Monte di Pietà a benefìcio comune , nè 
fi è mai licenziata vna delle Zitelle delle due Cafe del De- 
pofito, c del Soccorfo . Scorreuano i Parochi , Se altri Sa- 
cerdoti Secolari con Tomma edificazione del Popolo per le 
^ ‘pubbliche piazze per trouarfi ad afììRere a i fciiti,c per fomini- 
ftrare loco i Sagramenti della Chiefa ; e di quello femore nc 
•^diedero vna gran pruoua nel' tempo Tpccialmentc de i due 
tlTalti della, mezzaluna i Padri di S. TereTaj della buona 
Morte, i Barnabitii 1 Sacerdoti della Congregazione di San 
Filippo, e gli Scalzi della Redenzion degli Schiauijedinloro 
compagnia TegnalolTi la Cariti de’ Cittadini, che,ad eremplò 
,d*vno dc’pritui Soggetti del Magiftrato,fi prendeuano fin fullc 
fpallc i Soldati malcrattati dalle ferite , c li trasferiuano agli 
Spedali ad clTcr curati > c correuano gli vni, c gli altri a gara 
: a foccotrcrc i loro Difenlòri, c con danari^ c con riftori, non 
. odantc che daU’attcnzionc dell’ Intendente Generale Lara- 
• bere, prima d’Vfcirc dalla Cittadella , fodero forniti di tutto- 
.quello) che guarda lo fpirituale,. ed il temporale. 

Agli atti di C.OSÌ eroica Carità: fi fono tutt’ ora accompa- 
gnateie pruoue che annodato in tutte le più pctigliofecon. 
-tingenze del loro coraggio c della loro vigilanza . Vficiua 
no cotidianamenec, or quelli ,.or quegli ad infcllàre fin filila 
faccia degli Aficdianti a coiptdi fucile le loro Guardie a gi- 
rare per la Collina, douc ben Touucipcc, eluci caaalli> e muli, 
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che vi depredauano, v’anao pià volte loipclgronati moki de 
. Soldati, ai: a i fc^d’Agofto vn Luogotenente «cl Reggimene 
to di Bauiera . Molti fottiuano dalia Cittadella la notte , e 
s’vniuano colla gente d’ordinanza ne’ podi più ananzati , e 
particolarmente nelle Flccce, oue gliVdìcialI di guardia 
.non fìniuaao di commendare la loro attiuicà , Se il loro ani- 
mo. n Maggiore, ora Comandante di queda Città, che hà 
adempiute con tanto applaudimento le lue parti e nel dul- 
ie, e nel militare , crouauafì II più delle volte alfcdlato dalle 
idanze , che gli faccuatio or gli vnl', or gli altri di lafciarli 
vfclre eolie loro arra! ad Inquietare il Nemico. Non (ì mon- 
tana mai la Guardia, che non contradafTcro frà di loro per 
la precenzionc de’ podi, oue riponcuaiì il più dell’onore nel- 
la maggior vicinanza del pericolo. Dopod’edcre dati pa- 
recchi giorni full’armi, vfeirono alcuni de' loro Battaglioni 
a|i 7.di Seteembre dalla Porta di Sufa,& altri da Porta nuoua,' 
Se iui vi volle tutta l'autorità del comando a tractcncrli , che 
non corrclTero ad artaccarc vna batteria detta degli Spa- 
gnuoli i 0 non vi furono da quel lato che due dc’loro feriti. 
Sicché oferei dire, che S. A. R- prcfciiidondo dal' pregio 
di fe medefima, non ne abbia alcun maggiore della candi- 
dUItmà fede de'Torineii . L’alTedio di qaeda Capitale 'n*- e 
data per mio auuifo la pietra del paragone : elTcndofi vedu- 
te dn le Donne in numero di trecento ad occuparli ncirifca-' 
vare, e tragittare falle fpalle la terra nelle foda , e ne’ luoghi 
più foggetti airinfcdaìnento delle batterie , e darfene colà 
immobili. Se intrepide con animo più che da femmine anche 
in veduta degli fquarciati cadaucri di molte delle loro com- 
pagne. 1 Pouerelli dello Spedale della Carità, che non aue- 
uano miglior feorra ,, che la propria innocenza carainaua- 
no a piccole (quadre col rìfo (ulle labbra a laiiorarc attorco 
le Opere (beterrànee delle Mine, oue fé accadeua che alcu- 
no vi rimanere eftinto (otto le rouioe , trattone fuori con 
molto dgnto il piccolo cpdauero, fc lo caricauano /ulle (pal- 
le, 




le, e Io portauano fotto eli occhi del Pubblico a fcpellirc 
jquelic (agre mura , d*onac- poc’ anzi era partito > e ciò , che 
accrcfac lo ftupore , egli è , che proaocauano con tirare a , 
forte la lòrpirata elezione digirfenc anch* efll a prender la 
loro parte nella difefa della Città > c nel ferulgio del loro 
Rcal Benefattore* 

. E per render giuftizia airantluidenza , all’atteAzìone t aft* 
ottimo regolamento dcll’Ulùftrifs. Configlio'di quefta Città, 
io peoferei , che donelferò badare lo fole elprcflìonì , cho 
fece il Generale Daun ai due Sindici , il Conte e Caualicre 
D. Francefeo Nomio di Valfcnera j e l’Auuocato Auditore 
Boccardo di riconofeere • dalle loro diligenze j e dal faggib 
gouemo di tuttala loro ademblea la maggior-parre di quO* 
progredì, che s’érano fatti nei corfo di quedo Adedio . Moà> 
tre oltre Pauer rintuzzati con tante pubbliche preghiere gli 
sforzi d’vn poderofo Eicrcito, aueuano fou rabb ondante- • 
mente proueduca la Gueraiggione d’ogni forte di viuerf, 
fcnza'che mai ddapcduriaco del neceifario per •lodi lei. 
mantcnìmenco. 

- E fono per altro cdnddereuoll le Tpefe fatte dà queda 
Città per la prouiggionc d’ogni bifogncuolc ; c di qùcfta al 
prìmoauulfd , che n^ebbe da S. A. R. fe nc diede 
bcoza a i fudetti Signori Sindici & al Cónce Sanfoz Madrò 
di Ragione , i quali merce le loro grandi diliecnzé nel co^ 
piofo amadb che fecero di legna, fieno, grani,Urine, vino, gc 
armenti fupcrarono Tangudia del tempo . E quede vetcoua- 
glie fono date queirarmi, le quali anno tormentati afiai più, 
che il braccio de’ Combattenti gli Afiediatorì , mentre vna 
gran parte fi è coniiertita in aiuto de’ Poueri . Pochi fono 
dati que’ Monifteri, Conuenti, c Spedali , a i quali non fi fic- ” 
no fatte didribuire groflc porzioni di farine, vino , carne , c 

danaro: non odancc, che fi fieno alimentati pendente rAfie- 

dio più di fei mila mifcrabili , e con riddfo (pirico di pietà fi 
fieno procurati gli opportuni foUlcuI a molte onorate Fami- 

M glie, , ^ 

DiCjiizc v_k)Og'iC 



-glie» chcii'foccórtcuàno.con indu(^ila non minore della- fe- 
:grctczza f er nanfar. ^ro/<Ì£OCiqcil:.(orincncoi.4elU priópria 

, tyergogna."' . Ij r -> ti’yj , •nq:jfl •:>* 

fi £:percàa vàgllòno poco j,ò; nulla gii ftuidj dcirivmanè 
,£cooomic vioiie fi perdano di villa i ricorfila Dio , da i dt 
cui cenni dipendono la faluezza , ò la rouina dcTopolìy noa 
*|ià nud aiiuto quella Gictó.di più'p.recwrofor ,i c!bc d’aotoare 
,j|a diuoziope dogli rAiTédlacUi N.onid fon mai tcaiaiciacz »t a 
cdifpcico'dc'piùiicri berfag^j U Procelfióni/oome de diede 
'jvn grand: efempio S. A. R. >e-la Rcal Cafa •* chc; interu ca- 
lerò a quella della Solennità delGdrpu$ Docuini <rKon sì 
‘ fplrauano « e^e 'princlpiauinfi , eòa .A^c^corcioicn to di 
‘feriiote leNouenc > 0 cahtioè vero > «ciae neli^ciiiliiogioroqi 
-di Scttembté necermmaUanplvenci lètte»; che -furano rima- 
operate dalla Vergine Liberatrice con*vna piena di. godimene 
40 di veder fuggìrlène a precipizio i Nemici r che nel lafciae 
iq preda al Vincitore' ^tutto iLloto Campo , 164* (^nnooi» 
5$. Mortaci, vn gran-mumcrodlViRidalii» icioqttC jmjla xhi-» 
cento e dieci Soldati, quantica di StcndardUnpOiportarono 
icco che raccrbilfimo cordoglio 4» douer ripafiarc con tanta 
confiifione le Alpi , c d aitcf da dar jnf qchi momeow l’ab- 
l>andono alle Coaqniftc fattc/per lo ipà»lQ di fei anai oc| 
Piemonte , c neh’ Italia colla perdita di, cciOtjXi 'C cioquanid 
mila Vomini, e col fcialacquamento di cenp, e più milltoni 
di /Iraordinario . ..1 ; ’ r ^ ' t. -> 
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NOTA DEGtI V.Fi-tCIAL,I:.;FRAN,eESl'.: 

i' I'i Tr..'! t .V . * .1 "‘r*^ ' ■J-'ì 

impiigionati nel giorno della liberaaipnCjdi Torino. * 

. (ponte.di Mnrfay l^pgotcncncc Generale.' M4rchcfe..di» 
Seqneuire^Kl^arn^allo dj Campo,, di Viijitrs Mai' 
rcrciidilo di.Campo. Matchefe 4'1 Br|gad^re,e Go-^ 

loaello. M. della BcKOnlera Br/gadierc:di Caualleria. ' . ■ 

M. de Velie. M. de Qrangei Rpn^illc Amognaji . Ijl Vani 
paillere Ch. Chayladc.HAker^lV Bolandon. Oubla- 

raon. Lia;Bord?) V_audr,cmoc\r«CaBmoqe|5.J^alpin. De/^ray, 
Mallar.jDc Boqlon^ DcfS. Marrla. De /Cpgnìgant. Qe Nfac* 
tant. Dola Chefle< DeChapponay. Dc,Moatigny, DuMc-- 
nay. Condè,.Mpncagqap. Boudcmac. 
LaChadpate.iÌ.atìàurd«4|'èif- De.Feùa^se^.i-aGpaTr^ .j.Mi 
Boufquie^re. Mat’geoionc^.jI^ipreaud.^.D^CKmaa-. Clai^pr*£ 
Raimbau . Corron . Eftienno . Deftallc. Dcstling . Menoz, 
OJon. pp Mazeurc.^Menard. Galice.,^D.c Lo^ac. LaSaUc. 
Bornet. Campagnac . Camponas. Coralingc . Du Breijl,] 
D’ArnolFc.Caflcllcdcs. DomclTargc. Saruucttezze.Oc Villar-» 
S. Marc. La Freille. SalTelcngcV^Prcfagac.. puVefnay. - La’ 
Val. Scati. Corfi. Milord .* Gaimoy . Òuburne. v^heaghin. 
Magauly. Fraccr. Xolmc. Dctac, De RiqucWi.;De Gounille 
De Cairarc. " 




t T 


AÌ.\iu)(ì£Ìi .-‘V'j: 

^,,.M4ggiaà.^ . 

M, Vauchoii. D« Montmiral.iDe Boidon. S. piemie. La 
Blanquic. De Riquictti. Souquet. ChaccCu Brun. 

Luogotenenti. • . * 

S. George.Dc Menouuìllc. Ébard.Dauiga’u. De Roux. La 
Launc. De Fcurci|lq. Mepa^ Faujner. Roux . • Dupuy,. Mal» 
midy. BouIoq^ucLa Vonlrctte. Balnual .. Dclhcr., De Forte!. 
JLa Tcrranierc. Oliuiè. Ans.Rougeuillc.D.OQinc, Nìoieè. Ma-, 
blanc. Paccau. Froncin. Giromuilic. Nauergnon. Òubus. FU- 


los. 



* ^ ^ , 

los. La MazoalfCf Bfoy. Euftei Duuìon. rin. Eoizzh ! Suf- i 

frct. Soulagcz. Dailior. Duinini. Lotticr . D’Arrennc . Cau* ^ 
gran.' La Bruiccc. Dcueux. PIquy. Bardia. Fariè. DcMillon. 
Bczcffc. La Porte. Beauuolr. Bourgais. DcIoflc.VaJefur.Arc- 
chagi. Fiollì. Rochcfb'rt . Marferon . Cliicfa . La' Vcfhlete. 

Talice. Mantigas! Aromon. Yaufrcnay.Bia0d. 

Hcs. Fitzarrzr Poiwcr. Rochel . ’Góucns. • Boùrédó^ . ' Mcr-' ■ 

cour. Bclleuille. Landie S.^IuiUc»’. Bàrtertóriy v Lantrlzér. • 1 

Sincrac . Montbel . loauenflìe . De Riudte. D^oatiglio.. ' 
Liny.. Forrtft. ScrrcngKac. Dururgioii^ - - • • • - ‘J*- •••; 

ruli 'i' ’i 'Settù^LttogbttMhtL- • 

• La Ville-. Felandre .^SfctìàitiòfC'» GI^Le Chàpo^y. Dé|. 
Roque. DeCottc. FranquearJ Gacatraue.’ La Motte. Le Brun. - 
La Marque. La Tailladc. La Motte Gaanonicre. Fauorì . La 
Roquette . Donchànge V'-Dàtty • Dubray. C^inbtt.'RoIìh.* 
Dobtry.Turry'.^Moniricard-. Éorreft. Donnói. DéViduak^- 
FalTatls. Poggio. Cabrare. Carrate cadetto» Plclcnticr, < - • 

. ' • • ^ . dorrete. '• • ' • ' 

’ Cursè. Datty. Duual. Bakaftar . Ncrrcto. La Botde. Co'^ ' 
',l©qac.- ■ * *; , ;; 

^ Plcòrib , Dcfoger . Barbenfon. 

MarefiUllf di Lògh. 

' Menuille.Dtmia. Pache. Dalnaon.Bcauchamp.Cmncfcoi^ * 
Dechatray. Braquemont. Banfellin. 

" ^ , M»(M Maggiora ^ ^ , 

" DeBouIóiì. Sbuqiicc. ’ ‘ ‘ 

‘ Colonelli, 

Il Conte di Rochcchouake. . , . 

> ’ ' Luogotenenti CoUntlVu " ’ ^ 

Fcligondc! Ghiguc. Brak. La Roqiic. La Vallette.; - 
E per timore di recare’ tedio col profcgtrkc a dar il cqntc> 
così a minuto di tutti gli altri Vfficiali,dirò in poche parole, 
che indi a pochi giorni fc RC fono imprigionati delle Guet- 
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gioti! di CiuafTo ) Crdcentinò/ Iureà’, 'Caftiglio » Ba^V 
Verrua, Adi, come adìeme in Pincrolo duccnco e crema , c 
crè Vdìciali > venci quactro tra* CommiiTari , Gommedì , p 

Tcfocicri , c mille c Tei cento Soldati . 

• • .V ' ■ ■ 

NOTA DE* MORTI , E‘ FERITI DELLE TRVPPE 


■. I 


CESAREE heir Attacco di Lucento a* 7. di ' 
Settembre. 


• / 


't 

I t 


Fdntcridt’ Morti* Ferifi. VelU Cduall. Morir* ^Feriti* 

.* ' ’ A . ‘ -• i l • .0. ' 

Colonclli 1 1 Golonelli \ '■ '] 

Tenenti Coloncin a a Tenenti 

Maggiori • / o -4 Maggiori ‘ 

Capitani • ‘ ’ ’ 7 a^ Gapicaoi 4. , 

Luogotenenti ' ‘ 6 ' xj -•Tenenti* *• W ‘ ’ 

Infegnc 4 11 Gornete 7 j;‘ 

Sargenti, Capo- Marefciali , Bri* • 

ralijc’ Soldati. 344 gad.Sold. ' 47 67 .,. 




O ' : t • • i . « . • 4. 


T>eìU fànteri * , 

Golonelli '4 

Tenenti doL 1 

Maggior! X 

Capitani ì) 

Luogotenenti x 

Infcgne 6 

Sargenci, Capo- 


e CaualUrìd At^tlUrU* 

' . ( 

o ICotonelll -V . 
X Luogotenenti 
X Maggiori • 

X3 Capitani 
41 Tenenti ' i 

X3 Comete ' ^ 

Marciciali % Bri* 


f'.- 


a 


tali, e Soldati. 453 1004 - gad.S9ld. ' 4$; % 
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■HpTA RECLI.VfFICIALI DI.S.MXESAREA; 

*-#' * ì ■' , I , t'* f [•* *'.> 

- .._,n\orti, c fcrici ncirAlTcdlo di Torino'. : ; i ' » 

Del Re^. di Guido Staremberg. Feriti 

V .‘il '• G l/i ’ Cauallcrc Oigiati espirano» 
Nicolò Koprclli Maggiore. Dauid Volfango Luog. 
Geoigio Goti}iebQapi.Lupg. Hpnricp ,Dcrpd..,-\;:j / 
Criftoforo Schidelbigcr. -: .. Giorgio Pctcruoick. 

Feriti Gio: Michele Tritfchil Alf. 

A^in Gra^clJ^iogo^oe^ce; Sc^(^iapoyeire^ 3 p^i^ Alf., ^ 
(Tonrado Harolt Luog. Del Reggimento Kriechbaum, 

Ferdinando Stabills Alfiere. • . j x i ' 

Francesco di Borfe Alifiere,,, 7 GI9: Anton SoteprLuog. , 1 
Del Reggimento diDajiM^^,^ ) / Cr^ftoforp Rogìcr Al^rc.- ; f 
Morti. iS !•: ^ Feriti stiniru^ 

Vilpelmo.^aì Luogotp.ncnte^ Cuciano Adolfo dìGaUcA ' f 
GiaccmoBlanc Capicapo. ; Capitano. -, : ..i. 

Sig'ifmondo Vnrer Kircken • iGio: Sebaftiano, Stride Luog. , 
Luogcpcnence., i,j/ ^ Giouanni MplUr Luog. ,u_ ^ 

Malfimiliino Caufeg. '' Gio: Ocro di Galien Luog. 

Feriti. Gio: Antonio Batcern Alfiere* 

Filippo Killing Luogotcnéte. , Del Reggimento Regai. z. 
Giacomo Thinard Alfiere. Morti. 

Del Reggimento di M.iJsÌMtltaiiio Cri/Hano Gottfrid Bp tt[n Cap^ 
Starembeig. . Gafparo Bride CJappanpi^ 

Morti. Antonio Vcnzclcnij 

Conrado di KettenbourgM.) •; ^ Feriti. 

Qio: Pietro Klllian Cap. Bacon di Regai. '.< * 

Marco Kqficl Capitano.^ - ;Gio: AdoUo Goldackcr;,Mì^.t 
Mattia Francefeo ^ifcnbcrgh^Ladislao ^eidc3; Alfiere;^.-, 
Luogoicncnre.*_, Cr^lloforp|?i«tp Hempp^ 

Martino Francefeo Hctzcf Alfierc^ 

Capitano. 

* > ' '• • Del 
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• Vd Re^'Vetztl ^ altre volte i Franccfco LlncKbacherluog/ 
• V , 'Lorena»,’. ) . vignarlo Plffard Luog.' " 

^^orti. Michele Harbol-Alficfci' 

Marchefe Nazari Luog. Gol. Goctofredo Carlo Rhonecz 
Pietro. .Griffin. .! vi o< ’v . «Alfiere.' « ‘ 

Ferin» Egidio Stibach Alfiere. • 

Cladis^DricaLiciigCapiC.' . i. 'Dd Reg,)BagpfchiHa'tclùcd 
Baldafar de Lchr Capitano. Morti. u '',ui 

Gioì Sigifmoado Hclblihgv'T^GcdrglOiBàraAay Capitano. 

. . : Luogotenente, l >.. >]ack^ Capitano.^ * = ' ; • f 

Contado Pintcr Luogot. ìj.ì . '' ' - ■ • 

.'.ÌS. ty'.ì 

livore, p E O.V.h^ C lid L IA:nitr A. ItJ 

’ .che anno fentito' nell' a^edio i. morti \ •€ feriti» •• 


i. ■ Dd Reggimento delle Gnardit 
Barone di Si Rcmi.'Co'nco Campióne CoBunandanre.- ^ 
C4/>;/4/;;. CaualiereCiam'uiTctto'.'Cauilierc'MarelBi''^ » : 
Luogotenenti. Marchefe Foyflb. Caualicre Mombarfcl . 
Infcgne. Conce CiuronValpcrga.. M. De.Tot. M. Roche. 
M. De Rocca Aiutance di Campo. M; MootagnL' M. Colin» 
M.Souuer. ......i/i . * >!/. m.o jj;! 

Gauàliere Mombaronc i^è Agofto/^iCaualierc Del 
Pozzo Maggiore zp. Agofio.ìCauallere Barata Maggiorenni; 
Agofio. Caualicre GatUeta.lnlegna. Caualierc Corbctc& 
Luogoteocntc.Caualierc Ciuron Luogoteticncct M. Bienfoin 
Infegna. M..Toctto Inlcgna ni. Agoftor i,. /'I 

Feriti. Baron Valcfa Capitano^*, MCD’AranCdJi Caplt ML 
Bruno Capir, ji. Agofto. Conte Solato Luogotenente. M^ La 
Trinitè Luogotenente. M- Bolgcr Maggiore z6. Agofto. \f. 
Brcnan Luogotenente. Caualierc Sancus Luogotenente. Ca^ 
ualiere PallauIcino.Luogotcnentc. Baron Batoflìo Luogote- 
nente. M. Roflì Luogotenente 51. Agofto.iM.'rugic.Luago- 
tencncc z6. AgoRo . M. Tcric Luogotenente 26; Agofto. M ' 

" ‘ ,‘yi.ìicc 
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Vialct Inregna. Di'gntn Aiutante Maggiore |i. Agofto, • 
Benedetti jn/'egna 31.. Ago(to. Cauaiierc D’Or£uìo Va!* 
perga^, Settetn^c. -, 

Del Regimento MSduotMé » . ^ ' M 

Monstì Corbò ColoneUo . Baron De Lornay Lttogote*' 
nentc Coloncllo. 

0^/4«/. Marchefe di Sales. Ghoéry. Ghàrtiere. Claire*| 
mone* Arnauc. > 

luogotenenti. Calcia. Delornery. Gii! i. Dangy.VIrì.Polancr 
Lq>inc. La Violetta. Dauid. La Place. Riua. Blancheuillc. 
Lanfray il Diinore. Lucinges. ■ 1 

h^egne. Laureati. De Sales. Micatd. 

Moni. Conce CleraaontCapk. Brun Luogotenente. 
glio. De la Tot Luogotenente 31. AgoRo . Duchatel Luogo* 
tenente ao. Agodo. 

Feriti. Blanc Capitano 16. Agofto. Deshais Capitano. De 
Sale.s Capic. x. Agofto. Marchefe d*Aix Maggiore 31. Agofto. 
La Sale. Luogotenente, pegny Luògotenenteii > 

. Bel Redimento di Ménferrdto. 

: CtMite dellaRocca.Cólonello. Caaaliere BraiìcM^da Luo^ 
jgocenente ColoneUo. Conte Moccia MaggU^e. . ■ 

I . ' C^//4W. Rèftico deGranatierL Caualicrc Filippi de Gra- 
natieri. Motnpon Cap. Ten. Marcheie della ChiuCa. Furno^ 
Trotti. Tarpoo. Borgin ^ Roflì. Caualicre Salugia de Grana- 
tieri. CMaliere Bradìcarda. CàualicrcPaftoxis. Caualleró 
D. Azelio. Contedi Fauolei D’EUia. C^ualicrcS.Scbaftiano 
Nouarina.r Marchefe Montanera. ' . ' ' ^ 

iMogotenenti. Pafchalis. Battaglione Aiutante maggiore. 
Sauzet.Quaglia.Montaldo Garzóne raaggiore.Furno.D’Elua. 
Duchene. LaPeftelnfcgna. 

notti. Duelò Capir. 17. Giugno. Conte Cacherano Capin 
7. Agofto . Colli Luog. i6. Agofto. Bologna LuogòtcnentCv 
Tarpop Luogotenente il. Luglio. Garori Inlcgna xy. Agofto. 

Cau. 
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Cau. PeyranI i6. Agofto. Cilicro Luog. 

Feriti Conte Sambny Gap. Canai. Cafanoua cap. Barofcio'»» 
Luog. Bottcro Luog. Cantauena Luogotcn. Brayd^ Infogna/ 
BcrcolotLuogoten. Sordi Luog. 

BelRe^mtntodiVìem&nte» 

Marchcic d’Entraquc Col. Cau.Caftclengo Luog. Col. 

Capitani Giacobi. Romagnan. Grimaldi. CaualicrePcnfa.* 
Cau. Fcraldo. Fiandot. Cau.Ddaude. 

Luegatenetrtl ^ì\i. Roflfì. Caualiare Mafino. Rcfan Aiu- 
tante maggiore. Lafcaris. Giacobi. Gaualiere de Salcs dcl^'^ 
Thuille-Richctto. 

Morti. Conte Chalan cap. 

Feriti Baflet Maggiore. Duuerger. Cap. Conte Lafcaris di' 
Vifltimiglia cap. Moretta luog. Lalcaris cap. 

^ Del Reggimento di SaUzzj). ' > 

Comcndatorc Velati Col. Buorficr Maggiore. 

Capitani Cau. Barolo. Marchefo Craucafaua. Cau. Gucnla*»- 
na. Cau. Caftagnole . Lambert . AleilLLaadriotti. Ferrerò.; 
Cau. Simeon. Moriond. Caualiero Cornafiani. Prandi. Cau. 
Calci ette. Cigna. Cau. Pallauicino. Cau.di Gorfegno. Cau. 
Chielà. 

Luogotenenti. SS. Cambiali. Scilo. Caualiere Scaglia. Do 
Riuaux. Falconet. Baldis. Gouon. BuiTolin. Tcczuolo. Cbja- 
uarina. Ferrerò. Madon. Ccruet.MÙct. Vale. Rubar. Mora. 
Fighct. Grazia. Boflb. Tenrpia. 

infègne. Ferrerò. Caualiere Leflbna. Mcflina. Bcrn^o 
prigioniero. 

MorilVacìos 2i. Luglio. Valle 15. Luglio. Fontana Capi- 
tani. La Bruna zx. Lugl. Fumo 23. Agofto. Luogotenenti. 

Feriti Conte Barata Cap. 27. Agofto. Caualiere Caftclla- 
montc Cap. u. LugL La Tarre Cap* 5* Agofto; Gouon Luog; 

•N Angio; 


4 

f 


Angiooo. BernefTo Infegne prigionieri. , 

T>el Reggìment» de* Fuàtieri . 

Caualiere Mdalfo Colonello. Conce Ransone Luoeote» 
nentc Colonello. ^ 

CafiunK Faccio. Caualiere Faufone. De Roas. Cau.Sales 
Gay Ribcro. 

- LmgottnentK Sartorls. Orecchia. Bonln. Depetas.’ Faurat. 
Cau. Bolgaro. Derofiè. . 

ìajegne. Cau. Bifearct. Marchefe Priola. '■ y 

^ortk Conte Rocca Col. Conte Goueano cap, 
-^^"^^.Conte Lignuille dì Caraglio 51. Ag.'CoHtc Robclla» 
Maggiore Agofto. Patta cap. Marfaglia Luog, 

! .T>et Riggimenté di ScbeultttthtÈrg^ 

Baron di Schoulunbourg Colonello. < 

Cépitaat. Gurtlcr. BlrKoIz LuneK.Schacdling.Zurthancn. 
Ltetgot. Colomba. Ficdlcr. Geblcr. 
l^jegne. Fifchcr. Walter. Senger. VoIcKerlIng. v 
Mortk Trauribelm Luog.Tooaz Luog.Sel3Tiner. Weiflìng 
. Bibo iniègne. 

Z'm//. Baron di Schoulunbourg. Col. . , 

* , Dei Reggimento AJajpi. 

. Conte Vianzino Col in fecondo. Ochis Mag. e cap. 

. (Capitani. Porta dc’Granacieri. De Steffanis. Oonzeli. Ru- 
hin. Xalpon. Nicola. ' ^ 

. Luogotenenti, Dalton.Trimai. Recrolio. Fulchcri. PifcIIi*. 

Guglielmon. Macera. Francco. Tcniuclla. Gonct. 
i”ftgne, Taric. Trimai. . 

Morti. Caualiere Loranzè S.Martino Luogotenehce* 

Teritì, Guin cap. Margaria cap. Vrzio. . ' 

Del Reggimento S, Ndzar, > 

. Conte di S. Nazar Col. Conte Pàttcrano Luog. Col. Cau." 
P«;tGpc.Mag. . . , 

A " .i " ” CdpiiÉÙi. 



99 . 

Cépìfam. Caualicre S.Nazar.Ratnbono Aiutante maggiore. 
Ciabran. Caftduecchlo. Piazza. Dcshays. Piimeglio. Kafin. 

S. Paolo.’ Luifia. 

Lmgoteneati. Ofelia. Mantouecto. Xans. Saafronc. Marfi- . ^ 
glia. Ifafca. Ifnardi Francfoic. Berconc. Cotto. 

• La Tor. Setto, 

.AZ/rf/. Boictto Luogotenente, 
irafquc Luogotenente. 

^ Del Reggimento JelU Trinti*, 

. . .Bauduc Maggiore. 

CApiuai, Ralnero. Tefauro.Caualiere Campione. . . 

Cau. Scaglia. Corte. Cau. Dela Rocchetta. 

Luogotenenti. AWììtko. Aburator. Rclli. Maria. 

Fonti. Conce Baronis cap. La Rochetca cap. Oepctait 
Luog. Cacas loTegaa. Rate cap. Emanuel Luogotenente. 
.DeliaSala.Caras. . . . 

\ 

« 

DelSteggimejrtoCortAn^. - 

Marchefe di CorcanzeCol. Cau. Rouero Luog. Col. ^ 

CApitani. Conce Bcruel. Cau.Carrctto. Conte La Rochet- *' 
ta Cau. Coconato . Bouexi • Caualierc Cagnuolo . Brlzio. 
Solar. 

Luogotenenti. Piotti . Carroclo prigionieri. La Rochetca 
Belloc S. German. Allatto. Reueron. Place. Curlon. 

Infegne. Lanzawecchia. Vandero.- ,i . ^ 

Conce Brozolo Maggiore. 

■Fm/À Vaodero Luog. Ricardi. 


Del Reggimento di Mejrol. V , 
DcMqrrol Coi ;S.Hippolitc Luog. Col. D’AlbeliasMag. 
Clapier Aiutante mag. 

Scarlanda . Ghibert. La-Roebettà.' Quinfac. 
De Crolcs. LeBoo.Dcfpatbaque.Sambcctt« AucUbcxr. . 

' ' N z ' Luo» 
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T ^^‘^parc. D’Atbleii. 

D^i>brejLU Patelle . CottercI . Laban Garzcn.magpioc 

P Andre. Dccuric. McIfonicr.Randon. D’Andre 

D’Augicr. LaCour. . ‘ • 

' Liiog. li 27. Ag. Marfcglia li i6. Aff ' 

T> et Reggimento T>tfOorìet. 

Desporfes Col. BélJlù Luog Col. già Maggiore, 

Moront. Marchific. Sauzer. Magis; Bettet Du^ 
rand.'Pomicr.' •' i ' , , 

ptegotenem. Gapdomcr. D’Archés . Gigneux. Crofec. 

Aiutante raag. Mollarat- Rouinac. 

-^'.Infegne. Lucadoa. Panden» ^ 

Mcr„. Defportes Luog. Col. FomHan cap. Gtimay cap. 
CapdomcLuog. . ' J v 

r- R'gaud. Maggiore prigion. La Piena Cap. Cellec 
^Càp..Vinariec®arzon maggiore. 

■ ' ' ^^tRe'ggimehtoGhit^' . > . 

‘ Gldf. Col. Hacebrett Luog. Gol. Ghit Maggiore. 

. Capiuni. Belmont. Bezard. Ducheti. Reding. Ghie. Capi:, 
vtani Tenènti. o 

Ruogottneoth Ifinan. Dcuaux . Mailer. DeCotcns. Benfo 
^nfegne Honhcv.Gsey. ' , ' 

N orni degli Vffìchli delt Arii^ìeru. di A, Ri 

2^ortt. Brun Cap. Alfieri Luog. 

■ Riccio Bonfiglio. Poticr. Luogotenenti;, ■ .r 

Ingegmeri.. ■ - . r 

ChoprclliAlcmano. Giordano Pieraontefe.. 
priti, Audibcrti. Emaaucli. Arduzi. Bettola. MoiTo.. 

.. .. t ‘ ■ 
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Vf^ckli ài S, A. R. delU CaUìIUtìa a pìeàt. \ 

fm/À Conte Nomis. Blanfin. Grimoticra. Coppa. Mon-, 
falco n. 

. ' Sargenti m/tggiort che hanno feruito nella ^arte degli Attacchi 
Buorfier.il Capitano Paure. 

Aiutanti del Marcheje di Caraglio. 

• M. Nicola. Madon. 

Nota de. Comandanti negji otto (Quartieri della Citta. c" 

Cau. Blancardi.Commendatorc Gianasio. Conte Verdina.' 

Conte Lofa. Conte di Cafalgtaflb , Caii. Gianazzo. Conte di 
. Sciolfe. Conte di Panatolo. > ' 

Nota de Soldati Imperiali , i Tiemonte^ ' i. >0 

1x47, Defertatizo7^. Morti allo Spedale " 

. Prigionieri 58. ^ . • ; . * ' ' 

Nota de\BattJgJioni iCùlo»elU^ e Capitani - 
. . della A/ilizia ^rhana\. >. <■= — 

'i r* ••• * • 

11 Conte D. Giufeppc Prouana Infpettorc generale. 

. Pritm Battaglione. • 

■ 'Conte Moròzzo Col. BaronBianco Luóg. Goloa; Conte [ 
Mefchiatls Maggiore. • !.. .> V 

. ' Capitani. Gafparo Prclafca. Dell’Ala. Conte Dalmazzone • 

. Bianco. Cardino Au. Mvfao. Scaccino. Auuocaco Crema. ^ ! 

Secondo Battaglione, i. , . . . o » ^ 

• Conte di Quart Col. Conte Giufeppc Rufcbls -Luog. Col. 

> Conte Gallai do di Traila Maggiore. . r . • - ' 

. - C4/V/4W. GIo. Tomafo Tempia. Sebaftiano Vola. Canna. ‘ 1 

Francefeo Antonio Bonfiglio. Luigi Prelafca. Auocato Igna- 
.zio Periiio. Gayna. Carlo Antonio Croce. Bordizzo. 

) "Ter^ Battaglione, «j ■ 

V Conte Cumiana Col. Conte S;:SebaIlIanoLuog. Coi. Conte i 

'Galli tiano Maggiore. " . 

C 4 ^//^/;i. Ale ilàndco Caccia. DufFor.To razza . Ballardo, • 

. ' Berto- I 
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Bertone. Bofcbij . Torazza cadetto . Borello.' 

BAttAgittne. 

Conte Curtetto Luog. Col. Bcrlenda Maggiore. ! 

X Apiuni. CoutcGzy . Benzo. Fiando. Auuocato Caffioìs. ! 
Santa Croce, ilanoto. Andreis. Auuocato Caccia. 

B Attagliane. 

3/a rch c fé iVo rozzo CoLContc d’Orbaffano Col.ln fccòdo. 

Cau. Verdina Luog. Col Lauezerì Maggiore. 

’ CapitaaL SalulToglio. Fabre. Capello. Pcrlcr . Monte . In>»' 

/berti. Bouo. Feriaris. 

Seflo Battaglione. 

Conte Ferraris Col CaftclliMagglorc. 

' . - Capitanì;G'm(c^^è Bado . Franccico A/atteo Bcrlla. Ciò. 

Battifta Vitoni . Torneri. 3/urfino . Caropra . Pcttigiano. i 
JLaugero. Settimo Battaglione. 

Cau Nicolis Col. VIglionc Luog. Col RoiFredo Maggiore, 
Capitani. Wiioùo Ferreria Conctto. Cau. Frichignono. 
do. 3/atteo A/afìno . Ignatlo Antonlolli . Oracio Bordino. 

Ciò. Antonio Aì!c1ìoc. Carlo 3/arla SoJeri. 

fOttano Sattagltone. 

Conte di Cajleluecchio Luog. Col. Cau. Anogadro Luog. 

Col. in fecondo. Francefeo Carelli Maggiore. 

;> Gtufeppe Antonio Piatti . Cau. Ignatlo danalTo. 

Alcdandro Demora. Conte Bianco. 3/eicliiatls il cadetto, 
dufeppc Verna. CarlÒ Antonio 3/cfchiatis. 

. £ perche tutti li ConfigUeri di tjucfta Città , che fi fono 

ttcuati non roeno In^uefto AlTcdio., che alerone impiegati 
al ferulzio del loro Sourano Fanno fatta a garadazclantif’ 
fimi Padri delPublico, hò (limato^ che fia vn’attodi giudi. J 
zia', che loro fi rende il tramandarne i nomi alla memoria / l 
de’ Poderi giuda Tordioe dc’tcmpi) in cui fono dati ammedì» . 
.affinché fcruanódirpecchioaturti.colorot,chcfi dudieranno 
di guadagnarli II pregio d’ottimi dtcadlnì^e fcdcliffimiSud- 
4itidiS.A,R. , 

Conte, 
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Conte» c Prefidente Fcanccfco Frichignonò . Conte A n^ 
nibale Ludouìco Faufonc, Conte Lorcnao Boazao . Caplcar; 
‘no, 5£ Ingcgnicrc Rocco Antonio Rubbati^ Conte > c Caua* 
licrc D. Francefeo Nomio di Valfcncra. Segretaro Ludoulca 
Vcrnonì. Barone Gio.Luiggi Garagno. Auuocato Carlo An- 
tonio Rolando . Sig. Bartolomeo Secondo Fofia . Auditore 
Gio. Francefeo Berlia. Conte Giacinto Gallinati, Auuocato 
Bartolomeo Carelli. Conte » e Caualiere D. Antonio Prona- 
na. Auocato Gio. Gregorio Battuclli, Conte , e Caualiere D« 
Felice Pifeina. Auditore Gio. Michele fìoccardo. Marchefe 
Ercule Giufeppe Tutinetei. Conte Nicolò del Ponte , RcfFe^ 
rcndaro Paolo Antonio Teftonc, Conte Giufeppe Ignari© 
Ciptis. Banchiere Giouannì Gerardì. Conte Carlo Giacinto 
Ainorc'tti. Conte Gio. Antonio Berta . Caualiere Melchior 
Maria Martini. Infinuatore Antonio Filiberto Dauid . Sfg. 
Gio. Baccifia Croua , Conte > & Auuocato Giacinta Nonato. 
Concrolore Sebaftìano Muffa. Conte Emanuel Filiberto Go- 
ueano . Conte Spirito Felice Saufbz. VafTalo Paìoto Aìitóhid 
Comune. Conte Gio. Francefeo Radicati. Patrimoniale Lo- 
renzo Ludouìco Rombcllo. Conte Maurizio Rebbio . Capi- 
tano BaldalfarVinea. Conte Gio. Carlo Pifeia.- Conte Gk^« 
Gerolamo Gaieani , Conte, e Senatore Bonauentura Dentis, 
Conte Giufeppe Cacherano. Conte Gio. Batcìfta Fontanella. 
Auocato Paolo Amedeo Franco. Conte, c Senatore Dionig* 
gio Maynicr. Auuocato Gio. Lorenzo Bofehis Scoto . Patri- 
moniale Gio. Giacomo Durando. Conte, c Cau. O Gafparo 
Morozzo , Conte , c Cau. Carlo delle Lanze. Procuratore 
Gio Bartol. Arbaudi. Cau. Ludouìco Aurcglio Malctto.Sig, 
Gio.'Bacrifia Agiiaudo . Vaifallo Pietro Giouanetti. Sig. Gia- 
como Filippo piando . Vaffallo, c Senatore Filippo Bcraudo, 
Sig. Gio. Battifta Difcalzo. Conte, e Cau. DomcnlcoTarino. 
Barone .(Warccllo Gamba. Procuratore Giufeppe .Vercandino. 
Teforierc Gio. Chriftoforo Roberto, Sig. Giufeppe Antonio 
Corteis Conce, c Cau. Francefeo Anconio Gazelii. 


RE- 



' ■% REVERENDISSIMO PADRE. l 

C On fomma fodisfazione ì)ò letto l*Hiftorìa dell’ AlTedlo di Torino » che -« j 
farà memorabile per tutti i Cecoli. Spero, che con quello fincero racconta . 

dtoba appagarfi la curiofiti dell* Europa , mentre l’Autore con ifquiiìu dili* \ 
genza hi ricejcato,e deferitto così viuamente lecircollanze ancor piu rfiinute | 

degli auuenimenti , e molto maggior diletto vi proueranno quelli , che inten*- ^ 

dono l’arte i{lorka,conliderando l'ordine, e la dillinzion del racconto , accom* 
pagnato dalla vaghezza dello llile , fenz’ iperbole , afTettazione , ò Infinga con 
^oprieti di lingua. Perciò non eflendoui colà contraria alla fede Diuina,nè 
VBunala ilimo Oprade^a della publica luce tacciò fcrua a’Viuidi rpecchio» 

& a* Succdfori d’efempio. In fede. 


Torinodal Gtllesìo diS. Dalnuzw 
B 14. Giugno >707. 


D. EMANUEL ARNALDI Barnabita 
GtmTuItore del Sant’ Olhcio. 


' imPrìmattr. 

F. Albertu.c Alfcrìus Sictx Theologiz Mag. Vie. Generala 
‘ S. Offici) Taurini. 


JTf Riccardys a. G. 



VAI \r-, '5mDigitize^t,..UuP: 


J 







